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RETROGAME 

SULLA TV DI CASA 


Semplicemente, 

Windows 


Crea il tuo primo canale di successo 
con ciò che hai già a disposizione. 

E non spendi fior di quattrini... p.48 


Come spassarsela a Battle Royale 






I tool e la guida passo passo per aggiungere nuove 
e incredibili funzioni ai tuoi programmi preferiti. 

Resterai sbalordito dalle nuove potenzialità! 


su tutti, ma proprio tutti gli 
smartphone Android 

SU PC E MOBILE 

FOTO RITOCCO 


+ MONDO CRACK: Alla scoperta di patch, keygen, loader & Co. 

per far luce su presunti vantaggi e rischi reali del software pirata p.38 
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UN COMPUTER 
COME NUOVO! 

Il PC si surriscalda? Windows si blocca? Navighi 
a singhiozzo? Ecco tool, trucchi e procedure usati 
nei centri di assistenza per rimetterlo in forma 

GRATIS PER TE 
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SCHEDE DI MEMORIA 
SOTTO LA UNTE 

Fotocamere, smartphone, tablet, droni... 
scegli la memory card che fa per te! 



IPHONE XS, 

LO COMPRO 0 NO? 

Il nostro super test ti dice 
se ne vale davvero la pena p.78 


FACILE-FACILE 

Filtri vintage, sbiancamento denti, 
makeup virtuale... ecco l'editing 
fotografico a portata di tutti 

PATENTE DI GUIDA? 
BASTA UN TAP! 

Quiz affidabili e aggiornati 
per prepararsi all'esame teorico 
con l'aiuto dello smartphone 


LA CASA DEL FUTURO E QUI! 


Smart Home 

Parti dalle prese! 

Così controlli tutti i tuoi 
elettrodomestici da smartphone, 
Google Home e Alena p.44 
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I tool e la guida passo passo per aggiungere nuove 
e incredibili funzioni ai tuoi programmi preferiti. 

Resterai sbalordito dalle nuove potenzialità! 

+ MONDO CRACK: Alla scoperta di patch, keygen, loader &Co. 

per far luce su presunti vantaggi e rischi reali del software pirata 
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Il PC si surriscalda? Windows si blocca? Navighi 
a singhiozzo? Ecco tool, trucchi e procedure usati 
nei centri di assistenza per rimetterlo in forma 
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sulla TV di casa 


Gli Arcade anni '90 e le grandi 
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A tutto streaming! 

È lo streaming video la principale attività eseguita su Internet nel 2018. 
Ad affermarlo è il report "The Global Internet Phenomena" pubblicato 
dalla società Sandvine. I numeri sono davvero significativi e per certi versi 
impressionanti: il 58% del traffico globale downstream è occupato dai 
video, di cui il 15% dal solo Netflix, il guale nell'ultimo anno ha visto non 
solo aumentare gli abbonamenti ma anche triplicare gli utili nell'ultimo 
anno. In Europa però a dominare la scena èYouTube col 16%, seguito da 
Netflix col 12,99% e Amazon Prime con il 6,06%. Il report rivela però altri 
dati interessati: il 50% del traffico sul Web è criptato, con una notevole 
crescita del protocollo TLS 1.3. Inoltre, un altro dato da mettere in rilievo è 
che il 22% del volume di traffico in upload è proveniente da BitTorrent e la 
percentuale sale al 31 % se si considera solo il continente europeo. 


La redazione - winmag@edmaster.it 
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06 40 anni di spam 

Tutti conoscono e odiano 
l'irritante "spazzatura"che da 
40 anni invade le nostre ca¬ 
selle email. All'orizzonte non 
si profila alcuna interruzione 
di questa marea di Spam, anzi 
potrebbe diventare ancora più 
pericolosa... 

08 20annidiGoogle 

Nel 1998, Google fece la sua 
prima comparsa in Rete. Ecco 
20 fatti interessanti che ci 
mostrano ciò che ha realizzato 
da allora 

10 In pericolo anche 
nel portafoglio 

Basta avvicinare la carta di cre¬ 
dito al lettore POS sul bancone 
del negozio per effettuare un 
pagamento: quasi ogni nuova 
carta è contactless, ma il com¬ 
fort ha isuoi rischi... 


UTILITA&PROGRAMM. 


30 Software Hacking 

Aggiungi incredibili funzio¬ 
ni extra ai tuoi programmi 
preferiti, senza spendere un 
centesimo 


38 Software pirata, 
vediamoci chiaro 

Un viaggio tra crack, patch e 
keygen perfarlucesu presunti 
vantaggi e rischi reali cui ci si 
imbatte 

43 Registro in ordine con un 
solo clic 

Il modo più facile e sicuro per 
eliminare le voci inutili dal 
registro di Windows e aumen¬ 
tare le prestazioni del sistema 
operativo 

44 Smart Home in un tap! 

I gadget hi-tech e la guida 
passo passo per trasformare 
qualsiasi elettrodomestico in 
un moderno dispositivo con¬ 
trollabile da smartphone o a 
voce con Google Home 


AUDIO&VIDEO 


48 YouTuber low cost 

Scopri come realizzare un 
canale di successo usando ciò 
che hai già a disposizione 


SISTEMA 


55 Un computer come nuovo 

Il tuo PC arranca o si blocca? 
Non temere! Con i software 


e le dritte dei nostri esperti 
diventerà più veloce ed 
efficiente che mai. Scopri 
dunque come rimetterlo in 
perfetta forma! 


GRAFICA DIGITALE 


64 Tutto su una scheda 

Fotocamera, smartphone, 
tablet, droni: oggi, per sfrut¬ 
tare al 100% questi dispositivi 
l'impiego di una memory card 
è quasi d'obbligo. Ma quale 
modello si rivela migliore? 
Scoprilo con il nostro test! 

68 Fotoritocco facile 

Software e app per effettuare 
operazioni di editing foto¬ 
grafico in maniera semplice e 
veloce 


INTERNET 


70 Newsletter da veri nerd! 

Crea una newsletter senza 
limiti e a costo zero perii 
tuo sito Web con la potenza 
dell'open source 


MOBILE 


78 iPhone XS, tutta la verità! 

Ecco cosa ne pensiamo del 
nuovo melafonino dopo 


più di un mese di utilizzo 
intensivo... 

84 Prendi la patente 
in pochi tap! 

Sei alla ricerca di quiz affidabili 
e aggiornati per prepararti 
all'esame teorico di guida? Per 
superarlo basta un'app 


GIOCHI 


86 Tutti pazzi per Fortnite 

Solo noi ti sveliamo come 
spassartela a Battle Royale 
su tutti, ma proprio tutti gli 
smartphone Android (non 
solo quelli supportati)! 

94 Una sala giochi 
nella TV di casa! 

Riporta in vita gli storici ca¬ 
binati arcade e le console di 
gioco campioni di incassi del 
passato! Così lo fai nel salotto 
di casa tua, usando un miniPC 
low cost 

98 Un po'Tetris, 
un po' Pong 

Due dei videogiochi più lon¬ 
gevi e conosciuti della storia, 
combinati insieme per un 
divertimento assicurato! 
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ENERAL 

ATA 

ROTECTION 

EGULATION 

^1 COSA 

CI ASPETTA 

Il GDPR diventerà obbligatorio. 

Recenti studi evidenziano che solo il 9% 
delle aziende ha avviato un progetto di 
adeguamento alla normativa. 

Sanzioni previste: fino al 4% del 
fatturato annuale o 20MLC 
Alcune novità del regolamento Eu: 
l'accountability, il privacy impact 
assessment, Il concetto dell'incauto 
affidamento, il danno reputazionale e 
l'obbligo della tenuta di un registro dei 
trattamenti, il diritto all'oblio, la 
portabilità dei dati, la figura del DPO. 




/\ O ACONET COSA PROPONE 

PER RENDERTI COMPLIANT 

Assessment aziendale-> Audit action-> Sicurezza Informatica continuos monitor. 

Valuteremo la tua azienda e consiglieremo le azioni da intraprendere per adempiere 
alla normativa. Attiveremo soluzioni di sicurezza Next Generation per controllare 
H24 eventuali vulnerabilità che possano rendere attaccabile la tua rete (es. 
WannaCry Sanità Inglese). Ci proponiamo come DPO in outsourcing. 


Data Protection Officer - Privacy Consultarti e Auditor Certificated 



aconet 


applications Communications network 



per info: gdpr@aconet.it 0jj£5jE 










News 


Aggiornamenti, indiscrezioni e curiosità dal mondo hi-tech 



Tutti conoscono e odiano l'irritante "spazzatura" che da 40 anni 
invade le nostre caselle email. All'orizzonte non si profila alcuna interruzione 
di questa marea di Spam, anzi potrebbe diventare ancora più pericolosa... 


anni 
di spam 


Q uaranta anni fa Internet 
non esisteva, ma lo 
spam fece la sua prima 
comparsa sulla rete ARPANET. 
Nel 1978, GaryThuerk volendo 
incentivare la vendita di com¬ 
puter della propria azienda, in¬ 
viò email a ripetizione. La 
maggior parte dei destinatari 
si infastidì e protestò, ma 40 ri¬ 
ceventi chiesero ulteriori det¬ 
tagli ed una presentazione del 
dispositivo, che consentì a 
Tuerk di vendere computer 
per 12 milioni di dollari. Tutto 
questo diede origine alle email 
di spam: indipendentemente 
dal fatto che numerosi desti¬ 
natari cancellino regolarmen¬ 
te lo spam, basterà che un pa¬ 
io di utenti aprano queste pa¬ 
gine, affinché lo spam si riveli 
proficuo per chi lo invia. 

Una mail su 
due è spam 

Oggi, più della metà dei mes¬ 


saggi gi posta elettronica è 
spam e il numero tende ad au¬ 
mentare: nel primo trimestre 
2018 si è registrato un forte in¬ 
cremento di email spazzatura, 
pari a circa il 50 percento ri¬ 
spetto all'anno precedente. 
Oggi, i mittenti non cercano 
più acquirenti per pillole con¬ 
traffatte per il vigore sessuale 
e per orologi di lusso, oppure 
partner fedeli per ragazze rus¬ 
se sole. I delinquenti puntano 
soprattutto a impossessarsi 
dei dati personali o a far pene¬ 
trare virus nei computer; e in 
queste operazioni gli spam¬ 
mer stanno diventando sem¬ 
pre più abili, rivolgendosi al 
destinatario con estrema gen¬ 
tilezza ("Egregio Sig. Rossi"), 
facendo apparire un indirizzo 
del mittente degno di fiducia 
(ad esempio "service@paypal. 
com") e utilizzando un'orto¬ 
grafia perfetta. I truffatori 
escogitano sempre nuove 


idee e oggi puntano ad appro¬ 
fittarsi della cattiva coscienza 
delle loro vittime, utilizzando 
"trucchi di natura pornografi¬ 
ca". Nelle email ricattatrici, i de¬ 
linquenti precisano di aver fil¬ 
mato il destinatario mentre vi¬ 
sitava una pagina di contenu¬ 
to pornografico. Per avvalora¬ 
re le loro "accuse", indicano an¬ 
che le password autentiche 
dello sfortunato utente. 

Spam, un fenomeno 
più attuale che mai 

Poiché questa situazione si è 
ormai instaurata da lungo 
tempo, si punta a trovare una 
soluzione per arginare questo 
fenomeno. Dopo che nel 2010 
il numero dei messaggi di 
spam circolato sulle email di 
tutto il mondo ha raggiunto il 
75 percento, i provider di ser¬ 
vizi email hanno corredato la 
loro messaggistica di filtri più 
efficienti. Contestualmente, gli 


esperti per la sicurezza sono ri¬ 
usciti a bloccare estese reti di 
Bot, che spedivano giornal¬ 
mente miliardi di messaggi 
spam. La vecchia promessa di 
Bill Gates, di risolvere definiti¬ 
vamente il problema della 
mail spazzatura, sembrava po¬ 
tesse concretizzarsi, ma pur¬ 
troppo nel 2015 la situazione è 
peggiorata. In alcune giornate, 
oltre il 92 percento di tutti i 
messaggi, è posta indesidera¬ 
ta e negli ultimi anni, il volume 
complessivo dello spam ha re¬ 
gistrato un continuo aumento. 
Ma il successo degli spammer 
dipende da vari motivi... 
Guadagno: questa attività si 
rivela estremamente redditizia 
e richiede tecnologicamente 
una minima spesa. Solo sfrut¬ 
tando il trucco delle inesistenti 
visite di siti pornografici, gli 
spammer sono riusciti a "gua- 
dagnare"oltre 50.000 dollari in 
una settimana. 



RE:SCAM PER FARE IMPAZZIRE LO SPAMMER 

Oltre a trucchi ormai diffusi, come l'impiego regolare del filtro per lo spam, l'utilizzo 
di più indirizzi email e l'astenersi dal cliccare su link e allegati di messaggi sospetti, 
il servizio Re:Scam offre una nuovissima possibilità per giocare un brutto tiro agli 
spammer irriducibili. Questo servizio mette a disposizione una Chatbot, che provvede 
a rispondere in modo automatizzato alle email e a "coinvolgere"il mittente in una chat 
interminabile, che farà perdere tempo prezioso ai delinquenti. L'utilizzo di questo 
servizio è semplicissimo: nel caso riceviate una Scam-Mail, basterà che la inoltriate 
all'indirizzo me@rescam.org e si attiverà quindi la chatbot con lo spammer. 
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nuano a ricevere un 
elevato numero di 
email spazzatura. 

Tutti gli esperti in¬ 
terpellati dalla 
nostra redazione, 
come ad esempio 
Candid Wuuest di 
Symantec, sono con¬ 
cordi nell'affermare che 
"ci saranno sempre utenti 
che cadranno nella trappola 
dello spam". Poiché i soldi in 
gioco sono tanti, gli spammer 
escogiteranno sempre 
nuovi trucchi pur di riu¬ 
scire ad ottenerne un 
guadagno. 


Barriera tecnologica quasi 
impossibile: per qundo siano 
sofisticati i filtri utilizzati (dal 
provider o dagli utenti), si rive¬ 
la quasi irrealizzabile poter fil¬ 
trare tutte le email. 

Semplice acquisizione di in¬ 
dirizzi: oggi gli spammer non 
devono più darsi da fare per 
procurarsi con difficoltà gli in¬ 
dirizzi email. Dati personali di 
clienti sottratti alle aziende a 
causa di attacchi hacker, circo¬ 
lano oggi su tutta la Rete. Con 
pochi dollari sulla Darknet è 
possibile ottenere un elenco 
di svariati milioni di indirizzi 
email di privati. 

Nessuna soluzione 
risolutiva in vista 

Il motivo più importante del 
successo dello spam è sempli¬ 
cemente il suo enorme volu¬ 
me. Anche se settimanalmen¬ 
te attraverso i provider fornito¬ 
ri di indirizzi di posta vengono 
intercettate dai sistemi miliar¬ 
di di email di spam, una mini¬ 
ma parte riesce comunque ad 
arrivare alle caselle di posta 
degli utenti. I provider utilizza¬ 
no ingegnose tecnologie, co¬ 
me le "black list" e il monito- 
raggio di indirizzi IP so¬ 
spetti, nonché pro¬ 
grammi che consen¬ 
tono di filtrare intel¬ 
ligentemente i mes¬ 
saggi, ma nono¬ 
stante ciò, le casel¬ 
le di posta conti- 


PIETRE MILIARI 
NELLA STORIA 
DELLO SPAM 


Prima E-Mail di spam 

Gary Thuerk invia la prima "catena" di 
mail attraverso Arpanet, predecessore 
di Internet. Pur sfruttando "solo" 400 in¬ 
dirizzi, riuscì ad effettuare vendite per 12 
milioni di dollari. 


Origine del termine "Spam" 

Il nome "Spam" deriva originariamente 
da "Spiced Ham": carne suina speziata in 
scatola. Il nome, utilizzato come sinoni¬ 
mo per mail pubblicitarie di massa, ven¬ 
ne convalidato da uno studio legale. 


Bill Gates si sbaglia di grosso 

Il fondatore di Microsoft promette a 
gran voce: "entro due anni non si parle¬ 
rà più di spam". Questa non è stata l'uni¬ 
ca valutazione sbagliata di Bill Gates. 


Vettore N°1 per i virus 

Le mail di spam sono la prima scelta 
operata da criminali informatici per dif¬ 
fondere virus di qualsiasi tipo. 
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TUTTO INIZIÒ 
CON UN ASSEGNO 

Per poter incassare l'assegno 
di 100.000 dollari di un inve¬ 
stitore, il 4 settembre 1998 
Google venne registrata co¬ 
me azienda. 



TAVOLE DA SURF 

ANZICHÉ 

BICICLETTE 


Nel campus del quartier generale di 
Mountain View, Google mette a di¬ 
sposizione biciclette ai propri dipen¬ 
denti. A Los Angeles invece tavole da 
surf e kayak a Sydney. 



DON'T 

BEEVIL 


Il vecchio motto 
aziendale di Google 
"Non essere malva¬ 


gio", oggi non viene 
quasi mai ricordato. 



Questa casetta realizzata con matton- 
cini Lego non è stata costruita da un 
bambino, ma da un collaboratore di 
Google. Al suo interno venne sistema¬ 
to il primo server di Google. 


LA UE RIVENDICA MILIARDI DA GOOGLE 

Nel 2017 Google, a causa di concorrenza sleale nella ricerca degli shop 
online, è stata costretta a pagare una multa di 2,4 miliardi di euro. 

Nel luglio 2018 gli è stata inflitta la multa record di 4,34 miliardi, poi¬ 
ché i produttori di smartphone Android sono obbligati a pre-installare 
numerose app di Google. 


8 | LA DOMANDA 
PIÙ POPOLARE 
NEL 2018 SU GOOGLE 

"Quando esce Fortnite per Android?". 
Appena formulata, neanche Google era in 
grado di rispondere, poiché Epic Games 
aveva deciso di non ricorrere al Play Store. 



GLI 

OCCHIALI 
GOOGLE 
GLASSSI 
RIVELANO UN FL0P 



ANDROID 
DETIENE L'85% 
DEL MERCATO 



IL PRIMO D00DLE 
DI GOOGLEFU 
PRESENTATO... 


... il 30 agosto 1998 in occasione 
del Burning Man Festival. 
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ALL'INIZIO ANCHE 
SEDUTI SU UNA PALLA 


Ecco come appariva 20 anni fa la sede centrale di Go¬ 
ogle: qualche collaboratore stava seduto su una 
enorme palla anziché su una sedia. La gigantesca 
palla rossa probabilmente era un grosso giocattolo. 


Nel 1998, Google fece 
la sua prima comparsa 
in Rete. Ecco 20 fatti 
interessanti che ci 
mostrano ciò che 
ha realizzato da allora 


*|«| Chi vuole sperimentare con 
Google qualcosa di diverso, 
provi a digitare nella barra di ricer¬ 
ca "do a barreiroll". Buon diverti¬ 
mento! 

*|2 Le sale per conferenza 
del quartier generale di 
Mountain View sono denominate 
con codici di errore tipo: 403 - For- 
bidden. 

«Ij Relativamente al valore di 
mercato, Google si piazza so¬ 
lo al terzo posto: nel 2018 è stato 
sorpassato da Amazon ed Apple 
occupa il primo posto. 

« 1^1 Nel 1998 il numero di docu¬ 
menti indicizzati da Google 
raggiunse i 25 milioni, nel 2016 il 
numero è salito a 30 miliardi! 

«|j I dipendenti di Google han¬ 
no battuto numerosi record 
mondiali, tra cui quello di essere 
il più grande team di Beatbox 
al mondo. 

«|g Agli inizi, Google si chiamava 
BackRub ("massaggio alla 
schiena"), perché il server analizza¬ 
va il comando"Back"per contabiliz¬ 
zare il Page-Rank. 

<12 L'algoritmo di Page-Rank, 
che prende il nome da Larry 
Page, uno dei fondatori di Google, 
analizza le pagine Web in base al 
numero dei link a cui rimandano. 

«|g Chi ricerca su Google la paro¬ 
la askew (storto in inglese), 
vedrà orientarsi verso destra la 
schermata relativa alla ricerca. 

«in Risale al 2009 il primoTweet 
di GoogleTm feeling lucky" 
trasformato in codice binario e 
composto dalla successione 
delle cifre 0 e 1. 

^ a Chi non esegue la ricerca tra¬ 
mite la barra, ma attraverso il 
tasto Mi sento fortunato viene in¬ 
dirizzato direttamente ad una pagi¬ 
na Web tematica. 
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News 


In pericolo anche 
nel portafoglio 

Basta avvicinare la carta di credito al lettore POS sul bancone del negozio 
per effettuare un pagamento: quasi ogni nuova carta è contactless, 
ma il comfort ha i suoi rischi... 


C ome al solito, la metropoli- 
tana è zeppa ed è tutto uno 
spingi-spingi. Fortunatamente, 
il portafoglio con le carte di cre¬ 
dito e il bancomat è al sicuro 
in tasca, anche se avete paura 
che un criminale possa leggere 
i dati dalle carte e magari avere 
accesso al vostro account ban¬ 
cario. Dopotutto la tecnologia 
NFC (Near-Field Communica- 
tion) potrebbe rendere possi¬ 
bile una cosa del genere, oltre 
a semplificare i pagamenti. Ma 
questo è un timore giustificato? 
E se sì, come possiamo proteg¬ 
gerci? 

L'NFC arriverà 
presto ovunque 

L'utilizzo della tecnologia NFC 
è in costante aumento; già 
oggi viene utilizzata in milioni 
di carte di credito e di debito. 
In linea di principio, ogni nuova 
carta bancaria è abilitata NFC; 
la presenza di questa funzio¬ 
ne può essere riconosciuta dal 
simbolo del wireless (vedi figu¬ 
ra in alto a destra), già utilizzato 
sugli smartphone per segnalare 
la connessione ad una WLAN. 
Sempre più catene di negozi 
stanno convertendo i vecchi 
POS in nuovi lettori contactless, 
nei quali basta semplicemente 
tenere la carta sul terminale per 
eseguire il pagamento. Quando 
si trovano in un raggio di 10 
centimetri, il terminale e il mi¬ 
crochip della scheda scambia¬ 
no piccoli pacchetti di dati con 


le informazioni di pagamento. 
Questo scambio avviene anche 
in carte di identità, nuovi passa¬ 
porti, tessere di assicurazione 
sanitaria o pass per edifici e 
uffici: qui vengono memoriz¬ 
zate informazioni personali che 
vengono poi trasmesse tramite 
Radio Frequency Identification 
(RFID) senza contatto duran¬ 
te i processi di pagamento o 
identificazione (vedi riquadro 
in basso). 

Furto al volo? 

Mentre rivenditori e banche 
promuovono i pagamenti con¬ 
tactless, la maggior parte dei 
clienti è ancora titubante: l'88% 
degli acquisti fino a 20 euro 
continua ad essere pagato in 
contanti. A impedire una mag¬ 
giore e più rapida diffusione 
dei metodi di pagamento con¬ 
tactless contribuisce in maniera 
determinante la paura che un 


NFC sta per Near Field Communica- 
tion, letteralmente tradotto: "comuni¬ 
cazione di prossimità". L'NFC si basa 
sulla tecnologia RFID (Radio-Frequen- 
cy Identification), ossia identificazio¬ 
ne mediante onde elettromagneti¬ 
che. La tecnologia consente la tra¬ 
smissione di dati su brevi distanze 
senza contatto fisico. A tale scopo, le 
antenne presenti sulle schede NFC ri¬ 


hacker di passaggio possa ru¬ 
bare soldi tramite NFC. 

Senza PIN, ma solo 
fino a 25 euro 

Il timore di un furto digitale 
non è del tutto ingiustificato, 
non importa se si sta effetti¬ 
vamente pagando tramite NFC 
o meno, visto che il chip NFC 
invia liberamente, su richiesta, 
dati bancari e di altro tipo, per 
cui un attacco alla carta di cre¬ 
dito è teoricamente possibile 
in ogni istante. Ad esempio, 
chiunque potrebbe utilizzare 
uno smartphone Android con 
funzione NFC (vedi riquadro a 
destra) per leggere i dati pre¬ 
senti sulla carta. Addirittura, 
utilizzando un piccolo termi¬ 
nale di pagamento wireless, 
potrebbe essere possibile effet¬ 
tuare un acquisto fino a 25 euro 
semplicemente avvicinandolo 
alla carta. Quando ci si trova 


cevono le onde radio emesse dal let¬ 
tore e le inoltrano al chip, che da que¬ 
ste ricava l'energia necessaria a tra¬ 
smettere i dati in esso memorizzati. 
La velocità massima di trasferimento 
dati è di 424 kilobit al secondo, molto 
più lenta rispetto, ad esempio, allo 
standard wireless Bluetooth, che nella 
versione 4.0 permette di trasferite 24 
megabit al secondo. 


in un luogo affollato, come un 
tram, un oggetto del genere 
nascosto in tasca non verrebbe 
sicuramente notato. Abbiamo 
fatto qualche test scoprendo 
che questo genere di truffa può 
funzionare anche senza contat¬ 
to fisico. Tuttavia, per mettere 
in atto un trucco del genere il 
ladro dovrebbe acquisire un 
terminale abilitato da parte di 
un idoneo gestore per il tratta¬ 
mento dei pagamenti con carte 
elettroniche e collegare ad esso 
un conto bancario. 

L'utente potrebbe comunque 
contestare l'operazione e ria¬ 
vere così i soldi scalati dal con¬ 
to, mentre l'autore della truffa 
farebbe velocemente cono¬ 
scenza con la polizia, a patto, 
ovviamente, che la vittima con¬ 
trolli regolarmente e meticolo¬ 
samente i suoi estratti conto. 
Oltretutto vi sono limiti tecnici 
importanti: non si possono ef- 


Chip NFC - modulo con 
antenna sul lato inferiore 



Antenna Scheda in 

della scheda policarbonato 


COME FUNZIONA LA TECNOLOGIA NFC 
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Carte con questo simbolo 
possono trasmettere i dati 
necessari per il pagamento 
via onde radio. 



Per il pagamento di piccole somme l'NFC è estremamente comodo. Basta avvicinare 
la carta al terminale di pagamento per qualche istante: l'avvenuta transazione sarà 
evidenziata da un segnale acustico. 


fettuare pagamenti superiori ai 
25 euro senza immettere il PIN e 
non si possono effettuare più di 5 
pagamenti consecutivi o fino ad 
un massimo di 150 euro. Questo 
offre comunque una protezione 
di base contro le truffe, rendendo 
complessivamente le carte NFC 
sicure quanto quelle tradizionali. 

Più rischi per le 
carte di credito? 

A quanto pare i rischi sono co¬ 


munque maggiori per le carte 
di credito che utilizzano un chip 
NFC. Nonostante il numero di 
controllo a tre cifre che si trova 
sul retro (CVV) o il PIN non pos¬ 
sano essere letti tramite RFID, 
è comunque possibile estrarre 
dal chip il numero completo del¬ 
la carta di credito e la sua data 
di scadenza, e questi dati sono 
sufficienti per pagare nei nego¬ 
zi online che non richiedono il 
security code a tre cifre, come 


Amazon ad esempio. Ancora 
peggio: se si usa il sistema di 
pagamento Amazon Pay: un la¬ 
dro con dati trafugati potrebbe 
effettuare acquisti su migliaia di 
negozi online e la vittima non 
si accorgerebbe del furto fino 
all'arrivo della rendicontazione 
di fine mese. 

Suggerimenti utili 

Il mondo dei pagamenti con car¬ 
ta ha innegabilmente qualche 
rischio; per limitarli al massimo 
tenete presente questi sugge¬ 
rimenti. 

Bloccate il segnale: tenete le 
carte di credito e di debito con 
chip NFC nel portafoglio tra le 
altre carte, così il segnale verrà 
quantomeno disturbato. 
Chiedete alla banca: se non siete 
interessati ai pagamenti contact- 
less, chiedete alla vostra banca di 
emettere una carta di debito o di 
credito senza chip NFC. 

Carta persa? Appena vi ac¬ 
corgete di aver perso la carta 
di credito o debito chiamate 
la vostra banca e provvedete 
a bloccarla, poi denunciate lo 
smarrimento alle autorità com¬ 
petenti (Polizia o Carabinieri). 
Se qualcuno usa la vostra carta 
prima del blocco potrete far¬ 
vi rimborsare rimettendoci al 
massimo 150 euro. 


LEGGERE UN CHIP 
NFC: ECCO COME 
FUNZIONA 

Chiunque può leggere i 
dati contenuti sulle carte 
di credito con chip NFC in¬ 
tegrato: tutto ciò che serve 
è uno smartphone An- 
droid con lettore NFC. 


" fi 


EMV Card Reac 


Scarichiamo l'app 

Sul PlayStoredi Goo- 
gle sono disponibili diver¬ 
se app speciali, alcune an¬ 
che gratuite, che permet¬ 
tono di leggere da un chip 
NFC. Noi abbiamo usato 
EMV Card Reader, ma an¬ 
che NFC Credit Card Rea¬ 
der funziona bene. 





2 Trasmettere i dati 

Usare l'app è molto 
semplice: basta avviarla e 
tenere la carta o altro stru¬ 
mento NFC vicino alla par¬ 
te posteriore dello smart¬ 
phone. 



3 Leggere i dati 

Subito dopo, vedrete 
apparire il numero e la data 
di scadenza della carta di 


credito sullo schermo del 


cellulare. Non tutti i dati 


presenti sul chip NFC pos¬ 
sono essere letti: il codice 


di sicurezza a tre cifre per 
gli acquisti online sicuri, ad 
esempio, non è rilevabile. 
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O Una risposta a tutto 


Sistema 


Spostare i programmi installati 

V Come posso trasferire i software installati in Windows 

su un altro disco o partizione e continuare ad usarli? 

S Esiste un modo per liberare spazio sul disco di sistema 

senza comprometterne il funzionamento? 


SERVE A CHI... 

... ha bisogno di spostare i programmi 
installati su un disco o una partizione 
diversa 


Q uando viene installato un nuovo program¬ 
ma, Windows crea una cartella con dentro 
tutti i file che servono a farlo funzionare. Tale 
cartella viene posizionata nel disco scelto in fase 
di installazione, tipicamente nell'unità C:, ovve¬ 
ro quella principale dov'è installato il sistema 
operativo. Mentre documenti e foto si possono 
spostare da un disco all'altro con un semplice 
copia e incolla, la stessa cosa non può essere 
fatta con le cartelle dei programmi. Qualora 
si procedesse in tal modo, i programmi an¬ 
drebbero a perdere i collegamenti alle librerie 
interne e alle varie chiavi di registro di Windows, 
con il risultato che non funzionerebbero più. 


Questo però non sta assolutamente a signifi¬ 
care che non sia possibile spostare i software 
installati in altre partizioni, anzi. Tuttavia per 
compiere tale operazione bisogna intervenire 
mettendo in pratica una procedura specifica. 

Usiamo i "Symbolic Link"! 

Per riuscire nell'impresa occorre infatti sfrutta¬ 
re i "collegamenti simbolici", vale a dire degli 
speciali collegamenti che ingannano il sistema 
facendogli credere che il programma si trovi 
effettivamente dov'era stato installato in ori¬ 
gine, mentre invece è stato spostato su un 
altro disco o un'altra partizione. Così facendo, 
Windows non noterà nulla di modificato e tutto 
continuerà a funzionare in maniera normale. 
In compenso, però, avremo liberato spazio sul 
disco. Per effettuare tale operazione occorre agi¬ 
re tramite il tool mklinkaccessibile dal Prompt 
dei comandi, ma affinché i comandi impartiti 
funzionino è fondamentale che le partizioni 


siano formattate in NTFS (la maggior parte dei 
dischi usano ormai questo file System). Vedia¬ 
mo dunque in che modo occorre procedere e 
quali sono i comandi da utilizzare per lo scopo 
in oggetto. 

QUALI PARAMETRI USARE CON MKLINK? 

Per creare collegamenti simbolici in Windows bisogna 
usare nel Prompt il comando mklink sfruttando la sintas¬ 
si mklink[[/d] \[/h] \[/j]]<Link> <Target>. Questo può 
essere combinato con vari parametri a seconda dell'ope¬ 
razione da intraprendere. Usando/t/possiamo creare un 
link simbolico ad una directory; con /h possiamo creare 
invece un hard link che associa un nome con un file su 
un file System, mentre usando il parametro^possiamo 
creare una giunzione tra directory. <Link> serve poi per 
specificare il nome del collegamento simbolico che si sta 
creando, mentre <Target> specifica il percorso (relativo 
o assoluto) che il nuovo collegamento simbolico riferisce. 
Peraccedere alla guida di mklink il parametro da usare è 
/?. Per verificare, in qualunque momento, le giunzioni di 
directory eventualmente presenti in una cartella, baste¬ 
rà digitare dir/al nel Prompt dei comandi. 


Spostare i programmi su altre partizioni usando i collegamenti simbolici 




1 Accediamo ad Esplora file facendo clic sulla 
cartella gialla sulla taskbar, rechiamoci in C;\ 
Program Files, individuiamo la cartella relativa al 
programma che vogliamo spostare, facciamoci 
clic destro sopra e scegliamo Taglia dal menu 
contestuale che appare. 


2 Accediamo, sempre con Esplora file, al disco 
o alla partizione in cui vogliamo spostare il 
programma (ad esempio nell'unità D:), faccia¬ 
mo clic destro in un punto vuoto della finestra 
e scegliamo Incolla dal menu contestuale che 
si è aperto. Pigiamo Continua per confermare. 


3 Cerchiamo il Prompt dei comandi nel menu 
Start, clicchiamoci sopra col tasto destro e 
scegliamo Esegui come amministratore; cWcdrwa- 
mo su Si. Nella finestra che si apre, digitiamo il 
comando mklink/j "C:\percorso_vecchio" "D:\ 
percorso_nuovo" e premiamo Invio. 
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| Utilità&Programmazione | 


Una risposta a tutto C 


Disattivare la patch di Meltdown 

V Da qualche mese il PC è rallentato visibilmente eppure 

ho installato tutte le patch di Windows. Come mai? 

Come posso verificare se il mio computer è vulnerabile 

agli attacchi Meltdown e Spectre? 


SERVE A CHI... 

... ha notato un peggioramento delle 
performance dopo l'installazione 
della patch per Meltdown 


A ttorno alle vulnerabilità di Meltdown e 
Spectre scoperte nei processori di PC, smar¬ 
tphone e non solo, si è sviluppato un enorme 
clamore mediatico. Un attacco che sfrutti un 
exploit di Meltdown consente ad un program¬ 
ma di accedere alla memoria di altri software o 
del sistema operativo, e quindi ai loro dati, pur 
non avendo i privilegi. Spectre usa metodologie 
diverse ma con la stesse finalità (accedere ai 
dati): inganna le applicazioni in esecuzione per 
accedere a locazioni di memoria che in teoria 
dovrebbero essere inaccessibili al programma. 
Attacchi di questo tipo possono essere condotti 
anche da una semplice pagina Web malevola, 


il che significa che a seconda dell'applicazione 
coinvolta qualsiasi dato è potenzialmente a 
rischio. Tenendo conto di ciò, nei mesi scorsi 
Microsoft ha provveduto a rilasciare la patch 
che corregge il problema su Windows. Que¬ 
sta, però, da un lato mette al sicuro il PC ma 
dall'altro incide sulle prestazioni dello stesso 
creando qualche intoppo, ad esempio con vi¬ 
stosi rallentamenti. A risentirne maggiormente 
sono i vecchi PC basati su Windows 8 e 7, ma 
ad impattare in minima parte anche i nuovi 
PC con Windows 10. La situazione può essere 
risolta disattivando la patch in questione. Basta 
ricorrere a InSpectre (www.grc.com/inspectre. 
htm), un apposito strumento gratuito, portable 
e facile da usare che informa anche dell'effettivo 
grado di rallentamento del computer. Prima di 
utilizzarlo occorre tuttavia prendere coscienza 
del fatto che procedendo in tal modo il PC verrà 
nuovamente e inevitabilmente esposto ai rischi 
di cui sopra. Bisogna quindi valutare se vale 


realmente la pena disattivare questa patch o 
meno. La scelta è soggettiva. 

INSPECTRE 

Lo trovi sul ►'CD ‘''DVD 


SCOPRIRE SE IL PC È VULNERABILE 

Possiamo usare uno script PowerShell per verificare se il PC 
è vulnerabile a Meltdown e Spectre. Nel caso di Windows 7 
bisogna prima installare Windows Management Framework 
5.0 per aggiungere al sistema la versione più aggiornata di 
PowerShell. Poi basta avviare PowerShellcon i diritti di ammi¬ 
nistratore e dare il comando Install-ModuleSpeculationCon- 
troi. Quando richiesto, confermiamo (con Se Invio), l'utilizzo 
del provider NuGet e dell'archivio non attendibile, poi diamo 
il comando $SaveExecutionPolicy=Get-ExecutionPolicy 
Set-ExecutionPolicyRemoteSigned -Scope Currentuser e 
avviamo lo script: Import-ModuleSpeculationControlGet- 
SpeculationControlSettings. La voce WindowsOSsupportfor 
branch targetinjectionmitigation a frue indica che le patch 
sono installate; Hardware supportior branch target injection 
mitigation che è installato l'aggiornamento del firmware (UE- 
FI/BIOS) contro Spectre; False indica l'assenza di protezione. 


Come usare il software Inspectre per disabilitare le patch di sicurezza 



Affi 

$1 h«gu« come ffnmmmrrtoM 

Ruolinione do problemi rotativi allo compotiMiti 
Aggiungi a Start 


Darò «<cmo a 

Aggiungi alla barra <*c*« application. 

Star» fda with (Utdofamtaf An'ivtrui Fiat 
Rjprntma v emoni precettanti 

Invia a 

Teglia 

Copia 

Croa collegamento 
IIwmm 

Rjnorrwna 

Proprietà 



InSpectr e Check Spectre end Meltdown Protection — X 


InSptetre Check Spectre end Me#down Protection — X 

i n Q nostra Check Wmdow» oparatmg 

IMOfJcLlIC and procettor hardware talety 


InSpectre 

Pelea»* #8 Frsewive tjy Slava Gib.on / @Sggic 


Roleaso #6 Freeware by Steve Gibson / ($Sggrc 


Spectre & Meltdown Vulnerabllity Statue 



Spectre & Meltdown Vulnerabllity Status 


System is Meltdown protected YES 



System is Meltdown protected NO! 


System is Spectre protected NO! 



System is Spectre protoctod NO! 


Microcode Update Avatlable YES 



Microcode Update Available YES 


Performance SLOWER 



Performance GOOO 


CPUID 30678 

(kilt dotati* belo*) v 



CPUID 30678 


Se* GRC» InSpecire webpage at hnps //aie com/in»o«ctte htm 
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E natole Metdown Pioiecrion E ut 


1 Scarichiamo l'eseguibile di InSpectre dal Win 
CD/DVD-Rom, salviamolo sul PC, facciamo¬ 
ci clic destro sopra, selezionando Esegui come 
amministratore e pigiamo su Si. Nella finestra 
apparsa sul Desktop verrà indicato se il PC è 
protetto da Meltdown e Spectre. 


2 Se le patch sono installate e accanto alla voce 
Performance è presente la dicitura SLOWER, 
facciamo clic su Disabile Meltodwn Protection 
e/o Disable Spectre Protection. Successivamente 
riavviamo il PC così che le modifiche apportate 
vengano applicate. 


3 Qualora dovessimo avere dei ripensamenti, 
potremo abilitare nuovamente l'uso delle 
patch facendo clic sui pulsanti EnabledMel¬ 
tdown Protection e/o Enable Spectre Protection 
apparsi in sostituzione di quelli in precedenza 
disponibili per la disattivazione. 
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Mailbox 


Inviaci le tue domande: faremo di tutto per aiutarti! 
Scopri gli indirizzi e-mail della redazione a pag. 15 


M * L'ESPERTO DI SISTEMA 
** RISPONDE... 


APRIRE PIU ISTANZE 
DELLO STESSO 
PROGRAMMA 

Ho la necessità di aprire più 
volte lo stesso software, ma 
contemporaneamente, per 
trasferire dati o lavorare più 
agevolmente su file diversi. 
C'è un modo per farlo? 

Vittorio 

Diversi programmi di Windows 
supportano più istanze, ovvero 
la possibilità di aprire più finestre 
della stessa applicazione. Può es¬ 
sere utile ad esempio aprire nel 
Blocco note una nota creata pre¬ 
cedentemente senza dover chiu¬ 
dere la finestra corrente. In ge¬ 
nere per aprire una seconda 
istanza di un programma già at¬ 
tivo sul Desktop basta digitarne 
il nome nel campo di ricerca pre¬ 
sente nella barra delle applica¬ 
zioni e premere Invio. Un altro 
modo consiste nel tener premuto 
il tasto Shift e cliccare sull'icona 
del programma presente sulla 
taskbar di Windows. C'è infine 
un altro modo che pochi cono¬ 
scono e che è molto più veloce. 
Basta cliccare sull'icona del pro¬ 
gramma attraverso il tasto cen¬ 
trale del mouse. Naturalmente 
questi metodi funzionano solo 
con le applicazioni che suppor¬ 
tano l'apertura di più istanze. 



Aprire più istanze della stessa 
applicazione consente di trasferire 
facilmente dati e o informazioni 
presenti in file diversi. 


LIBERARE SPAZIO 
SU WINDOWS 10 

Lo spazio sul disco rigido del mio 
computer si sta esaurendo. Pos¬ 
so liberarne un po' senza dover 
cancellare/spostare i miei file o 
disinstallare i miei videogame 
preferiti? 

Giancarlo 

Possiamo comprimere i giochi e 
i programmi installati in modo 
che occupino meno spazio sul di¬ 
sco. Per farlo possiamo usare l'ap¬ 
plicazione CompactGUI, scari¬ 
cabile da http://bit.ly/compgui. 
Se SmartScreen di Windows De¬ 
fender ne impedisce l'avvio, cuc¬ 
chiamo su Ulteriori informazioni 
e poi su Esegui comunque. 



CompactGUI è una comoda 
interfaccia grafica per il tool 
di sistema Compact.exe di Windows 10 
che permette di comprimere file 
e cartelle del 60%. 

Una volta avviato CompactGUI, 
facciamo clic su Select TargetFoi- 
der e selezioniamo la cartella del 
gioco o del programma che vo¬ 
gliamo comprimere. Selezioniamo 
quindi una delle quattro modalità 
di compressione e premiamo Com- 
press Folder. Al termine potremo 
visualizzare lo spazio recuperato. 
Proviamo quindi ad avviare il pro¬ 
gramma o il gioco compresso: se 
vediamo che le prestazioni dopo 
la compressione non ci soddisfano 
(per non notare rallentamenti ec¬ 
cessivi occorre una CPU moderna), 
possiamo decomprimerlo cuc¬ 
cando su Uncompress Folder. 


SVUOTARE 

IL CESTINO A PERIODI 

PRESTABILITI 

Mi dimentico sempre di svuotare 
il Cestino di Windows e alla fine 
questo arriva ad occupare inu¬ 
tilmente un sacco di spazio. C'è 
un modo per automatizzarne lo 
svuotamento? 

Ivan 

Quando si elimina un file in Win¬ 
dows, questo non viene effetti¬ 
vamente cancellato dal compu¬ 
ter ma spostato nel Cestino per 
consentirci di recuperarlo in caso 
di ripensamenti. Continua, quindi, 
ad occupare spazio sul PC anche 
se non viene più visualizzato nella 
sua cartella. Sfruttando una pic¬ 
cola utility come Auto Recycle Bin 
(www.cyrobo.com) possiamo ren¬ 
dere il Cestino di Windows più in- 


MihmbRH 

a n»c | Settmgs 



Trascorso il tempo indicato. Auto 
Recycle Bin svuota per noi il Cestino 
di Windows. 


telligente in modo da automatiz¬ 
zare il processo di svuotamento. 
Possiamo ad esempio impostare 
che gli elementi del Cestino ven¬ 
gano eliminati automaticamente 
dopo un certo periodo di tempo. 
Al primo avvio dovremo scegliere 
come vogliamo che gli elementi 
del Cestino vengano eliminati. 
Se vogliamo che siano cancel¬ 
lati a periodi di tempo prestabi¬ 
liti selezioniamo Periodically on 
thè background e clicchiamo Save 
settings. Al passo successivo dob¬ 
biamo impostare i vari parametri. 
Innanzitutto dobbiamo specificare 
i giorni che i file devono essere 
mantenuti prima di essere can¬ 
cellati. Dobbiamo poi impostare 


la dimensione massima del Cestino 
che può essere calcolata sia in MB 
sia come percentuale sulla dimen¬ 
sione del disco del PC. Clicchiamo 
infine su Process all per salvare le 
impostazioni. Trascorsi i giorni che 
avremo settato, i file presenti nel 
Cestino verranno eliminati auto¬ 
maticamente. 

AUTO RECYCLE BIN 

Lo trovi sul ►'CD ‘''DVD 


USARE LA GPU 
CON LE APP 
IN WINDOWS 10 

Il mio notebook è dotato sia di 
scheda grafica integrata sia di 
una GPU dedicata. Come posso 
sfruttare al meglio queste due 
schede grafiche per dare più 
sprint al sistema operativo? 

Luigi 

Se il PC è dotato di più GPU, Win¬ 
dows sceglie quale usare in base 
alle applicazioni, ma se i driver vi¬ 
deo sono installati correttamente 
è possibile forzare l'uso della GPU 
dedicata (più veloce di quella in¬ 
tegrata) cliccando col tasto destro 
sul programma e scegliendo dal 
menu contestuale la voce Esegui 
con processore grafico. In Win¬ 
dows 10, però, è stata introdotta 
anche la possibilità di specificare 
quale scheda video deve essere 
utilizzata con le varie applicazioni 
ogni volta che vengono avviate, 
senza quindi doverlo specificare 
di volta in volta. Per farlo andiamo 
i n Impostazioni/Sistema/Schermo, 
scorriamo la finestra verso il basso 



In Windows 10 possiamo specificare 
quale scheda video utilizzare per 
ciascuna applicazione, così da sfruttare 
al meglio la potenza di calcolo della GPU 
per migliorare le prestazioni. 
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Per facilitare la lettura degli indirizzi Internet riportati nel testo, abbiamo utilizzato la notazione T-URL: 
basta digitale nel browser l'indirizzo indicato per essere reindirizzati sul sito originale. 











Mailbox 


e clicchiamo su Impostazioni gra¬ 
fica. Dal menu a tendina selezio¬ 
niamo quindi App classica o App 
universale, quindi su Sfoglia e 
selezioniamo l'applicazione per 
la quale vogliamo specificare la 
scheda video. Clicchiamo sul tasto 
Opzioni e impostiamo infine il pro¬ 
cessore grafico da usare quando 
viene avviata. 


GESTIONE 
INTELLIGENTE 
DELLE RISORSE 

Quando avvio più programmi 
contemporaneamente, il PC va 
in affanno e tutto diventa più 
lento. Per ora non voglio acqui¬ 
stare uno nuovo, quindi come 
posso migliorare la situazione? 

Salvatore 

Questo tipo di problema è più sen¬ 
tito se si dispone di un vecchio 
computer, magari con un proces¬ 
sore a un solo Core e meno di 2 
gigabyte di memoria. In questo 
caso può venirci in aiuto un piccolo 
programma come ProjectMercury 
(https://techcenterdk.wordpress. 
com), che è gratuito e non richiede 
alcuna installazione. Basta avviarlo 
con i diritti di amministratore e di¬ 
venterà attivo in background. Nel 
caso il software di sicurezza do¬ 
vesse rilevarlo come pericoloso, 
si può ignorare l'avviso perché si 
tratta di un falso positivo. Una volta 
avviato, apparirà l'icona nella ta- 
skbar tramite la quale è possibile 
accedere alle sue funzioni. Project 
Mercury modifica le prestazioni 
del computer regolando l'utilizzo 
della CPU a seconda della situa¬ 
zione e assegna maggiore priorità 
alle applicazioni più importanti evi¬ 
tando che le altre possano influire 
negativamente su ciò che stiamo 
svolgendo. In questo modo pos¬ 
siamo dedicare maggiori risorse di 



Project Mercury gestisce le risorse 
di sistema allocandole sui processi più 
importanti, a tutto vantaggio delle 
prestazioni. 


C'È POSTA...MA PER CHI? 

Per ottenere una risposta precisa in tempi brevi invia 
le tue richieste di assistenza in modo mirato indicando 
sempre il nome della rivista e il mese di uscita. 


1) ASSISTENZA TECNICA 

Problemi con il computer e Internet? Difficoltà a mettere in pratica 
un articolo? Vuoi qualche chiarimento su come funziona questo o 
quel software presente sul CD/DVD-Rom? 

Scrivi a winmag@ednnaster.it 

2) ABBONAMENTI 

Vuoi sapere come ci si abbona a Win Magazine? Sei già abbonato, 
ma non hai ancora ricevuto qualcuna delle copie che ti spettano? 
Scrivi a abbonamenti@edmaster.it 

3) CD/DVD-ROM 

I supporti allegati alle versioni Base, Plus e DVD non funzionano e 
vuoi sapere quali sono le modalità per richiedere la sostituzione? 
Scrivi a servizioclienti(5)edmaster.it 

4) LE TUE IDEE 

Hai suggerimenti per un articolo che ti piacerebbe vedere pubblica¬ 
to sulla rivista? Vorresti collaborare con la redazione per offrire il tuo 
contributo a Win Magazine? 

Scrivi a winmagidee@edmaster.it 


sistema dove sono necessarie piut¬ 
tosto che assegnarle a programmi 
e processi ridotti o inattivi. Se ad 
esempio stiamo giocando, il tool 
assegna maggiori risorse al gioco e 
meno agli altri programmi che pos¬ 
sono essere attivi in background 
come ad esempio il Client Torrent. 
Questo si traduce in un PC più reat¬ 
tivo. Project Mercury consente an¬ 
che di scegliere tra alcune modalità 
preconfigurate a seconda delle esi¬ 
genze specifiche. È possibile sce¬ 
gliere tra Auto, Desktop, Server, 
Gamer e Multi-tasking aprendo 
il menu Windows CPU SI ice e fa¬ 
cendo clic sulla configurazione de¬ 
siderata. 

PROJECT MERCURY 

Lo trovi sul •'CD •'DVD 


RIPARARE 
I FILE DI SISTEMA 

A volte Windows 10 mi segnala 
degli errori, per me criptici. Non 
vorrei usare programmini ester¬ 
ni che facciano ulteriori danni... 
Esiste un tool integrato per ripa¬ 
rare i file di sistema che genera¬ 
no quest'anomalia? 

Elio 

Facciamo clic col tasto destro 
del mouse sul logo di Windows, 
scegliamo Promptdei comandi 
C Amministratore ) o Windows Po- 
werShell (amministratore ) e fac¬ 
ciamo clic su Sì. Quindi digitiamo 
sfc/scannow e confermiamo con 
Invio. Windows controllerà i file 
di sistema e, se necessario, li cor¬ 
reggerà. Il processo può richie¬ 
dere del tempo. Al termine, riav¬ 
viamo il computer, premiamo la 
combinazione di tasti Win+I, fac¬ 
ciamo clic su Aggiornamento e 
sicurezza e clicchiamo Verifica 
disponibilità aggiornamenti. 
Se necessario, installiamo gli 
aggiornamenti. Per escludere 
un problema con il disco rigido, 
apriamo Esplora risorse con 
Win+E. Facciamo clic su Que¬ 
sto PC, clicchiamo col pulsante 
destro del mouse sul disco C:, 
apriamo le Proprietà dell'unità e 
andiamo nella scheda Strumenti. 
A questo punto, facciamo clic su 
Controlla e poi su Analizza unità. 



Sfc Scannow, è il comando che 
ripristina il funzionamento del sistema 
operativo sostituendo automaticamente 
eventuali file danneggiati. 


INVIARE FILE IN WI-FI 
CON WINDOWS 10 

Quando insieme ai miei com¬ 
pagni studiamo in biblioteca 
abbiamo spesso la necessità di 
scambiarci dei file, ma raramen¬ 
te abbiamo a disposizione pen- 
drive o dischi esterni. Possiamo 
farlo utilizzando il wireless e sen¬ 
za fare chiasso? 

Pietro 

Microsoft ha introdotto in Win¬ 
dows 10 una funzione simile ad 
AirDrop presente sui Mac di Ap¬ 
ple che consente di inviare file ai 
dispositivi vicini sia attraverso il 
Bluetooth sia col Wi-Fi. Questa 
funzione si chiama Condivisione 
in prossimità e per essere utiliz¬ 
zata deve prima essere attivata. 
Per farlo vai in Impostazioni/Si- 
stema e spostati nel pannello 
Esperienze condivise. Quindi 


imposta su Attivato l'opzione 
Condivisione in prossimità. Puoi 
anche scegliere se condividere e 
ricevere i file da tutti i dispositivi o 
solo dai tuoi. È possibile abilitare 
e disabilitare la Condivisione in 
prossimità anche dal centro notifi¬ 
che. Per inviare un file attraverso il 
Wi-Fi avvia per prima cosa Esplora 
file e spostati sul file da condivi¬ 
dere. Selezionalo cliccandoci so¬ 
pra col mouse, vai nella scheda 
Condividi e premi il tasto Condivi¬ 
sione presente in alto a sinistra di 
Esplora file. Si aprirà una finestra 
in cui verranno mostrati i dispo¬ 
sitivi disponibili nelle vicinanze. 
Scegli quello a cui vuoi inviarlo. 
L'altro riceverà una notifica e po¬ 
trà accettare o rifiutare il file. Per 
condividere una foto allo stesso 
modo basta usare l'app Foto di 
Windows 10 e cliccare sul tasto 
di condivisione in alto a destra. 


fccuton* da DESKTOP ÌHG6 IVI 


e apn Silvi Rifiuta 


Windows 10 ci permette, tramite 
connessioni wireless, di inviare 
facilmente file ai dispositivi che si 
trovano nelle vicinanze. 
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\/ Full-Optional 

Un unico servizio per gestire la fatturazione elettronica: 

Firma digitale sulle fatture, invio e ricezione da SDÌ, ciclo attivo e passivo, conservazione sostitutiva per 10 anni. 

\f Sempre conformi 

Il servizio è costantemente aggiornato e conforme alle nuove disposizioni di legge. 

Un unico servizio per adempiere a tutti gli obblighi sulla fatturazione elettronica. 

\f Sicurezza e integrità 

L’azienda è certificata IS09001 e IS027001 ed eroga i servizi da un network di 4 Data Center di ultima generazione tutti in Italia. 
Garanzia della sicurezza delle informazioni ed integrità dei dati. 

\/ Rivenditori e Software House 


Disponibilità di un pannello di controllo completo e brandizzabile per il rivenditore e interfacce software 
per integrare il work-flow di fatturazione elettronica nel proprio gestionale. 



Hosting Solutions è il punto di riferimento nel mercato 
dell’hosting. Tecnologia, ricerca e innovazione 
per assicurare un costante miglioramento dei servizi 
e rispondere con qualità ed efficacia alle esigenze dei clienti. 



Hosting 

Solutions 

out of thè box 


Noteboook | Case per scheda grafica esterna | Cuffie | 



In vetrina 



Un colore distintivo 


Il portatile col giusto mix di stile e performance 


ASUS VIV0B00K S530UF-BQ232T 

www.asus.it 


I l VivoBook S530UF è un notebook po¬ 
tente, versatile ma anche con uno stile 
deciso e giovanile. Perfetto, ad esempio, 
per uno studente che si iscrive all'universi¬ 
tà. È disponibile in 5 diverse combinazioni 
di colori così puoi scegliere quella che più 
ti piace ed esprimere la tua personalità 
distinguendoti dalla massa. Il design non 
è però fine a se stesso: è stato studiato 
anche per essere funzionale. Il monitor, 
ad esempio, è dotato di cerniera ErgoLift. 
In pratica, quando si apre, inclina legger¬ 
mente la tastiera per offrire una posizione 
di digitazione più confortevole e al tempo 
stesso di migliorare il raffreddamento. In 
più la tastiera è dotata di tastierino nume¬ 
rico e di retroilluminazione, 
così puoi lavorare in tutta 
comodità ovunque ti trovi. 

Al valido design si unisce una 
dotazione hardware di buon 
livello. Questa configurazio¬ 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 


ne comprende un processore Intel Core 
i7 di ottava generazione, 16GB di RAM e 
una scheda video dedicata da 2GB. Non 
è un mostro di potenza, ma risponde 
comunque bene ad una grande varie¬ 
tà di utilizzi, dallo studio al multimedia. 
Peccato solo per l'hard disk: 1.000GB 
sono sicuramente comodi per 
archiviare i propri file, ma 
un'unità SSD avrebbe 
reso questo note¬ 
book più veloce e 
reattivo. Opzione, co¬ 
munque, disponibile con 
un leggero aumento di prezzo, 

Ultimo aspetto la connettività. Anche 

qui c'è poco da lamentarsi: 
il numero di interfacce è 
completo, per numero e va¬ 
rietà. Nel complesso, quindi, 
un portatile dal buon rap¬ 
porto qualità-prezzo che si 


^ 16GB DI iAM 
^ CPU DI 8 fl GENERAZIONE 
MONITOR DA 15,6 POLLICI FULL HD 

fa apprezzare 
anche per il de¬ 
sign giovanile. 


24/30 


Processore: Intel Core Ì7-8550U • RAM: 
16GB* Hard Disk: 1TB • Scheda video: NVIDIA GeForce 
MX130 • Display: 15.6 pollici FHD 1.920 x 1.080 pixel 
• Sistema operativo: Windows 10 • Extra: Wi-Fi AC, 
Bluetooth, 2 x USB 3.1,2 x USB 2.0, Webcam, HDMI • 
Dimensioni: 36.14 x 25.35 x 1.8 cm • Peso: 1,8 kg 


DRIVER 
E MANUALI 

SulCD/OVD 

/ 


Metti il turbo ai giochi 

OMEN BY HP ACCELERATA^ 

SHELL - GA1-1000NL 

www.hp.com/it 


u: 



Ino dei limiti dei notebook 
* rispetto ai desktop è sempre 
stata la scarsa espandibilità. Ma ora 
grazie ad un accessorio come questo 
puoi collegare una scheda video ester¬ 
na e trasformare un normale portatile in una perfetta postazione di 
gioco. Questo box esterno è dotato di slot PCIe grazie al quale puoi 
installare una scheda grafica desktop e migliorare considerevolmente 
le prestazioni video. Inoltre ha anche uno slot per inserire un hard disk, 
dove puoi installare i tuoi giochi liberando così spazio sul notebook. 
Attenzione però: puoi collegarlo al portatile solo se hai una porta USB-C 
e gli altri componenti vanno acquistati a parte. 

Convenienza 7 
Caratteristiche 8 
Innovazione 9 


Schede grafiche compatibili: slot PCIe • Interfacce: LAN Gigabit 
Ethernet 10/100/1000,1 x USB 3.1 Ty pe C, 4 x USB 3.0 • Dimensioni: 
40x20x20cm 
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Immersione sonora 


SOUND BLASTERX H6 

www.creative.com 


Convenienza 

8 

Caratteristiche 

8 

Innovazione 

7 

VOTO 23/30 



P er raggiungere il massimo grado di coinvolgimento nei videogio¬ 
chi non basta un buon monitor; serve anche un paio di cuffie in 
grado di isolarti dall'esterno e di fornire un sound di 
qualità. Le Sound BlasterX H6 sono un'ottima 
soluzione: non costano tanto e sono in grado 
di fornire un audio surround 7.1 virtuale. 

Dopo averle indossate ti sembrerà di essere 
al centro dell'azione. Le puoi usare col PC, 
ma anche con PS4, Xbox One e Nintendo 
Switch. Sono provviste di microfono e 
di tre profili EQ hardware selezionabili 
anche senza software. Ultima chicca: sui 
padiglioni esterni c'è un anello luminoso 
personalizzabile con 16 milioni di colori. 


Interfaccia: USB • Audio: surround 7.1 • Driver: al neodimio da 
50 mm • Microfono: ClearComms a condensatore unidirezionale 















Fotocamera digitale | Multifunzione | Pennino 


In vetrina 



Reflex senza impegno 

Perfetta per chi vuole imparare i segreti della 
fotografia professionale senza spendere un capitale 


NIKON D3500 

www.nikon.it 

V uoi avvicinarti al mondo della fo¬ 
tografia professionale ma prima 
di investire tanto su una macchina di 
fascia alta vuoi fare un po'di pratica? La 
nuova Nikon D3500 è proprio quello 
che stai cercando. Con poco più di 500 
euro ti porti a casa una vera Reflex che 
ti permetterà di prendere confidenza 
con controlli manuali, funzionalità 
avanzate e di capire i vantaggi dei si¬ 
stemi a ottiche intercambiabili. Questa 
macchina è dotata di un sensore CMOS 
da 24,2 megapixel nel formato DX, ca¬ 
pace di catturare immagini dettagliate 
anche con poca luce. Offre 
un autofocus a 11 punti, 
puoi scattare raffiche di foto 
a 5 fps e registrare video in 
Full HD a 60fps. La D3500 
offre un corpo macchina 


Convenienza 9 
Caratteristiche 7 
Innovazione 6 


VOTO 


compatto e leggero, 
con tutti i comandi fa¬ 
cilmente raggiungibili. 

Il display da 3 pollici è 
ben definito, anche se 
non offre i comandi 
touch e non è reclina¬ 
bile. Rispetto alla D3400 
ha un processore più 
veloce, è più leggera e 
ha un'autonomia mi¬ 
gliorata del 29%: con 
una carica della batte¬ 
ria dovresti riuscire a scattare più di 
1.500 foto. Non manca il 
Bluetooth per il collega¬ 
mento allo smartphone. 
Il Kit base comprende 
l'obiettivo AF-P DX 18-55 
f/3.5-5.G VR, ma poi potrai 



^ SENSORE DA24,2 MEGAPIXEL 


- SCATTO CONTINUO A 5 FPS 


^ REGISTRAZIONE VIDEO FULL HD 
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potenziarla con accessori e obiettivi a 
seconda delle tue esigenze. 

Sensore: CMOS 24,2 megapixel • ISO: 100-25600 • Video: 
Full-HD • Display: LCD da 3" (921 k punti) • Dimensioni: 
124x97x69,5 mm* Peso: 415 grammi 


GALLERIA 
FOTOGRAFICA 

Sul CD/DVD 



Piccola tuttofare 

Multifunzione 

BROTHER MFM497DW 

www.brother.it 




U na compatta 
multifunzio¬ 
ne che si adatta 
ad ogni ambiente, dal 
la casa al piccolo ufficio. Oltre le funzioni classiche, ha anche il fax, la 
stampa fronte-retro automatica e il modulo ADF da 20 fogli: così puoi 
avviare la copia di fascicoli con un unico tasto. Facilissima da usare e 
configurare, ha il WiFi e il display a colori da 4,5 cm da cui puoi gestirne 
tutte le funzioni. Brother fornisce anche un'app per stampare diretta- 
mente da smartphone e tablet. Parsimoniosa nei consumi: usa cartucce 
d'inchiostro separate disponibili anche in versione ad alta capacità. 
In conclusione un'ottima soluzione versatile 
ed economica per la stampa quotidiana. 

Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 7 


Formato: A4 • Velocità di stampa: 12 ipm in monocromatico / 
6 ipm a colori • Interfaccia: USB, Wi-Fi • Dimensioni: 400 x 341 
x172mm-Peso:8,3 Kg 


VOTO 
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Matita digitale 


LOGITECH CRAYON 

www.logitech.com 

A lternativa più economica all'Apple Pendi, questa 
matita digitale ti permette di disegnare e prende¬ 
re appunti in modo naturale su tutti gli iPad di nuova 
generazione. Grazie alla funzione Palm Rejection non 
devi preoccuparti di poggiare la mano sullo schermo 
e puoi concentrarti sul lavoro da svolgere. La punta 
intelligente permette di regolare la dimensione del 
tratto semplicemente inclinando la penna. Si alimenta 
attraverso una batteria interna che si ricarica attraverso 
la porta lightning e capace di un'autonomia di ben 7 
ore di utilizzo continuo. 


Convenienza 9 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 
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Dispositivi compatibili: iPad (sesta 
generazione, versione 2018) • Interfaccia 1 
di ricarica: lightning • Alimentazione: 
batteria al litio ricaricabile • Autonomia 
batteria: 7 ore 
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In vetrina 



Nas per la famiglia 


Nas 

DISKSTATION DS119J 

www.synology.com 

I l DiskStation DS119j è un Nas pro¬ 
gettato per uso domestico, una so¬ 
luzione comoda, funzionale e facile 
da utilizzare. Una volta configurato 
potrai gestire tutte le 
funzionalità attraver¬ 
so l'interfaccia Web o 
con leapp per Android 
e iOS. Puoi usarlo come 
cloud personale, dove 


Convenienza 

9 

Caratteristiche 

7 

Innovazione 

8 

VOTO 24/30 


salvare tutti i tuoi file per accedervi 
facilmente da qualsiasi dispositivo, 
anche da remoto quando non sei in 
casa. Puoi poi usarlo come server multi¬ 
mediale, stazione di video sorveglianza 
o per scaricare file da Internet senza 
dover accendere il PC. A gestirlo c'è 
un processore dual core da 800MHz 
con 256MB di RAM; per connet¬ 
terlo alla rete è provvisto una 
una porta LAN da 1 gigabit e 
ci sono due porta USB 2.0 per 
il collegamento di supporti di 
memorizzazione esterni. 


Per grandi progetti 3D 



CREALITY 3D CR-10S 


www.creality3d.cn 


S e trovi che le normali stampanti 
3D siano in grado di realizzare 
solo oggetti troppo piccoli per le tue 
esigenze, questo è il modello che fa 
per te. Pur avendo un prezzo conte¬ 
nuto, permette di realizzare oggetti 
di dimensione massime di 30x30x40 
cm, contro i soli 20 cm di lato della 
maggior parte dei competitor. 
Si tratta di un prodotto semi- 
assem- 


blato, 
che si configura 
in po-chi minuti, opzionalmente di¬ 
sponibile con pannello di controllo touch. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 9 


VOTO 
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Mappamondo intelligente 



OREGON SMARTGLOBE EXPLORER 2.0 (SG338RX) 

www.oregonscientific.com 

C hi non ha mai avuto un mappamondo 
da bambino? Oggi potrebbe sembrare 
passato di moda, ma Oregon Scientific lo 
rende uno strumento di studio ancora 
attuale, utile e divertente. Pensato per i 
più piccoli, è dotato di una smart pen che 
consente di iniziare un'avvincente avventura 
alla scoperta della terra e della geografia. 

Ci sono ben 42 attività e migliaia di storie per 

approfondire aspetti 


Convenienza 7 
Caratteristiche 7 
Innovazione 8 


VOTO 
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che riguardano le po¬ 
polazioni, il sistema 
solare e tanto altro 

ancora. A supporto anche l'app per Android 
e iOS che può essere scaricata dai vari store. 


E-paper per Raspberry 

PIMORONIINKY PHAT 


Sintonizzati in digitale Radio fatta in casa 

RASPBERRY PI DVB TV-UHAT PI RATE RADIO - KIT RASPBERRY PI 


www.amazon.it 



D isplay da 2,13 pollici con pannello elnk a 3 
colori da utilizzare nei progetti del Raspberry 
Pi. Utile per visualizzare informazioni meteo o altri 
dati che non devono essere aggiornati spesso. 
Il vantaggio di questa tecnologia sta nel fatto 

che anche se spegni 
il Rpi, il display resta 


accesso come con 


gli ebook reader. 


VOTO 28/30 I 



https://thepihut.com 

Q uesto pic¬ 
colo mo¬ 
dulo ti permet¬ 
te di aggiunge¬ 
re al Raspberry 
Pi un ricevitore 


DVB-T2 grazie al quale ricevere i canali televisivi 
in chiaro del digitale terrestre. Utile per realiz¬ 
zare un realizzare un perfetto media center 
o effettuare lo streaming dei 
canali TV nella rete LAN. 



VOTO 29/30 


www.amazon.it 

Q uesto kit comprende tutti i componenti 
per costruire da soli una radio digitale in 
stile retro compresa di amplificatore e altopar¬ 
lante. Un progetto divertente per realizzare 
la tua prima radio Internet che puoi usare 
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| Smartphone | Caricabatterie | 


In vetrina 



Scatti impareggiabili e tecnologia a iosa 


Smartphone 
a tre occhi 


Smartphone 

HUAWEI MATE 20 PRO 

www.huawei.com 

H uawei ha profuso nel suo Mate 20 Pro quanto 
di meglio sia oggi disponibile nel settore. 
C'è il sensore di impronta digitale sullo scher¬ 
mo, un processore octa-core da 7nm, Android 
Pie e un sistema a tripla fotocamera Laica. 
Un sensore da 40 megapixel per catturare an¬ 
che i più piccoli dettagli, uno da 20MP ultra 
grandangolare per paesaggi e macro e uno da 
8MP che consente di avere un teleobiettivo con 
zoom 5x. Il tutto assistito daN'immancabile Al. 
La fotocamera frontale da 24MP, in¬ 
vece, è dotata di tecnologia Depth 
Sensing Camera 3D con sblocco 
facciale e 3D Live Emoji. Lo schermo 
OLED da 6,39 pollici, inutile dire, è 
di tipo full view col notch nella par¬ 


te alta e una definizione di ben 538 PPL 
Le performance sono al top e anche 
dal punto di vista dell'autonomia non 
c'è da preoccuparsi: ha una batteria da 
4.200mAh con ricarica ultra veloce: in 
soli 30 minuti si rigenera del 70% e c'è 
anche la ricarica wireless. E per non farsi 
mancare nulla, è impermeabile secondo 
la certificazione IP68. Se poi vuoi usarlo in 
immersione, Huawei ti mette a disposizio¬ 
ne una custodia per lo snorkeling con cui 
puoi portarlo fino a 5 metri di profondità. 
Il prezzo supera i 1.000 euro, ma per ciò 
che offre, vale sicuramente la spesa. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 9 
Innovazione 10 


VOTO 


S.O.: Android 9.0 (Pie) • CPU: Hisilicon Kirin 980 
Octa-core • Memoria: 6GB di RAM, 128 GB Storage 

• Dim./Peso: 157.8 x 72.3 x 8.6 mm /189 grammi 

• Display: AMOLED 6,39" da 1.440 x 3.120 pixel • 
Extra: Tripla fotocamera posteriore 40 MP (f/1.8) + 
20 MP (f/2.2) + 8 MP (f/2.4) 


- DISPLAY FULLVIEW DA 6,39" 
- TRIPLA FOTOCAMERA POSTERIORE 


Tue*l*Y.Oct9 M*F 


Made in Google Ricarica senza fili 



E 


M 


GOOGLE PIXEL 3 XL 

www.google.it 


ssendo prodotto direttamente da Google, il Pixel 3 
i XL può contare su una versione di Android pulita, 
nonché la più aggiornata sul mercato. Se Big G decide 
di rilasciare una nuova funzione, i Pixel sono i primi a 
riceverla; una caratteristica da non è da sottovalutare, 
perché non ci sono solo nuove features, ma anche 
patch di sicurezza. Rispetto alla versione precedente, 
il Pixel 3 XL può contare su un processore più veloce, 
una fotocamera posteriore più intelligente, una doppia 
camera frontale per selfie migliorati efinalmente sulla 
ricarica wireless. Rispetto ad altri top di gamma bada più alla sostanza 
che non alle funzionalità di grido, cosa che si apprezza molto nell'uso 
quotidiano, perché l'intelligenza artificiale di Google funziona meglio 
delle altre. Il prezzo, però, è alto; specialmente considerando che a dif¬ 
ferenza di un iPhone mantiene di meno il valore nel tempo. 


$ * 



S.O.: Android 9.0 • CPU: Snapdragon 845 Octa-core (4 x 2,5 GHz e 4x 1,6 
GHz)* Memoria: 4GBdi RAM,64GBstorage* Dim./Peso:158x76.7x7.9 
mm / 1 84 grammi • Display: P-0LED 6,3" da 1 .440 x 2.960 pixel • Extra: 
Fotocamera posteriore da 12.2MPf1.8, doppia fotocamera frontale da 8MP 


Convenienza 7 
Caratteristiche 8 
Innovazione 8 


VOTO 
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TECHLYI-CHARGE-WRKUV-10W 

www.techly.it 

D agli ultimi iPhone al nuovo Pixel 3, i nuovi smartphone suppor¬ 
tano tutti la ricarica wireless, ma il caricatore non è mai fornito in 
dotazione. Tra i vari modelli disponibili in vendita, questo di Techly 
è sicuramente una delle migliori. È compatibile con lo standard Qi e 
offre la ricarica veloce a 10W con i dispositivi Android come Samsung 

Note e quella a 7,5W con iPhone X e successivi. 
Può essere orientato sia orizzontalmente che 
verticalmente ed è dotato di rivestimento 
UV contro le abrasioni e i graffi. Finalmente 
puoi dire addio ai cavi e avere sempre il 
telefonino carico. 



Potenza di funzionamento: 10W • Interfaccia: USB 
tipo C • Dimensioni: 

115x115x90mm 


Convenienza 

8 

Caratteristiche 

8 

Innovazione 

8 
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| Multimedia | Film & Serie TV | 


( - In vetrina 


Editing video per YouTuber 

Perfeziona i video postati su YouTube e fai crescere il pubblico del tuo canale! 


ADOBE PREMIERE RUSHCC 

ADOBE* www.adobe.it 

P er diventare uno YouTuber occorre 
un'idea vincente, essere costanti e 
soprattutto realizzare video che possa¬ 
no piacere al pubblico. A semplificarti la 
vita ci ha pensato Adobe con Premiere 
Rush CC, un'app che permette di rea¬ 
lizzare filmati accattivanti senza essere 
un navigato videomaker. Disponibile 
per Windows, Mac e iOS, in futuro arri¬ 
verà anche l'app per Android, con Rush 
puoi effettuare le riprese con qualsiasi 
dispositivo e poi correggerle con un 
altro. I video sono infatti sincronizzati 


col cloud dove hai a disposizione ben 
100GB. Una volta acquisito il video, 
modificarlo è un gioco da ragazzi. Rush 
divide automaticamente le scene in clip 
e poi puoi scegliere le parti migliori, 
ritagliare quelle lente o noiose, aggiun¬ 
gere titoli animati, audio e grafiche in 
movimento. Puoi inserire transizioni tra 
le clip, usare diversi preset di colore per 
conferire al video un look avvincente 
e tanto altro ancora. Tanto per dirne 
una, c'è una funzione che ti permette di 
modulare automaticamente la musica 
di sottofondo a seconda delle sequen¬ 
ze in modo da non compromettere 
il parlato. Utilizzando i vari template 
basteranno pochi secondi per realiz¬ 
zare produzioni di successo. E quando 



il tuo video è pronto, puoi salvarlo sul 
computer o pubblicarlo direttamente 
sui tuoi social preferiti: oltre YouTube 
ci sono Facebook, Instagram e altri 
ancora. Oltre al piano mensile, puoi 
acquistare Premiere Rush CC con un 
piano annuale prepagato a € 145,52/ 
anno. Se però hai già 
un abbonamento alla 
Creative Cloud, Rush 
è già incluso. 


Prima di decidere se 
acquistarlo, puoi provare 
Rush col piano gratuito 
Starter che ti offre 2GB 
di spazio sul cloud e 
ti permette di esportare 
fino a tre lavori. 



Ashampoo* 

Video Optimizer Pro 


Tocco magico 
per le riprese 


ASHAMPOO 
VIDEO OPTIMIZER PRO 


ASHAMPOO • www.ashampoo.com 


Q uesto programma ti permette di fare a meno di costosi software di 
video editing ma di raggiungere comunque i risultati desiderati. 
Bastano pochi clic per regolare automaticamente colori e contrasti, 
correggere il bilanciamento del bianco, la luminosità e altro ancora. 
Elimina il rumore digitale tipico delle riprese con poca luce e migliora 

la nitidezza delle immagini. La stabilizzazione 
video riduce i tremolìi e rende i filmati più 
fluidi. Oltre agli strumenti di correzione ci 
sono quelli di editing per ruotare e ritagliare 
le clip, aggiungere testo ed effetti. Adatto a 
novizi, ma anche ai professionisti. 


Convenienza 9 
Caratteristiche 8 
Innovazione 7 

VOTO 24/30 


Tu parli, luì scrive 


DRAG0N PROFESSIONAL 
INDIVIDUA115 

NUANCE • www.nuance.com 

S oftware di riconoscimento vocale che grazie 
alla tecnologia deep learning apprende nel 
tempo: più lo usi, più impara a comprenderti. 
Puoi usarlo per la dettatura, per trascrivere re¬ 
gistrazioni digitali, anche se fatte con lo smart¬ 
phone, o per comandare il PC a voce. Potrai così 
avere le mani libere per fare altro. Quest'ultima 
versione ha un'interfaccia migliorata, ottimizzata 
per i dispositivi touchscreen, e riconosce bene 
numeri, indirizzi email e URL, riducendo così il 
numero di eventuali correzioni da fare. 


II 

€ 399..0 ' 

j 

Nuance 

Dragon 

Professional 

1 

1 

Individuo! 


15 



Convenienza 6 
Caratteristiche 9 
Innovazione 7 

_ I 

VOTO 22/30 


Film & Serie TV 


V 


SKYSCRAPER 



www.uphe.com/movies/skyscraper 

Un film ricco di azione ed effetti speciali che vede 
Dwayne Johnson vestire i panni di Will Ford, ex 
agente dell'FBI assunto per gestire la sicurezza 
del grattacielo più alto del mondo. Ma qualcosa 
va storto... il grattacielo prende fuoco e il nostro 
eroe dovrà affrontare criminali e fiamme per por¬ 
tare in salvo la sua famiglia. 


Regista: Rawson Marshall Thurber • Genere: azione 


DEXTER: STAGIONE 1-8 www.amazon.it 



Una delle serie televisive di maggior successo degli 
ultimi anni, ora puoi riviverla attraverso questo co¬ 
fanetto speciale che contiene tutti gli episodi delle 
8 stagioni andate in onda in Italia dal 2007. Avrai 
modo di appassionarti a Dexter Morgan, un tecnico 
della polizia scientifica che si trasforma in giustiziere 
quando la giustizia ordinaria fallisce. 


Regista: Vari • Genere: Thriller 
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Giochi 


In vetrina 



In battaglia, ma tutti contro tutti 

CALL OF DUTY BLACK OPS 4 I QBCBBOI www .callofduty.com 



C ali of Duty è uno degli sparatutto in prima persona più longevi 
e di successo su console; basti pensare che questo è il 15esimo 
capitolo della serie. Per evitare il rischio di riproporre qualcosa di già 
visto, gli sviluppatori hanno introdotto la modalità Battle Royale, 
che tanto va di moda negli ultimi tempi. Viene quindi abbandonato 
il single-player, puntando tutto sul multiplayer; e agli otto specialisti 
della squadra precedente ne sono stati aggiunti due:Torque e Crash. 
In totale, la squadra è ora composta da 10 elementi, ognuno con 
una diversa specialità, che dovranno portare a compimento le varie 
missioni su 14 mappe differenti. La modalità Battle Royale, chiamata 
Blackout, è un "tutti contro tutti": 100 soldati vengono paracadutati 
su un'isola dove dovranno affrontarsi fino a quando non ne rimarrà 
solo uno. Ci sono poi tutte le altre modalità multiplayer (classiche, 
zombie, possibilità dello split screen) per offrire un pacchetto ricco 
e appagante per tantissime ore di gioco. 


Cali of Duty: Black Ops 4 è disponibile anche in versione 
Pro Edition, che include la Black Ops Pass e lo Steelbook, 
e nella più corposa Mystery Edition che a fronte di un 
prezzo di 209 euro include anche 3 Litografie, il fumetto 
Cali of DutyZombies e il puzzle Zombie da 1.000 pezzi. 


Convenienza 8 
Caratteristiche 8 
Innovazione 9 

VOTO 25/so 


Per veri assi del volante 


FORZA H0RIZ0N 4 


O E1SO forzamotorsport.net 


D a anni punto di riferimento 
per gli amanti dei simulatori 
di guida su Xbox, Forza Horizon 4 
è stato ottimizzato per l'esperienza 
in 4Kdella nuova XBOX One X. Un 
gioco di corse open world dove lo 
scenario è la splendida Bretagna 
storica. Potrai scegliere tra oltre 
450 auto, cimentarti su piste di 
ogni tipo, dallo sterrato all'asfalto. 
Le condizioni di guida cambiano a 


seconda del clima, dell'auto e del 
terreno per offrirti il massimo rea¬ 
lismo. Puoi scegliere di gareggiare 
da solo o in modalità cooperativa, 
con una ricchezza di contenuti 
che non ha eguali. Nel suo genere 
è uno dei migliori, realizzazione 
tecnica eccellente e un ottimo 
investimento considerato che ti 
farà divertire per 
mesi e mesi. 


VOTO 28/so 




Il ritorno degli Assassini 

ASSASSINA CREED ODYSSEY 

td'JSt assassinscreed.ubisoft.com 


U ndicesimo capitolo della serie 
Assassini Creed, Odyssey ti 
catapulterà nel 431 a.C, all'epoca 
della guerra del Peloponneso. 
Vestirai i panni di un mercenario, 
discendente del re spartano Leo¬ 
nida, ma per la prima volta potrai 
scegliere tra uomo o donna. Nel 
primo caso il suo nome è Alexios, 
nel secondo Kassandra, ma indi¬ 
pendentemente dalla scelta, gli 
eventi della storia saranno iden¬ 


tici. Notevole il lavoro svolto da 
Ubisoft per creare un'ambiente 
tra i più vasti mai visti in Assassini 
Creed, accompagnato da una co¬ 
lonna sonora di altissimo livello. 
Si poteva fare di più sotto l'aspetto 
della sceneggiatura, e a tratti è un 
po'lento, ma rimane comunque 
un titolo tecnicamente validissi¬ 
mo, che ti farà respirare come non 
mai l'aria dell'av¬ 
ventura. 


VOTO 26/: 
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01 software di Win Magazine 


OGNI MESE IN EDICOLA Win Magazine BASE • PLUS • DVD 


La nuova interfaccia 
del Win CD/DVD-Rom 


Abbiamo ridisegnato il layout dei supporti allegati alla rivista. Ora puoi 
esplorarne i contenuti in modo più semplice e intuitivo. Ecco come 



COME AVVIARE IL CD/DVD 

Inseriamo il supporto nel lettore ottico del PC: 
la nuova interfaccia si avvierà in automatico. 
In alternativa possiamo caricarla manualmente da 
Risorse del computer. Perfarlo dicchiamo col tasto 
destro sull'unità contenente il Win CD/DVD-Rom e 
selezioniamo Apri; entriamo nella cartella .autorun 
e facciamo doppio clic sul file autorun.exe. 


LI TOP SOFTWARE 

I software più interessanti 
del mese selezionati per te 
dalla redazione. 

O NELLA RIVISTA 

Programmi, app, addon 
eco. utilizzati questo mese 
nelle guide del magazine. 

Q SFONDI / FONT 

Caratteri tipografici per 
impreziosire documenti 
e progetti di grafica; 
wallpaper mozzafiato per 
cambiare look al Desktop. 

a INDISPENSABILI 

I tool tuttofare che non 
devono mancare sul tuo PC. 


I l EXTRA 

Software, app, video, PDF 
ecc. per arricchire la tua 
esperienza informatica 
e rendere la lettura del 
magazine interattiva. 

O VIDEOGAME 

Videogame completo per 
Windows (solo su Win 
Magazine versione Plus). 

a FILM 

DVD Video in regalo da 
guardare su PC o TV (Win 
Magazine versione DVD). 

O FILM STREAMING 

I nostri film da guardare sul Web 
(Win Magazine Plus e DVD). 



SOFTWARE PER TUTTI I GUSTI 

Nelle sezioni Top software e Indispensabilitm i ogni mese 
un'imperdibile raccolta di servizi e programmi aggiornati 
consigliati dalla redazione. Scegli dalla lista il contenuto che 
ti interessa, clicca sul pulsante a sinistra e attendi l'apertura 
della relativa cartella: al suo interno troverai il file richiesto. 
Puoi trascinarlo sull'hard disk ed estrarlo per procedere 
aH'installazione. 



METTI IN PRATICA I NOSTRI TUTORIAL 

Cliccando sull'icona Nellarivistas\ apre la pagina con le descri¬ 
zioni dei tool citati nel magazine. Cliccando su di esse si accede 
poi al file in formato ZIP o URL Per facilitare la consultazione 
abbiamo rinominato i file aggiungendo in testa il numero 
della pagina di riferimento. Per installare un programma, 
scompatta l'archivio ZIP in una cartella dell'hard disk; nel caso 
dei collegamenti basta un doppio clic per aprirli nel browser. 



RIPRODURRE IL FILM 

Se inserisci il supporto allegato a Win Magazine DVD nel 
tuo lettore Blu-ray/DVD da tavolo il film verrà riprodotto 
automaticamente. Se preferisci vederlo su PC clicca invece 
su Guarda film. In alternativa, installa l/LCdalla sezione 
Indispensabili, vai su Questo PC (o Computei), fai clic col 
tasto destro sull'unità DVD e scegli Riproduci con il lettore 
multimediale VLC. 
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WIN MAGAZINE 

BASE 

I programmi completi scelti dalla Redazione 
per mettere in pratica i nostri tutorial 

■ REGALI ESCLUSIVI 



SOFTWARE COMPLETI j 



Ashampoo 
Registry Cleaner 

Il modo più facile e sicuro per 
eliminare le voci inutili dal registro di 
Windows e aumentare le prestazioni 


Leggi il tutorial a pagina 43 




Leggi il tutorial a pagina 94 


Incomedia 

WebSite 
X5 Start 14 

Il software completo per realizzare 
siti Internet moderni e di successo, 
senza scrivere una riga di codice 


WIN MAGAZINE 

PLUS 


Non perdere il "Top Game" del mese 
per giocare alla grande con il tuo computer 

GIOCO COMPLETO 


Lo sparatutto che ti farà dimenticare Quake 



Ci sono 16 diverse modalità di gioco in 
Xonotic, incluse le classiche Deathmatch 
e Cattura la bandiera, ed il gameplay è 
veloce e avvincente. A differenza di altri 
titoli dello stesso genere, l'enfasi è posta 
sulla fisica dei giocatori, su movimen¬ 


ti veloci e sul salto a grandi distanze. 
Le armi hanno abilità speciali, come le 
modalità di fuoco multiple che aumenta¬ 
no le opzioni tattiche disponibili, la grafica 
è futuristica con mappe in ambienti high¬ 
tech e spaziali. Un gioco da non perdere! 



Ed in più TUTTI I CONTENUTI DELLA VERSIONE BASE 


WIN MAGAZINE 

DVD 



DVD doppio con film in DVD, gioco completo, 

4 GB di software e tanti contenuti extra 

FILM IN DVD 

Spirale di sesso, inganni e omicidi nell'alta moda 

Caitland Montague è un'affascinante modella che scompare senza lasciare tracce. L'ultima 
volta è stata vista alla Vision Ad., famosa agenzia di moda gestita da Dick Bunche, un 
personaggio di dubbio gusto. Darrel Chisum, investigare privato, inizia le indagini con 
l'aiuto di Erik Denham, un ex pubblicitario ora disoccupato. Durante le indagini Erik salva 
Bunche da un attentato e questi per gratitudine lo assume. Erik però capisce subito che la 
prestigiosa agenzia di moda è solo una facciata per un traffico internazionale di ragazze. 

Ed in più TUTTI I CONTENUTI DELLA VERSIONE PLUS 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: GETTING GOTTI 
CAST: LORRAINE BRACCO, ANTHONY 
JOHN DENISON, KATHLENN LASKEY 
DURATA: 90 MINUTI 
GENERE: DRAMMATICO 
ANNO: USA 1994 
LINGUA: ITALIANO 
AUDIO: DOLBY DIGITAL 




iHW-' 


* J* tfy. 

$ T ■ 


■ *** * 
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PER LA PRIMA VOLTA IN ASSOLUTO... 

Win Magazine 

CINEMAFLIX 



Ti regaliamo 6 grandi film in streaming da guardare tutti d'un fiato. 
Mettiti comodo: basta un clic per far parte la visione! 


A mi il grande cinema? Fare binge 
watching sui siti di streaming è la 
tua passione? Allora reggiti forte! Se hai 
acquistato la versione Plus o DVD di Win 
Magazine, questo mese troverai una 
gradita sorpresa nel supporto allegato 
alla rivista. Una nuova sezione, chia¬ 
mata "Film Streaming", che ti permet¬ 
terà di accedere a 6 grandi pellicole da 
guardare direttamente online. Non devi 
fare altro che scegliere il film e metter¬ 
ti comodo. Un modo facile e legale per 
trascorrere delle piacevoli serate in com¬ 
pagnia, senza spendere soldi in costosi 
abbonamenti. Buona visione! 



LA NOSTRA COLLEZIONE DI FILM... 

Nel lettore ottico del PC inserisci il supporto 
allegato alla versione Plus o DVD di Win Maga¬ 
zine. Dall'interfaccia dicca su Film Streaming 
per accedere alla nostra collezione di film. 



... IN RIPRODUZIONE SUL TUO BROWSER 

Cliccando sul pulsante del film che desideri 
guardare, si aprirà una nuova pagina nel browser 
dalla quale potrai gestirne la riproduzione. Clicca 
dunque su Play e... goditi lo spettacolo! 
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Spedale CinemaFlìx 0 



GAME 6 

Quando due passioni si intrecciano... 


Nicky Rogan è un commedio¬ 
grafo di periferia e, se la sua vita 
sul palcoscenico va benissimo 
grazie alle sue opere di succes¬ 
so, non accade altrettanto nel¬ 
la vita privata: è in crisi con la 
moglie che gli chiede il divor¬ 
zio e ha problemi col suo attore 


protagonista che non riesce a 
imparare le battute del copione. 
Nicky è anche un fan sfegatato 
dei Red Sox, la sua squadra del 
cuore che deve giocare la partita 
più importante proprio la sera in 
cui va in scena la prima della sua 
commedia. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: MICHAEL HOFFMAN 
CAST: MICHAEL KEATON, ROBERT 
DOWNEYJR.,ARIGRAYNOR,BEBE 
NEUWIRTH, GRIFFIN DUNNE. 
DURATA: 87 MIN. 

GENERE: COMMEDIA 
ANNO: USA 2005 



MICHAEL ROBERT ARI 

KEATON DOWNEYJR. GRAYNOR 


HELLCAB 

Un inferno di taxi 


Un taxi come palcoscenico 
dell'umanità, finestra mobile e 
insieme cassa di risonanza delle 
contraddizioni e dei cortocircui¬ 
ti di un popolo che di umano ha 
conservato ormai molto poco. 
L'unica persona normale è il tas¬ 
sista spettatore sensibile e impo¬ 


tente, sismografo dell'andamen¬ 
to surreale di quella curva chia¬ 
mata "genere umano" e insieme 
vittima dei suoi stessi clienti, dei 
loro amplessi sul sedile posterio¬ 
re, delle loro sbornie di Roipnol, 
dei loro atteggiamenti ninfoma¬ 
ni. Davvero un inferno di taxi. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: MARY CYBULSKI, 

JOHN TINTORI 

CAST: JOHN CUSACK, GILLIAN 
ANDERSON, JULIANNE M00RE 
DURATA: 96 MINUTI 
GENERE: COMMEDIA 
ANNO: USA 1998 



JOHN 

CUSACK 


JULIANNE GILLIAN 

M00RE ANDERSON 
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Speciale CinemaFlix 



KISS TOLEDO 
GOODBYE 

Puoi scegliere i tuoi amici, 

ma non puoi scegliere la tua famiglia 


Kevin e Dean sono una coppia 
perfetta: forti sentimenti, rispet¬ 
to e fiducia. Dopo essere usci¬ 
to da un locale, Kevin (Michael 
Rappaport) viene pericolosa¬ 
mente avvicinato da Max (il pre¬ 


mio Oscar Christopher Walken), 
un delinquente che lo invita a 
conoscere un certo Sai Fortuna 
che, scoprirà con non poca sor¬ 
presa, essere il suo vero padre 
biologico... 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: LYNDONCHUBBUCK 
CAST: MICHAEL RAPPAPORT, 
CHRISTOPHER WALKEN, 
CHRISTINE TAYLOR 
DURATA: 96 MINUTI 
GENERE:THRILLER 
ANNO: USA 1999 



CHRISTOPHER CHRISTINE MICHAEL 

WALKEN TAYLOR RAPAPORT 


WOOLY BOYS 

Buoni amici, cattive maniere 


Shuck e Stoney conducono una 
vita solitaria allevando peco¬ 
re nel loro ranch nelle praterie 
del nord Dakota. Un profondo 
affetto li lega dopo anni di lavo¬ 
ro fianco a fianco. Tutto cambia 
quando Stoney inizia ad ave¬ 


re problemi di vista e quando 
il giorno del suo compleanno 
la sua unica figlia, Kate, non gli 
manda il solito biglietto d'auguri. 
Non capendo il motivo di que¬ 
sta insolita dimenticanza, Stoney 
decide di andarla a trovare. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: LESZEKBURZYNSKI 
CAST: PETER FONDA, KRIS 
KRISTOFFERSON, KEITH 
CARRADINE 
DURATA: 99 MIN. 

GENERE: COMMEDIA 
ANNO: USA 2001 



PETER KRIS KEITH 

FONDA KRISTOFFERSON CARRADINE 
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EXTREME DAYS 


Giorni estremi 

Will, Bryan, Matt e Corey, quat¬ 
tro amici con la stessa passione 
per gli sport estremi, decidono 
di partire per il viaggio della loro 
vita. Subito dovranno però fare i 
conti con due imprevisti: Corey 
alle prese con un'eredità inaspet¬ 
tata e l'incontro con la bellissima 


Jessie, la cugina di Matt. Tra cor¬ 
se in moto, discese spericolate 
sullo snowboard e onde altissi¬ 
me da domare, i ragazzi potran¬ 
no finalmente dare vita ad una 
spettacolare vacanza all'insegna 
dell'avventura, dell'amicizia e del 
divertimento. 


SCHEDA TECNICA 

REGIA: ERIC HANNAH 
CAST: DANTE BASCO, RYAN 
BROWNING, CASSIDYRAE, 
DEREK HAMILTON 
DURATA: 90 MINUTI 
GENERE: COMMEDIA 
ANNO: USA 1999 



DANTE DEREK CASSIDY 

BASCO HAMILTON RAE 


ANDSHEWAS... 


Un uomo incontra una 
a mostrargli la felicità 

Calley vive la propria vita tra¬ 
sportato dalla routine quotidia¬ 
na: un lavoro senza prospettive 
e una fidanzata, Tina, che vuole 
sposarsi a tutti i costi. Ma tutto 
sta per cambiare. Un giorno arri¬ 
va Julietta, una vivace ma miste- 


donna determinata 


riosa bellezza che fa scattare in 
Calley una scintilla. Determinata 
a mostrare a Calley che la felicità 
è proprio dietro l'angolo, Julietta 
sarà la sua musa ispiratrice e lo 
stimolo a cambiare una volta per 
tutte la sua vita. 


SCHEDAIECNICA 

REGIA: FRANK RAINONE 
CAST: D0R0TEA MERCURI, 
RICHARD STEINMETZ, BURT 
YOUNG PRISTINA FADALE, 
MARIO CANTONE 
DURATA: 97 MINUTI 
GENERE: COMMEDIA 
ANNO: USA 2002 



D0R0TEA BURT RICHARD 

MERCURI YOUNG STEINMETZ 
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Aggiungi incredibili funzioni 
extra ai tuoi programmi preferiti, 
senza spendere un centesimo 


S LEGGI 
RANCHE... 

Su Win Magazine249, 
a pagina 21, abbiamo 
pubblicato lo speciale "Sof¬ 
tware completi e gratis per 
sempre" con le guide passo 
passo a 60 programmi 
tuttofare che non dovreb¬ 
bero mai mancare sul tuo 
PC. Se hai perso il numero 
trovi il PDF dell'articolo 
nella sezione Extra del CD/ 
DVD-Rom allegato a questo 
numero di Win Magazine, 
mentre il pacchetto "Sof¬ 
tware Kit 2019" (da 3 G B) 
puoi scaricarlo da http:// 
bit.ly/softkit2019. 


SOFTWARE 
COMPLETI 
& GRAXlSuj 




I programmi che usiamo ogni giorno nascon¬ 
dono spesso funzioni segrete o possibilità di 
espansione che dischiudono una marea di 
nuovi utilizzi degli stessi. 

A chi, ad esempio, non è capitato di trascorrere ore 
ed ore a scrivere linee di codice su Notepad++ per 
poi perdere tutto a causa di un blackout? Eppure 
la soluzione era lì, a portata di mano. Bastava 
installare un semplice plug-in. 

Usi Gimp al posto di Photoshop ma stai pensando 
di abbandonarlo perché non supporta i file RAW 
scattati con la reflex? In effetti è un problema 
serio per un appassionato di foto o un fotografo 
professionista, ma non per te che stai leggendo 
queste pagine; perché qui troverai la soluzione per 
aprire e modificare i file RAWpersino con Gimp. 
Vorresti realizzare un eBook, ma non sai quale 
programma usare? È semplice: LibreOffìce Writer. 
Dici che è solo un Word Processor? Hai controllato 
tra i vari menu e sei certo che non permetta di 
crearli? Non metterci la mano sul fuoco, perché 
tra i nostri trucchi trovi anche un plug-in che, 
una volta installato, permette di salvare qualsiasi 
documento in formato eBook; e aggiungendoci 
persino la copertina! 

E che dire di programmi come Paint.NET, Inlc- 
scape o IrfanView che con gli add-on giusti per¬ 
mettono di fare praticamente di tutto, riducendo 
ai minimi termini la distanza che li separa dai 
software commerciali? Anzi, a dirla tutta, diven¬ 
tando persino più pratici e veloci, ma col vantaggio 
di costare zero. Potrai fare tutto ciò che gli altri 
fanno ricorrendo a costosi software a pagamento o 
installando illegalmente dei programmi craccati. 
Tu però resterai nella legalità, avrai la coscienza 
pulita, non spenderai un centesimo... e comunque 
non ti mancherà nulla! 

Nelle prossime pagine i nostri esperti ti sveleranno 
come "truccare" i tuoi programmi preferiti (free- 
ware, open source o a pagamento), quelli che usi 
tutti i giorni, per tirarne fuori il meglio. Resterai 
sbalordito dalle nuove potenzialità! 
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BROWSER INTERNET 


LA CRONOLOGIA 
SULLATIMELINE 

A partire dall'April Update, Windows 10 
ha introdotto la Cronologia (oTimeli- 
ne), uno strumento che permette di 
percorrere a ritroso ciò che si è fatto sul 
computer, quali programmi sono stati 
avviati e quali file utilizzati. Timeline, 
però, di default funziona perfettamen¬ 
te con Microsoft Edge, ma non con 
gli altri browser. Fortunatamente un 
add-on può permetterci di colmare 
questa lacuna. Basta scaricare Timeline 
Support da http://bit.ly/timesuppc (per 
Chrome) o da http://bit.ly/timesuppf 
(per Firefox) per poter visualizzare an¬ 
che le attività di questi browser nella 
timeline. 



DATI SOTTO CONTROLLO 
IN MOZILLA FIREFOX 

Dopo qualche mese di intenso utilizzo 
del browser capita di aver installato di¬ 
versi add-on: più di quelli che riusciamo 
a ricordare, ovviamente, per cui avremo 
bisogno di un aiuto per riuscire a capire 
a quali dati possono accedere questi 
add-on. Se usiamo Firefox possiamo 
installare Project Insight, scaricabile 


da http://bit.ly/projins per tenere sotto 
controllo le estensioni installate. 



FARE PULIZIA 
TRAI COLLEGAMENTI 

Tra le decine di collegamenti presenti 
nel bookmark, potrebbero esserci dei 
link non più validi. Chi utilizza Mozilla 
Firefox può facilmente effettuare una 
pulizia dei segnalibri installando l'add- 
on Bookmarks Clean up, scaricabile 
da http://bit.ly/bookclean. 
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YOUTUBECOME 
NON SI ERA MAI VISTO 

Impostare automaticamente il volume 
o la velocità di riproduzione all'avvio 
di un video, mandare il player diretta- 
mente in modalità cinema, scegliere 


il colore della cornice del player, mo¬ 
strare automaticamente la miniatura 
del video se si scorre la pagina verso 
il basso come accade in Facebook, 
rimuovere automaticamente le pub¬ 
blicità e molto altro ancora, tutto in un 
solo add-on? Se come browser utiliz¬ 
zi Google Chrome e installi l'add-on 
Enhancerfor YouTube si può fare! 
Per scaricarlo collegati su http://bit. 
ly/enhyout. 



SCARICARE VIDEO 
DA FACEBOOK 

Su Facebook si possono trovare decine 
e decine di video divertenti, provo¬ 
catori, didattici... ma per scaricarli? 
Semplice! Si usa il browser Firefox e 
l'estensione Facebook Video Down- 
loader scaricandola da http://bit.ly/ 
facevidown. Una vota installata, que¬ 
sta add-on posiziona sui video due 
pulsanti, uno permette di scaricare il 
video in bassa definizione, l'altro in alta 
definizione sfruttando il servizio Web 
offerto da Getfvid.com. 
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TUTTI I VIDEO DEL MONDO 

Scaricare video da Facebook va bene, 
ma cosa facciamo se il video che ci 
piace si trova su YouTube 0 su Vimeo? 
Semplice! Installiamo Video Download 
Helper su Firefox ( http://bit.ly/vidown- 
help), così quando incontriamo un video 
interessante basterà cliccare sull'icona 
dell'add-on in alto a destra, sulla barra 
strumenti di Firefox e scegliere la qualità 
di download. Nota: potrebbe essere 
richiesta un'app integrativa per scari¬ 
care i video ( Video DownloadHelper 
CompanionApp 1.2.4) nel caso accada 
possiamo tranquillamente scaricarla e 
installarla. L'add-on funziona anche con 
i siti RAI, Periscope, Twich, Metacafe e 
tanti altri ancora. 




ESTENSIONI, TRA MALWARE E TUTELA DELLA PRIVACY 


Plug-in e add-on sono generalmente sicuri, ma in passato è capitato 
che persone senza scrupoli diffondessero malware proprio tramite 
queste estensioni. Prova a cercare "Megaio Paint.NET" su Google: il 
primo link che appare ti porta dritto sul forum ufficiale di Pain.NET in 
una discussione relativa proprio a questo plug-in, che avrebbe dovuto 
contenere al suo interno moltissimi altri tool per Paint.Net ma che in 
realtà veicolava il virus Evogen. 

Quando vuoi scaricare un plug-in per potenziare i tuoi programmi, 
fallo sempre da siti affidabili o da quello del produttore dello stesso 
programma, che spesso ha un'apposita sezione sul proprio sito. Non 
scaricare nulla da siti sconosciuti o da sviluppatori che non rilasciano 
il codice sorgente (su GitHub o altrove). Se, però, vuoi scaricare co¬ 
munque un'estensione di cui non sei pienamente certo, copia prima il 
link all'interno di www.virustotal.com per scansionarlo con i principali 
motori antivirali. Quando si installano dei plug-in, può capitare che 
questi richiedano l'accesso a dati personali e account. Questo accade 
soprattutto con le add-on per programmi di posta elettronica, browser 
e servizi online in genere (come i dischi sul cloud). È una cosa normale 



e non di certo preoccupante. Se, però, disinstalli il plug-in al quale hai 
concesso l'autorizzazione ad accedere ai dati, dovresti anche eliminare 
la relativa autorizzazione (che di solito non viene cancellata di default). 
In Google, ad esempio, trovi queste informazioni collegandoti su https:// 
myaccount.google.com e cliccando poi su Accesso e sicurezza e App 
che accedono all'account. 
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UNA WIKIPEDIA 
TUTTA NUOVA 

Wikipedia contiene un gran nu¬ 
mero di articoli interessanti, ma la 
grafica del sito non è sicuramente 
all'altezza dei siti più moderni. Per 
vivacizzarla un po'e rendere le pa¬ 
gine più leggibili, migliorando la 
fruizione dei contenuti in genere, 
possiamo installare WikiWand è 
un'add on-disponibile per Google 
Chrome ( http://bit.ly/wikiwan ) e per 
iPhone (lo si scarica dall'App Store) 
che offre un modo tutto nuovo di 
fruire dei contenuti su Wikipedia. 



SCUOLA E UFFICIO 


UN'ALTERNATIVA 
ALLA RICERCA DICALO 

LibreOffice Cale è una valida al¬ 
ternativa a costo zero al "solito" 
Microsoft Excel. Le sue funzioni 
ricalcano per buona parte quelle 
del foglio elettronico Microsoft, 
ma la cosa che lo pone un gradino 
sopra è la possibilità di estenderle 
ulteriormente utilizzando le"Libre- 
Office Extension". Per aggiungere 
una extension ad un qualunque 
modulo di LibreOffice basta cliccare 
sul menu Strumenti, selezionare 
Gestione estensioni, cliccare Ag¬ 
giungi e individuare l'estensione 
desiderata. 

Tra le molte disponibili (sono più 
di 800), una che si è rivelata parti¬ 
colarmente utile durante le nostre 
prove è Search in Cale, che aggiun¬ 
ge un box di ricerca alternativo a 
quello standard. Dopo averlo in¬ 
stallato e aver riavviato LibreOffice 
puoi trovare l'estensione diccando 
su Strumenti/Componenti ag- 
giuntivi/Search, oppure usando i 
tasti Ctrl+Shift+F3. Rispetto alla 
ricerca standard, Search in Cale 
permette di visualizzare tutte le 
istanze del termine di ricerca uti¬ 
lizzato e la relativa localizzazione. 
Puoi scaricare Search in Cale da 
h ttp://bi t. ly/s recale. 



SCRIVI IN WRITER, 

SALVI IN EBOOK 

LibreOffice Writer è un ottimo 
elaboratore testi, che con qual¬ 
che estensione giusta può di¬ 
ventare ancora più potente. Ad 
esempio, perché affidarsi a com¬ 
plicati programmi per creare un 
ebook quando è possibile ricor¬ 
rere ad una estensione di Writer 
per fare la stessa cosa? L'esten¬ 
sione si chiama Writer2epub; 
per installarla basta scaricarla da 
h ttp://bi t. Iy/wrt2epub diccando 
sul pulsante verde e poi operare 
come visto al trucco precedente 
per installarla. Al termine dell'in¬ 
stallazione all'interno di Writer 
troveremo una nuova barra stru¬ 
menti con le icone di Write2epub; 
a questo punto basterà aprire il 
documento contenente il nostro 
ebook e cliccare sulla "e" verde 
visibile in alto sinistra. Questa 
estensione ci permetterà anche 
di aggiungere un indice, cliccan- 
do su Document preference e 
inserendo un segno di spunta su 
Add index page to thè epub file. 
E per aggiungere una copertina 
basterà invece cliccare su File, 
nella sezione Copertina, e ca¬ 
ricare l'immagine da utilizzare. 
Quando saremo sicuri di aver ag¬ 
giunto tutto ciò che desideriamo, 
basterà cliccare su Ok per avviare 
il salvataggio in formato ePub. 



CAMBIARE ILTESTO 
IN GOOGLE DOCS 

Quando si è in viaggio o comunque 
si è fuori casa il modo più veloce 
e semplice di creare e modificare 
dei documenti è utilizzare Online 


la suite Google Office. Ovviamente 
anche per i programmi di questa 
suite sono disponibili molti add- 
on, che possiamo scoprire sempli¬ 
cemente avviando una delle app 
(. Documenti, Fogli o Presentazio¬ 
ni), diccando poi su Componenti 
aggiuntivi e Installa componen¬ 
ti aggiuntivi. Un utile add-on è 
Change Case, scaricabile da http:// 
bit.ly/chngcase; la sua funzione è 
quella di permetterci di modificare 
la capitalizzazione dei caratteri in 
modo semplice. Dopo averlo in¬ 
stallato basterà evidenziare il testo 
da modificare, quindi cliccare sul 
menu Componenti aggiuntivi, 
Change Case e scegliere come 
editare il testo. 



SUPER TRADUZIONI 
IN MICROSOFT WORD 

Il traduttore integrato in Word non 
è il massimo in termini di velocità. 
Per fortuna è disponibile un add- 
on sviluppato dalla stessa Micro¬ 
soft, chiamato Traslator, molto 
più semplice e veloce da utilizzare. 
Può essere scaricato da http://bit. 
ly/mswtrans ed è compatibile con 
Word 2013 e successivi. Una volta 
aggiunto l'add-on a Word potremo 
richiamarlo diccando sul tab Inse¬ 
risci, Miei componenti aggiuntivi 
e infine Traslator. Per tradurre una 
porzione di testo basterà selezio¬ 
narlo e scegliere la lingua del testo 
originale (o lasciare Rilevamento 
automatico) e quella del testo fi¬ 
nale per avere la traduzione nella 
barra laterale. Anche questo add- 
on invia il testo da tradurre a Mi¬ 



crosoft, ma possiamo disattivare 
questo comportamento aprendo 
le impostazioni dalla barra late¬ 
rale e diccando su Disattiva nella 
sezione Condivisione dati. 

MIGLIORARE L'ASPETTO 
DEI FOGLI EXCEL 

Lo strumento integrato in Micro¬ 
soft Excel per realizzare dei fogli 
di lavoro che siano quantomeno 
presentabili non è esattamente 
il massimo per intuitività. Molto 
meglio utilizzare un add-on co¬ 
me Excel Colorizer, disponibile 
sullo store Microsoft ( http://bit.ly/ 
msexcol) e compatibile con Office 
2016 e con la versione online del 
foglio di calcolo Microsoft. L'utilizzo 
è estremamente semplice. Basta 
selezionare l'intervallo di celle da 
colorare, scegliere i colori da uti¬ 
lizzare e il tipo di effetto, quindi 
cliccare sul pulsante Colorize! per 
applicare il tutto al foglio di lavoro. 



OPENOFFICE, PIÙ 
OPZIONI DI SALVATAGGIO 

Rispetto ad altre suite concorren¬ 
ti, OpenOffice ha perso un po'di 
terreno, ma rimane comunque 
una valida alternativa gratuita 
ad Office, anche perché dispone 
di un buon numero di add-on di 
qualità come ad esempio MultiFor- 
matSave, che permette di salvare 
un documento in più formati; una 
cosa particolarmente utile quan¬ 
do si collabora con altre persone. 
Dopo averlo scaricato da http://bit. 
ly/multisave diccando sulla freccia 
verde, basterà avviare una delle 
applicazioni di OpenOffice, cliccare 
su Strumenti, Gestione estensio¬ 
ne, poi su Aggiungi e cercare il 
file appena scaricato. Ora dovre¬ 
mo cliccarci sopra e confermare 
con Apri. Accettiamo la licenza 
con un clic su Accetto dopo aver 
letto tutto, chiudiamo la finestra 
e riavviamo OpenOffice per poter 
trovare nel menu File la nuova voce 
Multi save, che permette di salvare 
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il documento corrente in formato 
ODT, DOC e PDF. 



AUTOSALVATAGGIO 
CON NOTEPAD++ 

Stai lavorando alacremente sul 
codice del tuo sito Web, buttando 
giù linee e linee di HTML, PHP o 
JavaScript quando ad un tratto, 
proprio mentre stai per salvare... 
va via la luce! Se usi Notepad++ 
puoi evitare questo problema in¬ 
stallando AutoSave, un plug-in 
scaricabile da http://bit.ly/nppau- 
tosave. Per utilizzarlo basta co¬ 
piarlo nella cartella C:\Program 
Files (x86)\Notepad++\plugins e 
avviare Notepad++, quindi cliccare 
su Plugin, Autosave, Option e im¬ 
postare l'intervallo di salvataggio 
e se salvare solo il file corrente o 
tutti quelli aperti. 



POSTA ELETTRONICA 


INVIO TEMPORIZZATO 
DEI MESSAGGI IN GMAIL 

Gran parte degli add-on disponibili 
per Gmail sono pensati per chi la¬ 
vora con la posta elettronica e per 
questo ha bisogno di strumenti in 
grado di gestire processi lavorativi 
e collaborativi con altre persone. 
Alcuni di questi, però, sono utili 
anche per la "gente comune", ad 
esempio Boomerang, un add-on 
che permette di schedulare (pro¬ 
grammare) l'invio delle email ad 
orari prestabiliti e addirittura ci 
avverte nel caso non dovessimo 
ricevere risposta entro un deter¬ 
minato periodo di tempo. 
Possiamo installare Boomerang 
da http://bit.ly/boomerangm se¬ 
guendo le istruzioni elencate sul 


sito, che saranno diverse in base 
al browser utilizzato (dovremo co¬ 
munque avere i cookie abilitati), 
poi al primo avvio di Gmail sarà 
avviata l'integrazione con Boo¬ 
merang. D'ora in avanti, accanto 
al classico pulsante Invia trovere¬ 
mo anche il pulsante SendLater, 
cliccando sul quale sarà possibile 
schedulare l'invio delle email e im¬ 
postare un reminder se la risposta 
non dovesse arrivare entro un certo 
tempo. 



FACILITARE L'ACCESSO 
ALLE CARTELLE 
DI THUNDERBIRD 

Nonostante non sia diffuso come 
Outlook, Thunderbird, il client di 
posta elettronica di Mozilla, può 
vantare la disponibilità di molti uti¬ 
li add-on. Per installarne uno, basta 
cliccare sulle tre linee a destra in al¬ 
to peraprire il menu delle imposta¬ 
zioni, poi su Componenti aggiun¬ 
tivi e nuovamente su Componenti 
aggiuntivi. Si aprirà la finestra dal¬ 
la quale esplorare lo store Mozilla 
e scaricare gli add-on disponibili. 
Inserisci QuickFolder nella casella 
di ricerca, clicca sulla lente d'in¬ 
grandimento e nei risultati clicca 
sul pulsante +Aggiungi a Thun¬ 
derbird, quindi Installa adesso 
e al termine Riavvia adesso per 
riavviare il client di posta elettro¬ 
nica. In alternativa puoi scaricare 
l'add-on anche dal browser colle¬ 
gandoti su http://bit.ly/quickfolder. 
Questo add-on ti permette di 
creare una barra sotto i menu 
contenente scorciatoie per le car¬ 
telle di posta, così potrai accedere 
velocemente ad esse e spostare 
i messaggi senza doverli cerca¬ 
re nella barra laterale di sinistra. 
Per modificare le impostazioni di 
QuickFolder puoi cliccare suH'omo- 
nimo pulsante che si trova sulla 
nuova barra strumenti visualizzata 
dopo la sua installazione. 



GRAFICA E F0T0RIT0CC0 


EDITARE INTERE 
CARTELLE CON GIMP 

Può capitare di dover applicare 
lo stesso tipo di modifiche a più 
immagini. Chi usa GIMP sa che nor¬ 
malmente ciò non è possibile : si 
deve lavorare su una sola foto per 
volta. Se però installiamo l'add-on 
BIMP potremo apportare diversi 
tipi di operazioni in batch. 
Scarichiamolo da http://bit.ly/bim- 
pgimp, clicchiamo su Installerfor 
Windows e seguiamo le istruzio¬ 
ni per l'installazione. Al termine 
basterà cliccare sul menu File e 
scegliere la nuova voce di menu 
Batch ImageManipulation. Nella 
nuova finestra clicchiamo Aggiungi 
immagini per selezionare le foto da 
modificare, poi cliccando su Salva 
in potremo scegliere in quale car¬ 
tella salvare le nuove immagini; 
infine, cliccando sul pulsante +Add 
potremo scegliere quali modifiche 
apportare (ridimensionamento, 
rotazione, correzione colore e altre 
ancora). Cliccando Apply verrà av¬ 
viata l'elaborazione in batch delle 
immagini scelte. 



APRIRE FILE RAW 
CON GIMP 

Normalmente i file RAW memo¬ 
rizzati dalle fotocamere reflex e 
mirrorless, contenenti i dati grezzi 
e non "trattati" da elaborazioni suc¬ 
cessive, non possono essere aperti 
con GIMP; e questo è un grosso 
problema visto che ogni conver¬ 


sione in JPG o altro formato simile 
implica una perdita di dati e, di con¬ 
seguenza, di qualità delle stesse. La 
soluzione è installare UFRaw scari¬ 
candolo da https://sourceforge.net/ 
projects/ufraw. Dopo l'installazione 
avviamo UFRaw, selezioniamo l'im¬ 
magine navigando tra le cartelle 
per aprirla e modifichiamola a pia¬ 
cimento con i tab presenti sulla 
destra (potremo gestire luminosità, 
colori, bianco e nero, saturazione e 
altro ancora). Infine, potremo"pas- 
sare'Timmaginea Gimp utilizzando 
il pulsante con l'immagine della 
volpe in basso a destra, o salvare 
la foto in formato JPG. 
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GLI STRUMENTI SEGRETI 
DI IRFANVIEW 

Pochi sanno che IrfanView ha un 
gran numero di strumenti ag¬ 
giuntivi che non vengono distri¬ 
buiti nell'installazione standard 
per tenere leggero il file, ma che 
è possibile scaricare e installare in 
seguito. Per farlo, colleghiamoci su 
www. fosshub. com/l rfan View.html e 
scarichiamo Ir fan ViewAII Plugins 
- XX bit Windows Installer" (XX 
sarà 32 o 64 in base alla versione di 
IrfanView installata sul PC, visibile 
dal menu Help/AboutIrfanView). 
Avviando il file scaricato verranno 
installati in IrfanView moltissimi 
nuovi strumenti accessibili dal me¬ 
nu Immagine/Effetti (o Image/ 
Effect se hai tenuto il programma 
con i menu in inglese). Grazie alle 
nuove funzioni adesso potrai cre¬ 
are presentazioni autoeseguibili 
(salvate in formato EXE) e aprire 
un maggior numero di formati file 
rispetto a prima. 
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PAINT.NET E PYROCHILD, 
ACCOPPIATA VINCENTE 

Nonostante non sia famoso come 
Gimp o IrfanView, Paint.Net ha mol¬ 
te frecce al suo arco, anche grazie 
ai numerosi plug-in disponibili sul 
sito https://forums.getpaint.net/ 
forum/44-plugin-packs. 

Qui troveremo una serie di plug-in 
identificati da un cerchietto verde 
con aN'interno una puntina: sono 
quelli più diffusi, che consigliamo 
di provare per primi. Uno dei mi¬ 
gliori, secondo noi, è Pyrochild, 
che contiene più di 20 nuovi effetti 
e funzioni che vanno dal sempli¬ 
ce disegno di forme geometriche 
all'applicazione di effetti, anche 
complessi, sull'immagine selezio¬ 
nata. Per installare un plug-in ba¬ 
sta cliccare sul nome e poi sul link 
presente sotto la voce"Download 
Installer here", quindi eseguire il 
file scaricato avendo cura di chiu¬ 
dere prima Paint.Net. 

I nuovi filtri, attivabili dal menu 
Effetti come quelli già esistenti, si 
riconoscono per l'icona blu accanto 
al nome. 



I FILTRI DI PHOTOSHOP 
IN PAINT.NET 

Normalmente Paint.Net non può 
utilizzare filtri ed effetti sviluppati 
per altri programmi. Per fortuna 
tra le estensioni di questo software 
di ritocco gratuito troviamo PSFil- 
terPdn, che permette di utilizzare 
i filtri sviluppati per Photoshop 
anche su Paint.Net. Possiamo in¬ 
stallare l'estensione da http://bit. 
ly/psfilterpdn, decomprimere il file 
ZIP nella cartella C:\Program Files\ 
paint.net\Effects e avviare Paint. 
Net per trovare la voce 8bfFilter. 
Cliccandoci sopra si aprirà una fine¬ 
stra nella quale potremo scegliere 
gli effetti da applicare aH'immagi- 
ne. Non hai effetti di Photoshop a 
disposizione? Puoi scaricarne alcuni 
gratuiti [Free Plug-ins) da http:// 
bit.ly/freeplugps. 



DISEGNI IN SCALA 
CON INKSCAPE 

InkScape è un programma di di¬ 
segno vettoriale con molti stru¬ 
menti a disposizione , ma altri se 
ne possono aggiungere tramite 
estensioni.Tra queste ne abbiamo 
una che farà la felicità di chi deve 
realizzare disegni perfettamente 
in scala. 

RealScale, difatti, permette di ri¬ 
dimensionare in scala qualunque 
disegno, conoscendo la misura di 
almeno una linea dello stesso. Per 
usare l'estensione, dopo averla 
scaricata da http://bit.ly/realscale 
e aver salvato i file presenti nello 
ZIP nella cartella C:\Programmi\ 
lnkscape\share\extensions,baste- 
rà tracciare una linea unendo due 
punti di distanza noti, poi selezio¬ 
narla assieme al resto del disegno 
da portare in scala e cliccare su 
Estensioni/RealScale. 

Nella finestra che appare inserisci 
la lunghezza reale della linea trac¬ 
ciata sul disegno, l'unità di misura 
[mm, cm, m o altro) e il tipo di scala, 
che solitamente è metric. Infine 
in Metric scale specifica la scala 
del disegno (ad esempio 1:100) 
e poi clicca su Applica per vedere 
il risultato. 


*• >»«»»» 1|p» ^ *«»■« «H 

•4 r r 

-■ • . . 


-**•—*— mm | 

«li*» 

m 

ScAle 1:2 (cm) 

a 



RITAGLIARE DISEGNI 
CON UNA STAMPANTE 3D 

Sapevi che con un piccolo trucco 
è possibile utilizzare InkScape e 
una stampante 3D per stampare 
o ritagliare dei disegni? Ciò è reso 
possibile dall'estensione Gcode- 
Plot, che permette di "tradurre" 
qualunque disegno in linguaggio 
G-Code, comprensibile a molte 
stampanti 3D. Se sulla stampan¬ 
te 3D si utilizza una punta a ta¬ 
glierino, la macchina inciderà il 
materiale presente sul piatto, se 
invece si usa una punta pennarello 
questa disegnerà come se fosse un 
plotter. Nota: l'estensione lavora 
solo con i tracciati, per cui se aves¬ 
simo creato oggetti in modalità 
standard dovremmo convertirli 
in tracciato dal menu Tracciato/ 
Da oggetto a tracciato. Scarica¬ 
to il file da http://bit.ly/gcodeplot 
e copiato il contenuto dello ZIP 
aM'interno della cartella C:\Pro- 
grammi\lnkscape\share\exten- 
sions troveremo l'estensione in 
Estensioni, Gcodetools. Per avere 
una guida esaustiva alle funzioni e 
alle preferenze di questo strumen¬ 
to possiamo collegarci su http:// 
bit.ly/gcodetools. 



AUDIO & VIDEO 


NUOVI EFFETTI 
PERAUDACITY 

Audacity è un editor di file audio 
piuttosto diffuso e ricco di effetti 
e strumenti per"trattare"il suono. 
Molti altri sono però disponibili 
per il download grazie agli add- 
on disponibili in Rete. Tra questi 
segnaliamo LADSPA, un add-on 
scaricabile da www.fosshub.com/ 
Audacity.html che contiene oltre 
90 effetti audio. 

I nuovi effetti, però, non sono im¬ 
mediatamente disponibili, ma de¬ 


vono essere abilitati cliccando sul 
menu Effetti e scegliendo Aggiun¬ 
gi/Rimuovi Plugin: poi dovremo 
cliccare sulla casella di selezione 
Nuovo, quindi sul pulsante Selezio¬ 
na tutto e Abilita per attivarli tutti. 
Volendo, si può scorrere l'elenco 
per attivarne soltanto alcuni. Dopo 
l'attivazione ritroveremo i nuovi 
plug-in nel menu Effetti, in fondo 
all'elenco di quelli già presenti. 
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AGGIUNGERE 
I SOTTOTITOLI SU VLC 

I plug-in disponibili per il player 
multimediale VLC sono davvero 
tanti e possono essere scaricati 
tutti dal sito https://addons.vide- 
olan.org. 

Tra i più utili, soprattutto per gli 
amanti delle produzioni video 
provenienti dall'estero, segnalia¬ 
mo VLSub, scaricabile da https:// 
addons.videolan.org/p/1154045. 
Cliccando su Download verrà 
scaricato il file vlsub.lua; per at¬ 
tivarlo basta copiarlo aN'interno 
della cartella delle estensioni di 
VLC, che solitamente si trova in 
C:\Programmi\VideoLANWLC\ 
lua\extensions. 

Fatto ciò, avviamo VLC, carichiamo 
il film del quale vogliamo recu¬ 
perare i sottotitoli e clicchiamo 
su LVsub nel menu Visualizza, 
indicando la lingua dei sottoti¬ 
toli, infine su Search byHash per 
effettuare la ricerca; oppure, se 
non otteniamo risultati, su Search 
by Nome. 

Dall'elenco dei sottotitoli trova¬ 
ti scegliamone uno, clicchiamo 
Downloadselection e quindi sul 
link visualizzato accanto al testo 
Download link. Scarichiamo il file 
e copiamolo nella stessa cartella 
del video così da avviare la visua¬ 
lizzazione dei sottotitoli assieme 
a quella del video. 
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COMMENTI E BOOKMARK 
NEI VIDEO 

Quando si guarda un film a volte si 
vorrebbero appuntare i momenti 
salienti per rivederli in seguito. Per 
farlo basta collegarsi su https://ad- 
dons.videolan.org/p/1154020 e sca¬ 
ricare l'add-on Moment's Tracker 
per VLC. Copiamo il file .tua nella 
ca rte 11 a C:\Programmi\ VideoLAN\ 
VLC\lua\extensions e avviamo VLC. 
Per inserire un commento o un bo- 
okmark basta cliccare Visualizza/ 
Bookmarkyour moments. Nella 
finestra che si apre dicchiamo Cap- 
tureMoment per inserire un boo¬ 
kmark, mentre Jump to moment 
ci farà tornare ad un momento già 
segnato. Ovviamente, chiudendo 
il video i bookmark rimangono 
memorizzati. 



PIÙ INFO SUL FILM 
IN RIPRODUZIONE 

Quando si guarda un film e si 
vorrebbero maggiori informazio¬ 
ni su di esso, occorre cercarle sul 
Web. Con VLC, però, basta instal¬ 
lare l'estensione Portitle ( https:// 
addons.videolan.org/p/1154003). 
Avviamo il player, riproduciamo un 
film o un episodio di una serie TV, 
dicchiamo sul menu Visualizza e 
poi Getinfo, review, subtitles and 
trailer. Si aprirà una pagina Web 
contenente rimandi a recensioni, 
trailer e molto altro ancora. 
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NUOVE FUNZIONI 
PER CCLEANER 

Tutti sanno che CCleaner permette 
di ripulire il sistema dai file inutili, 
pochi invece sanno che è possibile 
aggiungere una serie di programmi 
che si possono"ripulire", utilizzando 
l'add-on CCenhancer, scaricabile 
da http://bit.ly/ccenh. 

Dopo averlo scaricato, avvia CCen¬ 
hancer e clicca sul pulsante Scari¬ 
ca l'ultima versione, quindi avvia 
CCleaner e nella sezione Pulizia 
clicca sul tab Applicazioni per vi¬ 
sualizzare i programmi aggiunti 
da CCenhancer e per i quali è ora 
disponibile la funzione di pulizia. 
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CONDIVIDERE FILE 
TRA VIRTUALBOX E PC 

Quando si esegue una macchi¬ 
na virtuale sul PC utilizzando un 
software come VirtualBox i due 
ambienti vengono completamente 
separati cosicché ciò che accade 
nella macchina virtuale non possa 
influenzare il funzionamento o i 
file presenti sul PC che la ospita 
(host). Ci sono però situazioni in 
cui si vorrebbe poter trasferire dati 
con i programmi in esecuzione sulla 
macchina virtuale. 

In questo caso, avvia la macchina 
virtuale per la quale desideri attiva¬ 
re questa funzione, clicca su Dispo¬ 
sitivi e Inserisci l'immagine del CD 
delle Guest addition..., poi nella 
macchina virtuale avvia Esplora 


risorse e clicca sul CD/DVD, quindi 
doppio clic sul file VBoxWindow- 
sAdditions e segui le istruzioni per 
l'installazione. 

Riavvia la macchina virtuale, clic¬ 
ca ndo su Dispositivi troverai tre 
nuove voci: " Cartelle condivise", 
"Appunti condivisi" e "Trascina¬ 
mento e Rilascio". Tramite esse po¬ 
trai condividere file tra macchina 
virtuale e il PC host. 



TELECOMANDA 
IL MEDIA CENTER 

Se usi il computer per effettuare 
lo streaming in casa dei contenuti 
multimediali, la soluzione miglio¬ 
re per gestire il lettore è quella di 
dotarsi di un telecomando univer¬ 
sale. Ma quale? Noi suggeriamo di 
installare UnifiedRemote Server, 
un software che permette di usa¬ 
re lo smartphone per gestire da 
remoto un player multimediale in 
esecuzione sul PC. 

Da www.unifiedremote.com scarica 
e installa il programma server per 
Windows, poi l'app Unified Remote 
sul telefonino Android (http://bit. 
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ly/unifrand) o iOS ( http://bit.ly/uni- 
frios), avviala e segui le istruzioni 
per cercare il server installato sul 
PC. Se hai un firewall, assicurati 
di configurarlo in modo che non 
blocchi le richieste di rete dell'ap¬ 
plicazione (se hai dubbi consulta la 
guida ufficiale su http://bit.ly/uni- 
firewall). Sull'app per smartphone 
scegli cosa gestire; puoi semplice- 
mente simulare mouse e tastiera, 
navigare tra i file oppure, cliccando 
su Media, aprire il controllo re¬ 
moto per le app multimediali che 
permette di alzare e abbassare il 
volume, andare avanti e indietro 
e stoppare o mettere in pausa la 
riproduzione di un file. 

AUTOMATIZZA DI TUTTO 
E DI PIÙ CON IFTTT 

IFTTT ( https://ifttt.com ) è l'acroni- 
mo di"IFThisThenThat", un servi¬ 
zio che permette di automatizzare 
delle operazioni tra differenti pro¬ 
grammi e servizi Web, capace di 
funzionare anche con smartphone 
e smart device come Google Home. 
Crea un account su IFTTT ed effet¬ 
tua il login: avrai così accesso a tut¬ 
te le azioni già create, oppure potrai 
crearne di nuove. Ad esempio, se 
vuoi sincronizzare i file salvati su 


Sync new files 
added to 
Dropbox to 
OneDrive 

Whenever A nsw fili if iddod 
lo a Dropbox foldar you 
leloct K witt bo automatically 
uploaded to OneDrive. Keep 
everyth ng in »ynd 
b* • Hong 

Turn ori 


Dropbox con OneDrive, basterà 
cliccare sulla casella di ricerca, in¬ 
serire OneDrive e premere Invio. 

Tra le azioni trovate seleziona, ad 
esempio, Sync new files added to 
Dropbox to OneDrive; nella suc¬ 
cessiva schermata clicca Turn On 
e segui le istruzioni per inserire 
username e password di accesso 
ai servizi coinvolti nell'operazione 
(Dropbox e OneDrive). ■ 
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Software pirata 
tutta la verità! 

Un viaggio tra crack, patch e keygen per far luce 
su presunti vantaggi e rischi reali cui ci si imbatte 


I l software pirata esiste fin dagli albori dell'in- 
formatica. Non stupisce, quindi, il dato che 
emerge dalla Global Software Survey 2018 
condotta da BSA, secondo la quale il 43% del 
software in Italia non ha una licenza adegua¬ 


ta, e ben il 37% è del tutto privo di licenza. In 
conseguenza di ciò, nel 2017 le aziende italiane 
hanno dovuto sborsare 1,3 milioni di euro per 
sanare situazioni relative alla violazione del 
diritto d'autore e acquistare licenze valide o 


nuovi software in regola con 
la legge. Ma per quanto riguarda gli utenti pri¬ 
vati la situazione non è di certo migliore, anzi: 
spesso sui PC domestici l'unico software ori¬ 
ginale è il driver della scheda video! 


La parola all'avvocato 


SOFTWARE PIRATI 



Giuseppe Pappa, 
avvocato penalista 
specializzato in reati 
informatici (https:// 
studiolegalepappa. 
com). 

Scaricare e utilizzare software 
pirata è illegale; e su questo non 
ci piove. Ma a seconda che vi sia o 
meno un profitto, l'utente finale 
rischia una sanzione amministra¬ 
tiva (soldi allo Stato) o penale (car¬ 
cere), nonché l'obbligo di risarcire 
all'autore del software il danno 
patito. Per fare chiarezza sulla 
questione abbiamo interpellato 
il nostro avvocato. 

Cos'è un software pirata? 

Per software pirata, non originale o 
craccato la legge intende, ai sensi 
dell'art. 171 bis della legge sul dirit¬ 
to di autore (http://bit.ly/art1 71 b), i 
"programmi contenuti in supporti non 
contrassegnati dalla Società italiana 
degli autori ed editori (SIAE)". In altri 
termini, non è importante la fonte 
di provenienza (eMule,Torrent, siti 
DDL - Direct Download Link - ecc.) 
con cui tu sia venuto in possesso del 
programma pirata, né rileva in mo¬ 
do in cui hai superato le protezioni 


del software (patch, crack, keygen, 
seriale abusivo, blocco delle connes¬ 
sioni in uscita tramite firewall, ecc.); 
ciò che conta per evitare sanzioni, è 

dimostrare la lecita provenienza del 
software tramite il citato contrasse¬ 
gno SIAE o altra prova documentale 
equipollente (fattura di acquisto). 

Qual è la sanzione per chi usa 
software craccato? 

La legge fa distinzione tra chi "duplica, 
importa, detiene, distribuisce o vende" 
il software pirata per trarne profit¬ 
to (art. 171 bis della legge sul diritto 
di autore), rispetto al privato che 
"utilizza, duplica, riproduce, acquista 
o noleggia supporti informatici" senza 
che vi sia profitto o lucro (art. 174 
ter della legge sul diritto di autore: 
http://bit.ly/art174ter). 

Che cosa intende la norma 
dicendo "per trarne profitto"? 

Lo scopo della norma è quello di pu¬ 
nire penalmente (con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e una multa 
da euro 2.582 a euro 15.493) chi 
guadagna dall'utilizzo o dalla vendita 
del software pirata, rispetto a chi lo 
utilizza per fini personali. Tuttavia, 
la nozione di "profitto" non è intesa 
esclusivamente quale ritorno econo¬ 
mico della vendita del software, ma si 


intende il più ampio concetto dell'ac¬ 
crescimento, diretto o indiretto, del 
patrimonio del soggetto che utilizza 
il software. Facciamo un esempio di 
profitto derivante dall'utilizzo del sof¬ 
tware pirata. La società Alfa, operante 
nel campo dei montaggi video, anzi¬ 
ché acquistare Adobe Premiere ori¬ 
ginale, sceglie di scaricare una copia 
craccata. Da tale condotta deriva un 
duplice profitto, poiché la società ri¬ 
sparmia, in primis, i costi di acquisto 
del software, in secundis, guadagna 
dall'utilizzo del programma poiché 
realizza e vende i propri video, creati 
con un software pirata. 

Il privato che installa software 
pirata sul PC rischia qualcosa? 

L'utente medio, che installa software 
pirata sul PC domestico, e dunque 
senza trarne profitto, non va in carce¬ 
re, ma rischia una pesante sanzione 
amministrativa, ossia soldi da versare 
allo Stato. 

L'art. 174 ter della legge sul diritto di 
autore, in questi casi, prevede una 
sanzione amministrativa pecuniaria 
di euro 154 (per singola violazione), 
le sanzioni accessorie della confisca 
del materiale e della pubblicazione 
del provvedimento su un giornale 
quotidiano a diffusione nazionale. 
Inoltre, in caso di recidiva o di grandi 



quantità di copie pirata, la sanzione 
amministrativa è aumentata sino ad 
euro 1.032 (per singola violazione) 
ed il fatto è punito con la confisca 
degli strumenti e del materiale, con 
la pubblicazione del provvedimen¬ 
to su due o più giornali quotidiani a 
diffusione nazionale o su uno o più 
periodici specializzati nel settore dello 
spettacolo. 

E un libero professionista che 
fa uso di software craccati? 

Come anzidetto, la differenza tra la 
sanzione penale e quella amministra¬ 
tiva è data dalla nozione di profitto. 
Ad oggi, l'orientamento dominante, 
espresso anche nella recente senten¬ 
za della Suprema Corte di Cassazione, 
n. 30047/2018 del 04.07.2018 (http:// 
bit.ly/scc30047), ritiene che "non in¬ 
tegra il reato di cui all'art. 171 bis, com¬ 
ma primo, legge 27 aprile 1941, n. 633, 
la detenzione e utilizzazione, nell'am¬ 
bito di un'attività libero professionale, 
di programmi per elaboratore privi di 
contrassegno Siae, non rientrando 
tale attività in quella "commerciale o 
imprenditoriale" contemplata dalla 
fattispecie incri mi natrice, la stessa de¬ 
tenzione ed utilizzazione di program¬ 
mi software (nella specie Windows, e 
programmi di grafica, Autocad o Catia) 
nel campo commerciale o industriale 
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Il rischio è troppo alto! 

Chiariamo subito un concetto: usare software 
pirata è illegale e moralmente sbagliato. Negli 
ultimi anni i controlli si sono intensificati e 
le sanzioni sono molto severe, amministra¬ 
tive e persino penali. Dietro ad un software 
commerciale, oltre agli incassi della software 
house, ci sono centinaia di ore di lavoro di pro¬ 
grammatori e non solo che è giusto retribuire. 
E poi, i software pirata sono potenziali fonti di 
malware, autentiche porte aperte per hacker 
che vogliano intrufolarsi nei nostri computer. 
Spesso i software craccati vengono infettati 
con trojan e immessi nei circuiti di download 
da "biade hat hacker" a caccia di nuove risorse 
per le proprie botnet, reti di computer utilizzate 
per eseguire attacchi DDoS (Distributed Denial 
Of Service) su server di grandi aziende, spesso 
a scopo estorsivo. Non solo, potrebbero anche 
approfittare di qualche bug/backdoor presente 
nel sistema operativo o nei software per bypas- 
sare eventuali antimalware o firewall e carpire 
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informazioni importanti o dati di accesso (al¬ 
cuni trojan funzionano anche da keylogger). 
I pirati non sono dei filantropi e il loro scopo 
non è farti risparmiare centinaia di euro: tutto 
ha un prezzo! Purtroppo, basta una semplice 
ricerca su Google con parole chiave come "crack 
software” o "cracked software download”, per 
imbattersi in centinaia di siti che permettono 
di scaricare programmi pirata. Per la loro stessa 
natura, però, le crack vengono riconosciute 
come virus o malware generici da quasi tutti 
gli antivirus esistenti; quindi come si fa a capire 
se si è in presenza di un falso positivo o di un 
vero virus? Farlo è impossibile, almeno per un 
normale utente; quindi vale il detto: "fidarsi è 
bene, non fidarsi è meglio”. Alla domanda: "il 
gioco vale la candela”? La risposta è soltanto 
una: "assolutamente no"! 

Le alternative legali 
non mancano! 

Sul Web ci sono tante valide alternative gratu¬ 


ite, che consigliamo periodicamente anche su 
Win Magazine: nessuno ti obbliga ad usare la 
versione craccata di Photoshop per ritoccare le 
foto delle vacanze se non puoi permettertelo! Se 
poi lavori con determinati software, è giusto che 
questi vengano acquistati regolarmente, al pari 
dell'ultima reflex acquista per un particolare 
servizio fotografico. 

Il nostro test parla chiaro! 

Ovviamente, tutto ciò che ha a che fare con 
l'informatica si evolve rapidamente. E così, 
nonostante le software house implementi¬ 
no nuovi sistemi di protezione dei software, 
i sistemi per eluderli vanno di pari passo. Per 
valutare quanto siano avanzati i moderni crack, 
quanto siano facili da usare e al tempo stesso 
pericolosi per l'utente, abbiamo effettuato al¬ 
cuni test di laboratorio sottoponendo ad un 
accurato esame alcuni dei più diffusi crack 
disponibili in Rete. I risultati li trovi riassunti 
in queste pagine. 
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(nella specie , esercente attività di pro¬ 
gettazione meccanica ed elettronica 
nel settore auto motive) integra il reato 
in oggetto". Dunque, l'irrogazione 
di una sanzione penale è giustifi¬ 
cata solo dallo scopo commercia¬ 
le o imprenditoriale dell'attività. 
Secondo la Corte, non si deve fare 
confusione tra attività professionale 
e imprenditoriale, a meno che non si 
dimostri che il professionista svolga 
la sua opera con una organizzazione 
tale da essere assimilato all'impresa. 
La differenza per la Cassazione sta 
nel fatto che l'attività di impresa è 
esplicitamente a scopo di lucro e pro¬ 
fitto, mentre quella professionale non 
prevede un fine industriale. 

Il professionista, pertanto, non sarà 
punito con una sanzione penale, 
bensì con una mera sanzione am¬ 
ministrativa. Al contrario, l'ammini¬ 
stratore di un'impresa o società che 
utilizza software craccato sarà punito 
con una sanzione penale. 

Tuttavia, per completezza, si eviden¬ 
zia anche l'orientamento contrario, 
espresso dalla Suprema Corte con la 
sentenza n. 25104 del 8 maggio 2008 
(http://bit.ly/scc251 04), secondo cui 
"a seguito della modifica del primo 
comma dell'art.171 bis L 27 aprile 
Ì94i n.633 (apportata dall'art.i3 
L. 18 agosto 2000 n.248), non è più 
previsto il dolo specifico del "fine di 
lucro" ma quello del "fine di trarne 
profitto si è, quindi, determinata 


un'accezione più vasta che non ri¬ 
chiede necessariamente una finalità 
direttamente patrimoniale ed amplia 
quindi i confini della responsabilità 
dell'autore. La detenzione e l'utilizzo 
di numerosi programmi software, 
illecitamente riprodotti, nello studio 
professionale rende manifesta la sus¬ 
sistenza del reato contestato, sotto 
il profilo oggettivo e soggettivo." Il 
libero professionista, nel caso in esa¬ 
me un architetto, veniva condannato 
a 4 mesi di reclusione ed euro 4.000 
di multa. 

Si può rivendere un software 
originale? 

È lecito vendere o rivendere un 
software originale munito di bolli¬ 
no SIAE; in questo caso l'acquirente 
acquista anche la licenza d'uso, co¬ 
sicché l'autore o la casa produttrice 
non potrà rivendicare alcun diritto o 
sollevare questioni. 

Si può effettuare una copia 
di backup di un programma 
originale? 

Nel momento in cui si acquista un 
programma originale, con licenza e 
bollino SIAE, è possibile duplicare 
il supporto quante volte si voglia. 
L'importante è custodire ed essere 
in possesso del CD o DVD originale (o 
licenza d'uso). Ovviamente, è illecita 
la diffusione a terzi o l'utilizzo del sof¬ 
tware in violazione alla licenza d'uso. 


L'uso temporaneo di un sof¬ 
tware pirata, ad esempio come 
valutazione prima dell'acquisto 
finale, è legale? 

No, anche la semplice installazione 
temporanea di un software craccato 
è illegale. Che venga installato per 
un giorno o per un anno, la deten¬ 
zione del software pirata è sempre 
illegale. 

Del resto, mettendoci nei panni di 
chi accerta l'illecito, nel momento in 
cui il PC viene sequestrato il software 
illegale è presente, pertanto è irrile¬ 
vante il tempo trascorso dalla prima 
installazione, oppure le intenzioni 
future di disinstallazione e acquisto 
del software originale.Tuttalpiù, po¬ 
trebbero essere argomentazioni utili 
per ridurre la pena, ma non di certo 
per evitare la sanzione. 

Come avvengono i controlli 
alle aziende? 

I controlli sono effettuati dalla Guardia 
di Finanza. Qualche volta il controllo è 
preceduto da una intimazione da par¬ 
te della software house, nella quale è 
indicato l'indirizzo IP dell'azienda ed 
il software pirata utilizzato. Lo scopo 
dell'intimazione è invitare l'azienda 
a rimuovere il software pirata e ad 
acquistare quello originale, evitando 
sanzioni e processi. Il passo successivo 
è la"visita"in azienda della Guardia di 
Finanza. Le forze dell'ordine accedono 
ai computer dell'impresa e controlla¬ 


no la presenza di applicazioni com¬ 
merciali. Successivamente, verificano 
la corrispondenza tra programmi e 
licenze. In caso di irregolarità, pro¬ 
cedono al sequestro dei sistemi, e 
a seconda dei casi, o viene irrogata 
una sanzione amministrativa oppure 
gli atti vengono trasmessi in Procura 
per la prosecuzione delle indagini 
preliminari. 

Il gestore di un sito che diffonde 
software pirata cosa rischia? 

Se il sito diffonde software senza al¬ 
cun profitto (caso assai raro), la norma 
di riferimento è l'art. 171 delle legge 
sul diritto di autore, secondo cui "è 
punito con la multa da euro 51 a euro 
2.065 chiunque, senza averne diritto, 
a qualsiasi scopo e in qualsiasi forma, 
mette a disposizione del pubblico, 
immettendola in un sistema di reti 
telematiche, mediante connessioni di 
qualsiasi genere, un'opera dell'ingegno 
protetta, o parte di essa". 

Se invece il sito pirata trae profitto 
dalla diffusione, la norma sanziona- 
trice è l'art. 171 bis delle legge sul 
diritto di autore che punisce colui che 
"duplica, importa, detiene, distribuisce 
ovende"\\ software pirata pertrarne 
profitto, con la reclusione da sei mei a 
tre anni e con la multa da euro 2.582 
a euro 15.493. Inoltre, potrà essere 
contestato anche il delitto di ricetta¬ 
zione previsto dall'art. 648 del codice 
penale (http://bit.ly/art648cp). 
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QUANTE TIPOLOGIE DI CRACK ESISTONO? 


I crack non sono tutti uguali. Alcuni agi¬ 
scono direttamente sull'eseguibile del 
programma, altri sulle librerie, altri ancora 
su entrambi i componenti. In alcuni casi 
i file dei programmi vengono modifica¬ 
ti prima dell'esecuzione, in altri, invece, 
dopo l'esecuzione, ma cerchiamo di fare 
chiarezza... 

Patch: questo tipo di crack è estremamente 
diffuso e prevede la modifica del program¬ 
ma per bypassare la procedura di attiva¬ 
zione o renderla facilmente aggirabile. 
Dropper: file appositamente modificati 
dal pirata per sostituire quelli originali 
così da permettere di eliminare sistemi di 
protezione che richiedano il collegamento 


a server remoti o simili. Nell'accezione 
più generale del termine, un dropper è 
un programma creato per installare un 
malware su un PC. 

Loader: carica il programma da craccare in 
memoria e poi esegue le necessarie modifi¬ 
che su di esso, e non sul codice memorizza¬ 
to sul disco rigido, così se lo stesso effettua 
dei controlli sul proprio CRC, ovvero sulla 
propria integrità, questi verranno superati 
agevolmente. 

API-Bridge: solitamente si usa per le li¬ 
brerie. In pratica si tratta di file modificati 
che sostituiscono gli analoghi file presenti 
nel programma originale, conservando 
anche una copia degli originali. Così facen¬ 


do, verranno mantenute le chiamate alle 
funzioni della DLL originale, tranne quelle 
relative alla registrazione del software, che 
verranno abolite o restituiranno sempre il 
valore "registrato". 

No-CD/DVD: è un tipo di crack che si usa 
soprattutto nei videogiochi, e permette di 
bypassare il controllo relativo alla presenza 
del CD/DVD originale nel lettore del PC. 
NoLimit: ormai poco utilizzato, modifica la 
data di sistema per prolungare all'Infinito 
il periodo di prova di un software. 
Keygen: non sono dei crack veri e propri, 
ma generatori di chiavi (codici seriali) che 
permettono di registrare il programma 
e renderlo completamente funzionante. 



AUTOCAD 2019 32/64 BIT 

Autocad è da sempre uno dei pro¬ 
grammi più copiati in ambito uni¬ 
versitario e professionale, visto il 
suo alto costo e la quantità infinita 
di add-on di ogni genere al servizio 
di ingegneri, architetti, progettisti 
di componenti meccanici, elettrici e 
idraulici nonché, più in generale, di 
ogni tecnico che abbia una qualche 
affinità con la progettazione civile 
o industriale. Nelle versioni più recenti Autocad ha 
abbracciato la filosofia dell'abbonamento annuale o 
mensile al posto della licenza d'uso perpetua, cosa che 
rende più complicato il crack delle applicazioni. Per le 
versioni precedenti, invece, è disponibile una patch 
che aggira il meccanismo di licenza di Autodesk. In fase 
di installazione, viene richiesto un seriale, facilmente 
rintracciabile online, poi una chiave di attivazione che 
viene generata tramite l'XForce Keygen (ve ne sono 2 
versioni, una a 32 e una a 64bit). Poi dev'essere seguita 
una procedura che prevede anzitutto l'installazione del 
Network License Manager, poi l'applicazione di una 
patch che va a modificare l'eseguibile del program¬ 
ma e alcune librerie, infine l'utilizzo di un fake server 

locale che fa 
in modo che 
all'avvio Auto¬ 
cad confermi i 
dati di licenza 
senza colle¬ 
garsi ai server 
Autodesk. 

Quanto Costa: € 2.092,30 all'anno • Sito Internet: www.autodesk.com 

• Tipo di crack: Generatore di codici d'attivazione • Fornito da: Release 
by CracksNow.com • Protezione scardinata: Attivazione tramite codice 

• Rilevato come virus da VirusTotal: Sì, da 38 motori su 67 



GRAPHISOFT ARCHICAD19/20 

Installare il crack di Archicad è, purtroppo, estremamente 
semplice. Basta eseguire l'eseguibile (setup.exe) e, al termine, 
evitare che in programma ricerchi gli aggiornamenti per evitare 
che qualcuno di essi disattivi il crack. Quest'ultimo è composto 
da tre soli file: l'eseguibile principale del programma e due 
librerie, una delle quali è usata comunemente per interfacciare 
add-on esterni con Archicad, mentre l'altra è usata per l'energy 
manager. L'installazione del crack si risolve in un banalissimo 
copia/incolla di questi tre file nella cartella di installazione del programma, sostituendo 
i file già presenti. Fatto ciò il programma diventa a tutti gli effetti identico alla versione 
ufficiale e può essere utilizzato in tutte le sue funzioni (compresi gli add-on) senza 
limiti. Unica eccezione: l'impossibilità di installare aggiornamenti, pena la possibilità 
(praticamente la certezza) che il crack non funzioni più. 

Quanto Costa: più di 3.000 euro • Sito Internet: www.graphisoft.com • Tipo di Crack: Eseguibile modificato • Fornito 
da: Gionick2014for Freedom Crew • Protezione scardinata: Chiave di protezione hardware • Rilevato come virus da 
VirusTotal: Sì, da 1 motore su 68 
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NERO 2019 PLATINUM SUITE 

Nero è un programma che fa gola a molti in virtù dei nume¬ 
rosi strumenti messi a disposizione di chi vuole elaborare i 
propri file multimediali per poi masterizzarli su CD, DVD e 
BD. Purtroppo, però, ci tocca classificarlo tra i più facilmente 
craccabili. Basta scollegare il PC da Internet e avviare l'installa¬ 
zione di Nero in versioneTrial con il seriale fornito di serie o un 

seriale di Nero Platinum fornito 

r~ 


2Qts 


( 18 * 


Z Platinum 

T-w- Kmq 






con la patch.Terminata l'instal¬ 
lazione si esegue la patch che modifica i file controllai 
da Nero per capire di essere stato registrato con chiavi 
non regolari. È richiesto il riavvio del sistema, che dopo 
l'installazione della patch avrà tutte le caratteristiche 
funzionanti della versione Premium Suite. 

Quanto Costa: € 79,95 • Sito Internet: www.nero.com • Tipo di crack: 

Generatore di codici d'attivazione, patch DLL • Fornito da: Release by Astron 

• Protezione scardinata: Attivazione tramite codice • Rilevato come virus 
da VirusTotal: Sì, da 30 motori su 66 


40 Win Magazine 























Software pirata | Block Notes 


Utilità&Program. C* 


r - 

ABLETON LIVE 9 STUDIO 

Ableton Studio è un software di produzione 
musicale conosciuto e apprezzato, soprattutto 
tra coloro che si occupano di musica elettro¬ 
nica, che possono utilizzarlo sia in modalità 
Live (per l'esecuzione di performance dal vivo), 
sia in modalità studio, per la modifica suc¬ 
cessiva di brani audio. Anche in questo caso 
la procedura per l'Installazione del crack si è 
rivelata molto meno complicata di quanto ci 
aspettavamo. Dopo l'installazione del programma, difatti, è bastato 
avviare la crack e copiare un file nella cartella del programma per 

avere Ableton perfettamente fun¬ 
zionante in pochi minuti. La crack 
può generare un errore, a volte, ma 
il processo di patch pare si concluda 
comunque positivamente. 

Quanto Costa: da € 79,00 • Sito Internet: www. 
ableton.com • Tipo di crack: modifica EXE e DLL • 
Fornito da: Release by DEEPSTATUs • Protezione 
scardinata: Attivazione tramite codice • Rilevato 
come virus da VirusTotal: Sì, da 38 motori su 6 
___ ) 




ONTRACK EASYRECOVERY PR012 

Il recupero dati è un'operazione sicuramente da 
specialisti, ma un buon software può aiutare 
specialista non è. Ontrack, oltre ad occuparsi di¬ 
te di recupero dati, produce alcuni tra i migliori 
di recovery sul mercato, che ovviamente sono 
mi proprio per la loro utilità. EasyRecovery è uno 
dei più appetibili di questo gruppo e purtroppo 
non è il massimo in quanto a protezione dalla 
copia. La penultima versione, la 11.5, si lascia 
attivare senza problemi tramite l'utilizzo di un 
comune keygen, all'interno del quale va copiato 
l'URL generato dal programma in fase di instal¬ 
lazione. L'ul¬ 
tima versione, in-vece, prevede 
l'utilizzo di una crack classica, che va 
a patchare alcuni file di installazione 
per attivare il prodotto in tutte le sue 
funzioni. 

Quanto Costa: da € 169,00 (1 anno di licenza) • Sito 
Internet: www.ontrack.com/it • Tipo di crack: Patch 
file • Fornito da: Release byTSZ - Lord Blix • Protezione 
scardinata: Registrazione seriale • Rilevato come virus 
da VirusTotal: No 




PINNACLE 
STUDIO 
ULTIMATE 20 

Non si è di certo danna¬ 
ta l'anima Pinnacle per 
inventarsi (o acquisire da 
società terze) un sistema 
di protezione capace di 
rendere la vita impossibile 
assoliti hacker" Il suo Studio Ultimate"craccato", 
in effetti, si lascia installare piuttosto semplice- 
mente, richiedendo solo un codice seriale che, 
neanche a farlo apposta, viene fornito all'Interno 
del package scaricabile dai circuiti Torrent. Al 
termine dell'installazione occorre avviare un 
file di registro per cambiare lingua e bisogna 
ignorare la richiesta di registrazione che viene 
proposta ad ogni avvio del programma. 

Quanto Costa: da € 54,95 • Sito Internet: www.pinnadesys. 
com • Tipo di crack: Eseguibile modificato • Fornito da: Release 
by SadeemPC • Protezione scardinata: registrazione seriale • 

Rilevato come virus da Windows Defender: No 



Pinnacle 

Studio 


Mmm ente* tm to priomut «u 

Pvstttemr • 
l Materne • 


«■•gwn • tMy 



* <u*jr«d tal cm And your predici et*te nuoto to«: 

■ OowntMtf. Oto c o n A m — ter mal «r cut tornar ocxou* 

- Duci DVD «tolte— 

*oJà vou to co *«£*»«,« «rate fqmànQ ntwt wró offe* A m tonaO»? 
LJ r #t .tono m — and offerì 

□ Noto net tv* mona—and afta. 


Arffvet* te Inpitrf Hom 


WINZIP PRO 22 

Da sempre compagno fedele di chi usa il PC, WinZip concede le sue 
grazie senza farsi desiderare troppo: basta un keygen (quello provato 
in laboratorio è stato messo a punto da DeltaFoX/TeamURET) e il gioco 
è fatto: si installa WinZip, si avvia il Keygen, si genera la chiave e la si 
incolla nel software. Nonostante sia un programma davvero economico 

e che possa essere utilizzato 
anche senza crack, WinZip 
(proprio come WinRAR) 
viene scaricato in quantità 
industriali da siti "alternativi" 
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Quanto Costa: da € 36,54* Sito Internet: www.winzip.com • Tipo di crack: 

Registrazione seriale • Fornito da: Release DeltaFoX URET • Protezione 
scardinata: Seriale • Rilevato come virus da VirusTotal: Sì, da 36 motori su 66 


KASPERSKY INTERNET SECURITY 2019 

Nel mondo dei software capita di trovarsi di fronte a paradossi, come quello 
di installare un programma pirata, potenzialmente letale per la sicurezza, 
con lo scopo di tenere al sicuro il computer! Ecco quindi che proliferano 
copie pirata di ogni genere di antivirus, antispyware, antimalware e fire¬ 
wall possibile e immaginabile. Kaspersky è tra 
i più copiati e, ovviamente, il crack necessario 
per attivarlo è riconosciuto come virus da quasi 
tutti gli antivirus in circolazione. L'installazione 
della patch non è complicata, anche perché, 
nonostante la versione testata avesse i menu in russo, all'interno del file 
scaricato era presente anche una sorta di foto-tutorial che mostrava 
chiaramente il significato delle varie opzioni. Il programma, una volta 
attivato funziona correttamente, si aggiorna senza problemi e con tutti 
i moduli attivati, proprio come se fosse il software originale. 

Quanto Costa: da € 59,99 • Sito Internet: www.kaspersky.it • Tipo di crack: Patch + installazione chiave 

• Fornito da: Release by KRTClub • Protezione scardinata: codice di installazione • Rilevato come virus 
da Windows Defender: Sì, da 31 motori su 67 ^ 
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MICROSOFT WINDOWS 10 PRO 


B Mtcrov,^ 





Windows è, molto probabil¬ 
mente, il programma più co- 
al mondo anche grazie al fat- 
che quando i computerai 
marca"come HP, Asus, Dell e 
via discorrendo costavano 
molto più dei cosiddetti"PC 
assemblati"! rivenditori di 
questi ultimi non offrivano il 
sistema operativo compreso 
lasciando al cliente il com- 
di acquistarlo e installarlo. 

L'utente, che comprava un 
PC non di marca per risparmiare, si rivolgeva 
ovviamente al mercato pirata, cosa che avviene anche 
oggi, anche se in misura minore. Il crack per Windows 
è un"loader"che inganna il sistema facendogli crede¬ 
re di eseguire un Windows perfettamente legittimo. 
Ne abbiamo provati un paio, che funzionano con 
tutte le versioni di Windows, nonostante vengano 
comunque riconosciuti come virus. Piccola nota: 
alcuni aggiornamenti di Windows compromettono 
le funzioni del loader, ragion per cui chi usa questo 
crack spesso non aggiorna il sistema esponendosi più 
degli altri al rischio di infezione da malware. Inoltre, 
può capitare che la crack 
smetta di funzionare da 
un giorno all'altro e che 
non si possa riattivare il 
sistema se non reinstal¬ 
landolo da zero. 


MALWAREBYTES 

Come per Kaspersky, anche in questo caso sia¬ 
mo di fronte ad un paradosso: un antimalware 
che viene craccato utilizzando una patch che 
44 motori antivirali su 68 riconoscono come 
malware. Bisogna essere dei veri incoscienti per 
accettare un rischio simile. Comunque, la patch 
ingolosisce per la sua semplicità, visto che una 
volta avviata fornisce l'ID e il seriale da inserire 
nella schermata di registrazione di Malwarebyte 
e attivarlo così in tutte le sue funzioni. 
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Quanto Costa: € 39,99 • Sito Internet: 

it.malwarebytes.com • Tipo di crack: Protezione con 
seriale • Fornito da: Release by DeltaFOX - URET • 

Protezione scardinata: seriale • Rilevato come 
virus da VirusTotal: Sì, da 44 motori su 68 
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Quanto Costa: € 259,00 • Sito 
Internet: www.microsoft.it - Tipo di 
crack: Loader • Fornito da: Release 
by R@1 n • Protezione scardinata: 
Attivazione del prodotto • Rilevato 
come virus da VirusTotal: Sì, da 38 
motori su 66 
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MICROSOFT OFFICE 2016 

Office, nelle sue varie versioni, è secondo soltanto a 
Windows per quanto riguarda la diffusione di copie 
pi rata, "aiutato" in questo anche dalla protezione 
piuttosto labile messa a guardia di un sof¬ 
tware che, nella versione più completa, 
arriva a costare anche centinaia di euro 
e che spesso lo si trova piratato anche in 
realtà nelle quali non lo si dovrebbe tro¬ 
vare, ovvero tra professionisti e in aziende 
di ogni tipo. L'utilizzo del crackè semplice: 

10 si avvia dopo l'installazione, si seleziona 

11 prodotto da attivare (Office 2016, Office 
2015 o Office 2014) e si clicca su "Attiva". 


Office 

Home & Student 
2016 



Stato: Pronto. 


Varsione 1.3 RC 10AZ41 


Quanto Costa: € 149,90 • Sito Internet: www.microsoft.it • Tipo di crack: Loader • Fornito da: Release by 
R@1 n • Protezione scardinata: Attivazione WPA • Rilevato come virus da VirusTotal: Sì, da 38 motori su 66 


KMS VS LOADER: QUALI SONO LE DIFFERENZE? 


KMS (Key Management System) è il me¬ 
todo utilizzato da Microsoft per attivare 
un gran numero di computer quando si 
utilizzano le cosiddette"Volume Licensing" 
o "licenze a volume"; quelle, per capirci, 
utilizzate nelle grandi aziende con centi¬ 
naia (o migliaia) di computer da attivare e 
gestire. Peccato che il KMS che si trova nel¬ 
le crack non sia quello ufficiale Microsoft, 
ma uno realizzato ad hoc per emularlo che, 
di fatto, riattiva periodicamente il sistema 
operativo utilizzando chiavi a volume o 
trial che permettono di usare Windows 
per periodi che vanno da 45 a 180 giorni. 


Alcuni KMS pirata esagerano, riattivando 
il sistema ad intervalli di pochi minuti, ma 
le cose, in sostanza, non cambiano. 



Un Loader, invece, è uno strumento che 
installa e attiva uno SLIC (System Licensed 
Internai Code) prima dell'avvio vero e pro¬ 
prio di Windows, facendogli così credere 
di essere installato sul computer di un 
produttore che abbia accordi di licenza 
a volume con Microsoft, attivandolo in 
maniera definitiva. 

Detta così sembrerebbe che i due sistemi 
siano estremamente simili, tuttavia mentre 
il KMS deve rimanere sempre attivo sul 
sistema per cambiare la chiave, il Loader 
può essere utilizzato al primo avvio e poi 
eliminato senza ripercussioni. 
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Il modo più facile e sicuro per eliminare le voci inutili dal registro 

di Windows e aumentare le prestazioni del sistema operativo 


Registro in ordine 
con un solo clic 


I l file di registro è da sempre lo 
spauracchio di chi vuole risolvere 
gli errori di Windows o velocizzare 
le prestazioni del sistema; occorre in¬ 
fatti avventurarsi tra chiavi e valori del 
"regedit” rischiando però di fare danni 
seri. Il registro di Windows è una sorta 
di database nel quale vengono memo¬ 
rizzate informazioni e operazioni effet¬ 
tuate sul sistema operativo: programmi 
installati, librerie condivise, scorciatoie 


del menu Start, associazioni tra esten¬ 
sioni dei file e programmi e così via. 
Il problema è che Windows non dispone 
di una routine che ripulisce il registro in 
modo automatico; molte applicazioni 
poi non rimuovono le impostazioni al 
momento della disinstallazione, con¬ 
tribuendo a lasciare chiavi inutili o ri¬ 
dondanti. Negli anni, diverse software 
house si sono proposte l'obiettivo di 
porre rimedio, rilasciando tool più o 


| _ 





Installa il software sul tuo PC 

Esegui il file ashampoo_registry_cleaner_25360.exe che 
trovi sul Win CD/DVD-Rom e avvia l’installazione cliccando 
sul pulsante Accetto e procedo. Nella schermata successiva 
Cliccasul pulsante in basso Ottieni una chiave di attivazione gratuita. 


meno efficaci. Tuttavia, trattandosi 
di un componente essenziale per il 
corretto funzionamento di Windows 
è bene non pescare a caso, ma utiliz¬ 
zare un software davvero affidabile. 
Ecco perché abbiamo deciso di rega¬ 
larti Ashampoo Registry Cleaner, un 
programma che in un clic elimina 
tutto il superfluo senza rischi (pro¬ 
blemi di esecuzione dei programmi 
o crash del sistema operativo). 



Richiedi il codice seriale per rateazione 

Inserisci il tuo indirizzo email nella pagina Web che si apre e 
clicca sul pulsante RICHIEDI CHIAVE PER VERSIONE COM¬ 
PLETA. Controlla la tua casella di posta elettronica e clicca 
sul pulsante blu Fai clic qui per confermare il tuo indirizzo di posta. 



Cosa ci 
occorre 

TOOL DI PULIZIA DEL 
REGISTRO DI SISTEMA 

ASHAMPOO 

REGISTRY 

CLEANER 

Lo trovi su: •'CD •'DVD 

Quanto costa: € 14,99 
(gratis solo per i lettori 
di Win Magazine) 

Sito Internet: 

www.ashampoo.com/it 




Completa i tuoi dati personali 

H Inserisci i tuoi dati anagrafici, clicca quindi sul 
pulsante FATTO, CONTINUA. Copia poi negli 
appuntidi Windows la chiave mostratae incol¬ 
lala nella finestra di installazione lasciata aperta al 
passo 1. Clicca quindi sul pulsante Attiva Ora e con¬ 
tinua con l’installazione. 


Pulizia del registro di sistema 

Apri Ashampoo Registry Cleaner e clicca sul 
pulsante Ce/caper individuare i riferimenti del 
registro orfani o errati. Usa il menu a sinistra 
per filtrare le diverse tipologie di riferimento. Desele¬ 
ziona le chiavi che ritieni corrette e clicca sul pulsante 
E///7?/'/7a per effettuare la pulizia. 


Come annullare le modifiche 

Qualora riscontrassi problemi nell’uso dei sof¬ 
tware odi Windows puoi ripristinare il registro. 
A tal fine clicca sul pulsante Backup e indivi¬ 
dua l’azione che vuoi annullare. Selezionala col tasto 
sinistro del mouse e clicca sul pulsante Ripristina per 
riportare il registro allo stato precedente. 
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Smart Home 
in un tapi 

I gadget hi-tech e la guida passo passo 
per trasformare qualsiasi elettrodomestico 
in un moderno dispositivo controllabile 
da smartphone o a voce con Google Home 


M olto spesso si è portati a 
pensare che la Smart Ho¬ 
me sia una di quelle trovare 
tecnologiche per soli "smanettoni 
digitali” o addetti ai lavori. In realtà, 
i motivi che dovrebbero spingerci a 
valutare l'acquisto e l'installazione 
di questi nuovi sistemi domotici so¬ 
no davvero numerosi; e di seguito li 
riassumeremo brevemente. 

Sicurezza domestica 

Un argomento a cui tutti sono sensi¬ 
bili è la sicurezza della propria casa, 
contro eventuali furti o accessi non 
autorizzati, contro fughe di gas, al¬ 
lagamenti o incendi... Possiamo ad 
esempio dotare il nostro apparta¬ 
mento di telecamere e sensori per 
porte/finestre, di movimento ecc. 
I servizi offerti vanno dalla video¬ 
sorveglianza con eventuale regi¬ 
strazione continua e possibilità di 
consultazione differita, alla possi¬ 
bilità di dare una rapida occhiata 
ai ragazzi rimasti soli in casa per 
controllare che sia tutto OK. Sarà 
possibile per esempio ricevere una 
notifica in caso di apertura di una 
porta o finestra, sia quando siamo 
fuori casa che in casa (ad esempio 
mentre dormiamo). E naturalmente 
potremo ricevere notifiche qualora 
si verificasse un principio d'incen¬ 
dio o una perdite di acqua, gas ecc. 

Risparmio energetico 

A chi non farebbe comodo al¬ 
leggerire la bolletta? In questo la 
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Smart Home ci viene in aiuto con 
soluzioni divario genere. Tramite 
l'illuminazione smart potremo 
fare in modo che all'uscita di casa 
tutte le luci vengano spente auto¬ 
maticamente, evitando così inutili 
sprechi. Tramite i termostati smart 
potremo far sì che quando siamo 
fuori casa la temperatura scenda 
di qualche grado per non consu¬ 
mare inutilmente gas o corrente 
elettrica. Potremo persino rendere 
smart l'irrigazione del giardino o 
delle piante sul terrazzo facendo 
in modo che la stessa avvenga 
tenendo conto delle previsioni 
meteo o addirittura della lettura 
in tempo reale dell'umidità del 
terreno, evitando così inutili spre¬ 
chi d'acqua. 

Comfort ai 
massimi livelli 

La casa domotica rende indubbia¬ 
mente la vita più facile e piacevole. 
Al mattino potremo ricevere una 
sveglia che ci ricorda gli appunta¬ 
menti del giorno, ci aggiorna sulle 
condizioni meteo e ci consiglia il 
tipo di abbigliamento adatto per 
la giornata. Un ulteriore auto¬ 
matismo potrebbe accendere la 
macchina del caffè in modo che 
l'acqua sia già calda quando arri¬ 
viamo nella zona giorno. Il termo¬ 
stato smart, lavorando in sincrono 
con la sveglia, potrebbe alzare la 
temperatura di un paio di gradi 
poco prima del nostro risveglio. 


di Vincenzo Caputo 
(www.vincenzocaputo.com) 

L'illuminazione domotica può ac¬ 
cendere in automatico le luci al 
nostro ingresso di casa, magari la 
sera, evitando di crearci problemi 
al buio quando abbiamo le mani 
impegnate dalle buste della spesa 
o altro. Grazie ai moderni speaker 
multiroom potremo poi chiedere 
di ascoltare la nostra musica pre¬ 
ferita in qualsiasi stanza della casa 
e, grazie ad accessori per il casting 
video, scegliere comodamente 
sullo smartphone i contenuti da 
guardare e veicolarli su una delle 
TV presenti in casa. 

Alla portata di tutti 

Realizzare una Casa Smart fino a 
pochi anni fa era uno sfizio molto 
costoso, e lo è ancora se ci si rivolge 
a soluzioni integrate monomarca 
con installazione chiavi in mano. 
Tuttavia, negli ultimi anni c'è stato 
un fiorire di proposte economiche, 
ma non per questo poco funzio¬ 
nali, che permettono ai più intra¬ 
prendenti di realizzare soluzioni a 
basso costo che nulla hanno a che 
invidiare alle più costose soluzioni 
presenti sul mercato. Di seguito 
vedremo quindi come muovere i 
primi passi nella realizzazione di 
una "Casa Intelligente low cost" 
a partire dalle prese smart Sonoff 
(prodotte da ITEAD), che per¬ 
mettono di trasformare qualsiasi 
lampada o elettrodomestico in un 
dispositivo controllabile da smar¬ 
tphone o Google Home. 



SONOFF B1 (LEO RGB) 

Lampadina smart a LED RBG, con attacco E27, di 
facile installazione: basta avvitarla al supporto al 
posto della vecchia. Una volta collegata alla rete 
WiFi di casa, tramite l'app per smartphone eWe- 
Link (disponibile per iOS e Androidi, puoi cambia¬ 
re colore (quello che più ti piace) e temperatura 
(luce fredda per lo studio e 




SONOFF SMAPHER 
RF (E27) 

Il Sonoff Slamphersi presenta come 
un portalampada con attacco E27 
che può essere a sua volta avvitato 
in un comune portalampada E27 di un 
lampadario o di una lampada trasformando qual¬ 
siasi lampadina standard in una lampadina Smart. 

Il dispositivo potrà essere comandato tramite rete 
WiFi o tramite telecomando RF a 433 MHz (non com¬ 
preso). Per farlo occorre scaricare sullo smartphone 
l'applicazione eWeLink disponibile per Android e 
iOS. Come tutti i dispositivi della serie Sonoff sarà 
possibile gestirlo vocalmente tramite Google Assi- 
tant (e Google Home) e Amazon Alexa. 

€18,90 

http://bit.ly/sonoffsrf 
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SONOFFTOUCH EU 

Questo dispositivo può sostituire le classiche placche 
degli interruttori a muro per l'accensione e lo spegni¬ 
mento delle luci di casa. Il dispositivo, oltre ad avere 
un aspetto gradevole e donare un tocco hi-tech 
alla nostra abitazione, è in grado di collegarsi al 
WiFi domestico e rendere disponibile la gestione 
dei punti luce ad esso collegati, tramite l'app 
eWeLink. Funziona anche manuale tramite 
il sistema a sfioramento integrato nel 
pannello frontale, che presenta una lieve 
retroilluminazione per facilitare l'indivi¬ 
duazione al buio. 

€27,90 

http://bit.ly/sonofftouch 


SONOFF S20 

Classico switch WiFi collegabile diret¬ 
tamente a qualsiasi presa elettrica 
domestica. Una volta collegato alla 
rete WLAN di casa, tramite l'app per 
smartphone eWeLink (iOS e Android), 
sarà possibile accendere e spegnere 
qualsiasi dispositivo elettrico ad esso 
collegato (massimo 10A). Assicurata 
naturalmente anche la possibilità di 
gestione vocale tramite Google Assi¬ 
stante Amazon Alexa. 

€21,90 

http://bit.ly/sonoffs20 


GADGET LOW COST PER UNA CASA SMART 


GOOGLE HOME MINI 

Lo speaker Bluetooth/WiFi prodotto da Google è in grado 
di comunicare con l'utente attraverso Google Assistant, 
l'assistente virtuale prodotto dall'azienda di Mountain 
View. Google Home permette di eseguire ricerche sul 
Web, verificare gli impegni registrati in Calendar, con¬ 
trollare il meteo e tanto altro ancora utilizzando sempli¬ 
cemente dei comandi vocali. Grazie a Google Assistant è 
possibile accendere e spegnere a voce tutti i dispositivi 
smart compatibili, come la serie Sonoff, variare il colore 
e l'intensità luminosa di lampadine smart o impostare 
comodamente la temperatura di casa. 

Quanto costa: €59,00 

Sito Internet: http://bit.ly/ghomem 


A 

Switch WiFi alimentato 
a 220v che, una volta ' ~ 
attivato, lascia passare , 
tale tensione, permet¬ 
tendo di attivare o disattivare 
l'utenza ad esso collegata, ad esempio 
una lampada o un qualsiasi elettrodomestico. 

Tramite l'app per smartphone dedicata (eWeLink: dispo¬ 
nibile per iOS e Android) è possibile accendere e spegnere il 
dispositivo ad esso collegato, impostare scene personalizzate 
e comandarlo vocalmente tramite Google Assistant e Amazon 
Alexa. Questo dispositivo (basato su ESP8266) permette 
anche la sostituzione del firmware originale con firmware 
alternativi (come ad esempio il famoso Tasmota: https:// 
github.com/arendst/Sonoff-Tasmota). 

Quanto costa: €15,90 

Sito Internet: http://bit.ly/sonoffbas 


Ti piacerebbe vivere in una casa domotica ma non ti va 
di spendere un capitale? Ecco la nostra selezione 
di gadget economici, ma di qualità, con i quali iniziare. 
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SMART SWITCH PER TUTTE LE ESIGENZE 


In questa guida focalizzeremo la nostra attenzione sul Sonoff Basic, 
ma quanto mostrato può essere facilmente adattato (seguendo 
il giusto schema elettrico) agli altri modelli di switch realizzati da 
ITEAD (www.itead.ee/smart-home.html). Il Sonoff Basic è per così 
dire il dispositivo entry level della casa domotica; ideale per i col¬ 
legare piccoli carichi come lampade o elettrodomestici che non 
richiedano più di 10A (2200W), che comunque è da considerarsi 
un assorbimento di picco. Altri dispositivi simili prodotti dalla 
stessa casa sono il Sonoff CH4 Pro, il Sonoff Dual, il Sonoff POW 
e il Sonoff TH10/TH16. 

Il CH4 Pro è il più adatto alla gestione di carichi multipli, avendo 
ben 4 canali (10A per canale). All'Interno della famiglia di smart 
switch Sonoff, il CH4 Pro è l'unico ad offrire dei contatti puliti (NC, 
COM, NO), cioè che non hanno alcuna tensione in uscita se non 
quella fornita in ingresso (da non confondere con quella che serve 
per l'alimentazione del dispositivo). È adatto quindi ad usi come 
l'accensione di una caldaia, l'apertura di un cancello elettrico o di 
un portone. Oltre ad essere in grado di connettersi al WiFi, il CH4 
Pro può essere comandato anche tramite RF a 433 MHz, quindi 
da un comune telecomando a radiofrequenze come quelli dei 
cancelli elettrici. Anche l'input di alimentazione è estremamente 
flessibile, accettando praticamente tutto quello che va da 90v a 
250v AC (corrente alternata) e da 5v a 24v DC (corrente continua). 
Il Sonoff Dual, com'è facile intuire dal nome, non è altro che un 
Sonoff Basic con 2 uscite. Questa sua particolarità lo rende parti¬ 


colarmente adatto all'uso con tapparelle o serrande elettriche, che 
richiedono due linee distinte per la salita e la discesa. L'amperaggio 
supportato in questo caso va dai 16A, come somma dei carichi sulle 
due uscite, ai 10A nel caso si utilizzi una sola uscita. 

Il Sonoff POW invece ha un ingresso e un'uscita come il Sonoff 
Basic, ma oltre ad avere 16A di carico massimo supportato, ha la 
capacità di leggere l'assorbimento in tempo reale del carico ad 
esso collegato. 

Infine i Sonoff TH10/TH16, rispettivamente da 10A e 16A, sono 
degli switch in grado di leggere il livello di temperatura e umidità 
presente nell'ambiente in cui vengono posizionati e accendere o 
spegnere il carico ad essi collegato secondo delle soglie (di tem¬ 
peratura e/o umidità) preimpostate dell'utente. 


Ecco come si presenta 
la scheda elettronica 
del Sonoff CH4 Pro, con 
i 4 relè (uno per ciascun 
canale) ben in vista. 


Partiamo dalle prese! 


Ecco come effettuare in sicurezza i collegamenti elettrici di un dispositivo Sonoff Basic per trasformarlo in una presa 
intelligente per elettrodomestici con assorbimento massimo di 2200W. _ 



U no sguardo di insieme 

Dal case del Sonoff Basic rimuoviamo i 
due sportellini laterali per accedere alle 
morsettiere dei cavi elettrici. Da un lato c’è l’in¬ 
gresso della 220v (contraddistinto dalla scritta 
Input), dall’altro l’uscita ( Output) alla quale verrà 
collegato un carico con assorbimento massimo 
da 10A (una lampada da terra, una macchinetta 
da caffè, ecc.). 


Cominciamo d airOutput 

Procuriamoci uno spezzone di cavo elettri¬ 
co bipolare e spelliamo le due estremità (4 
mm circa). Tramite un piccolo cacciavite a taglio, in 
Output serriamo il cavo marrone nel foro contras- 
segnato dalla lettera L (fase) ed il cavo blu nel foro 
N (neutro). All’altra estremità del cavo colleghiamo 
una presa volante (femmina) alla quale connette¬ 
remo poi il nostro carico. 


Completiamo con l ’Input 

Colleghiamo un altro spezzone di cavo 
bipolare alla morsettiera Input, prestando 
sempre attenzione nel collegare il cavo marrone 
in L (fase) ed il blu in N (neutro). Terminiamo il 
cavo Input collegando alla sua estremità una spi¬ 
na volante (maschio) per la presa a muro (220v). 
Chiudiamo la presa avvitando entrambi i coperti 
di protezione. 
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Gestiamo tutto da smartphone 

L’app eWelink permette di avere sotto controllo tutte le prese, switch, lampadine e dispositivi ITEAD installati in casa. 
Che si tratti di Sonoff Basic, di un Sonoff Smapher o altro, il funzionamento è lo stesso. 


O Quick Pairing Mode (Touch) 


Power up (he model, then press and hoW pairing 
button for 5s untii thc lod indicator bUnks twice 
and on repeatedly. 

For LEO or humidifier. please repeatedly turn on 
and off thè model for 3 times. thè time gap is2s 
The led indicator w>il biink qulckly 


Google Play 



eWeLink 

Lifestyle 


INSTALLA 


Valuta questa app 


Seleziona una regione 


P\ 







k Installiamo rapo 

Accediamo al Play Store del nostro smart¬ 
phone Android (o all’Apple Store se usiamo 
un iPhone) e tramite l’apposito campo cerchiamo l’ap¬ 
plicazione eWeLink. Verranno fuori molti risultati che 
riguardano app che hanno a che fare con i prodot¬ 
ti ITEAD; selezioniamo dall’elenco l’unica voce corri¬ 
spondente esattamente alla ricerca fatta e procedia¬ 
mo con l’installazione. 



Accpppiamentp in cprsp 

Quando siamo pronti apriamo l’app eWeLink 
e premiamo il tasto +. Premiamo quindi il pul¬ 
sante fisico sul Sonoff (per 7 secondi) fino a che il suo 
LED non lampeggia velocemente. Tappiamo su pros¬ 
simo e successivamente inseriamo SSID e password 
della nostra rete WiFi. Terminata la procedura ci verrà 
chiesto di assegnare un nome al dispositivo. 


». Registrazione account 

Al primo avvio dell’app ci verrà chiesta una 
registrazione, necessaria per usare il dispo¬ 
sitivo Sonoff anche da remoto (fuori della rete WiFi 
domestica). Facciamo tap su registrazione, inse¬ 
riamo il nostro indirizzo email e tappiamo su pros¬ 
simo. All’indirizzo specificato riceveremo un codi¬ 
ce di verifica che andrà incollato nella schermata 
successiva, insieme ad una password a piacere. 



On/Off e altre funzioni 

Il dispositivo aggiunto apparirà nella lista di 
quelli disponibili. Con un tap sullo schermo 
potremo passare da ON (acceso) ad OFF (spento) e 
viceversa: l’elettrodomestico collegato al Sonoff rea¬ 
girà in tempo reale. Facendo tap sul nome del dispo¬ 
sitivo potremo invece accedere ad altre opzioni quali 
condivisione, timer, conto alla rovescia e timer ciclico. 


' Loain e preparativi 

Effettuiamo il login ad eWelink selezionando 
una regione geografica di riferimento (natu¬ 
ralmente scegliamo Ital']/}. Forniamo poi al disposi¬ 
tivo Sonoff l’alimentazione necessaria (collegando¬ 
lo alla presa a muro o, nel caso di una lampadina, 
avvitandolo al portalampada) e assicuriamoci che lo 
smartphone sia collegato alla rete WiFi sulla quale 
vogliamo registrare il prodotto. 



Divertiamoci con le scene 

Facciamo Tap su Scena e poi su Aggiungi 
Scena. Assegniamo un nome alla scena e 
aggiungere una Condition{ IF) ed un Esegui (l’azione 
da eseguire se la condizione è verificata). Ad esem¬ 
pio: “se aziono il canale 1 del Sonoff CH4 Pro (per 
l’apertura del portone), esegui il comando di accen¬ 
sione della luce d’ingresso di casa (luce di cortesia)”. 


CONTROLLO VOCALE CON GOOGLE HOME 

Tutti i dispositivi Sonoff possono essere comandati vocalmente aggiungendo il servizio 
eWeLink a Google Assistant o Alexa di Amazon. Di seguito vediamo come fare con l'assistente 
Google. Avviamo l'app Google Home e tappiamo su Aggiungi +, successivamente facciamo 
tap su Configura dispositivo e scegliamo la voce Compatibile con Google. Nella lista dei 
servizi compatibili cerchiamo Smart welink. Selezioniamola e accediamo con i dati di login 
registrati per l'accounteWeLink. I dispositivi collegati con eWeLink saranno aggiunti alla lista 
di quelli controllabili da Google Home. Potremo assegnare dei nickname (nomi più facili 
da usare) e assegnare una stanza. Fatto ciò possiamo chiedere all'assistente vocale Google 
(quindi anche al Google Home) di accendere o spegnere il Sonoff pronunciando comandi 
simili a "OK Google, accendi Sonoff"oppure"OK Google, spegni Sonoff". Ovviamente al 
posto della parola"Sonoff"dovremo usare il nickname scelto in precedenza. 
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Youluber 
low cost 


Scopri come realizzare un canale 
di successo, utilizzando ciò che 
hai già a disposizione 


Cosa ci 
occorre 

PIATTAFORMA 
DI VIDEO SHARING 

YOUTUBE 

Guanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

www.youtube.com 

SOFTWARE 
DI BROADCASTING 

OBS STUDIO 

Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

https://obsproject.com 

EDITOR VIDEO 

OPENSHOT 

Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

www.openshot.org/it 

SCREENCAST 
SU ANDROID 

AZ SCREEN 
RECORDER 
- NO ROOT 

Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

http://bit.ly/azscreenr 



EDITING 

DAL TELEFONINO 

FilmoraGo permette di 
modificare i video di¬ 
rettamente su Android 
e iOS. Tra le funzioni 
offerte: aggiunta di 
musiche, filtri, titoli, 
transizioni e condivisio¬ 
ne sui social network. 


di Roberto De Luca 

D iventare uno YouTuber di successo e con 
numerosi iscritti non è impossibile. Certo, 
ci vuole tempo e costanza nel gestire un 
canale (piccolo o grande che sia) e mantenerlo 
attivo con contenuti sempre interessanti, ma 
per quanto possa essere difficile non è un'at¬ 
tività preclusa ai meno esperti. Tutti abbiamo 
la possibilità di condividere idee, proposte e 
confrontarci con il grande pubblico della Rete; 
per farlo dobbiamo però toglierci dalla mente 
l'errata concezione che bisogna possedere un 
budget elevato per l'acquisto di attrezzatura co¬ 
stosa da adoperare per riprese ed editing video. 
Le uniche cose di cui abbiamo davvero bisogno 
sono il tempo e il coraggio di mettersi in gioco. 

Da dove iniziare? 

Per partire alla grande bastano uno smartphone 
e un PC: strumenti che tutti noi possediamo e 
che ormai sono in grado effettuare riprese con 
una qualità audio/video eccellente. In alcuni 
casi non c'è bisogno neanche del PC, avendo a 
disposizione sullo store del nostro smartphone 
(Android o iOS) decine di app in grado di effet¬ 
tuare modifiche ai video per aggiungere effetti, 
tagli ecc. In questa guida abbiamo analizzato 
gli scenari possibili per iniziare al meglio con 
ciò che già abbiamo in casa, quindi senza sbor¬ 
sare un centesimo. Vedremo come creare un 
canale (nel nostro caso dedicato al mondo della 
tecnologia, ma potrebbe riguardare cucina, 
moda, ASMR, sport ecc.), scopriremo come 
usare al meglio un software di editing video 
potente ma gratuito (OpenShot) e come creare 
delle Live mostrando sia il nostro volto che lo 
schermo del device (proprio come gli youtuber 
più esperti!), utile per recensire software da PC o 
smartphone. Insomma, se vuoi fare lo youtuber 
di professione devi prima farti le ossa; e noi ti 
diciamo come. 
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Fatti un nuovo account! 



Per iniziare nel modo giusto occorre creare un nuovo canale YouTube e impostarlo al meglio, 
così da richiamare da subito l’interesse degli utenti. Bastano curare pochi dettagli, ma buoni. 



* Creiamo un nuovo account 

Rechiamoci su www.youtube.com, clicchiamo/ICCfiCV in alto 
a destra e logghiamoci con l’account Gmail al quale voglia¬ 
mo abbinare il nuovo canale. Se non disponiamo di un account Goo- 
gle colleghiamoci alla pagina http://bit.ly/googac: compiliamo i vari 
campi richiesti e seguiamo la procedura guidata; infine clicchiamo 
Crea account. Ora siamo pronti per entrare nel mondo di YouTube! 



^ Creiamo il canale 

Tornando su YouTube risulteremo connessi all’account cre¬ 
ato. Clicchiamo sull’icona del profilo e poi su Impostazioni. 
In Account clicchiamo Modifica su Googie e assegniamo un’im¬ 
magine di profilo cliccando sul pallino al centro della schermata. 
Torniamo su YouTube, clicchiamo Crea un canale, accertiamoci che 
i campi siano riempiti con i giusti valori e premiamo CREA CANALE. 





Personalizziamo il nostro spazio 

Dalla home del canale clicchiamo PERSONALIZZA CANALE e 
aggiungiamo informazioni su noi stessi e sulle tematiche trat¬ 
tate: clicchiamo Descrizione canale, riempiamo lo spazio e clicchia¬ 
mo Fine. Con Aggiungila grafica del canale ultimiamo i ritocchi foto¬ 
grafici per chi entra nella descrizione del canale (l’immagine di coper¬ 
tina deve avere una dimensione almeno pari a 2.048 x 1152 pixel). 


Attiviamo la monetizzazione... 

Andiamo nella sezione Stato e funzioni (www.youtube.com/ 
features): leggiamo le informazioni elencate ed eseguiamo le 
varie richieste (accettazione del programma partner di YouTube, regi¬ 
strazione ad AdSense e impostazione delle preferenze di monetizza¬ 
zione). Al raggiungimento di 4.000 ore di visualizzazione in 12 mesi 
e al raggiungimento di 1.000 iscritti, la monetizzazione verrà attivata. 


1 



... e il live streaming 

Sempre in Stato e funzioni clicchiamo su Attiva alla voce 
Live streaming, per attivare il Live sul canale. Leggiamo i 
termini e le condizioni e clicchiamo Accetto. Nella nuova schermata 
comparirà l’avviso inerente all’operazione andata a buon fine e che 
l’attivazione del live streaming per il nostro account può richiedere 
fino a 24 ore. Non resta che attendere un po’, prima di andare in live. 



v Impostazioni dei video caricati 

Per personalizzare le impostazioni sull’upload dei video, 
andiamo in Impostazioni predefinite video caricati. Da qui 
possiamo settare la privacy del video, il titolo, la descrizione, la licenza 
d’uso, la possibilità di consentire i commenti, il formato degli annunci 
ecc. Ogni volta che caricheremo un video, quest’ultimo presenterà le 
informazioni immesse in questa sezione. 


YOUTUBE STUDIO 

YouTube Studio, ancora 
in versione Beta, è la 
nuova sezione del Tubo 
che prende il posto di 
Creator Studio e che 
permette a tutti i pos¬ 
sessori di un canale di 
tenere sotto controllo le 
statistiche del proprio 
lavoro e di gestire le 
proprie creazioni. Tra le 
funzioni offerte trovia¬ 
mo! dati e le analisi dei 
video (grafici inerenti 
alle visualizzazioni, gli 
iscritti, spettatori inte¬ 
ressati ecc.) o i numeri 
inerenti ai commenti 
(pubblici, in attesa di 
revisione, spam). 

Per provarlo non dob¬ 
biamo fare altro che 
collegarci su https:// 
studio.youtube.com. 

LIMITE 
D115 MINUTI 

Di default, YouTube 
non permette il cari¬ 
camento di video con 
durata superiore a 15 
minuti. Possiamo però 
rimuovere questa limi¬ 
tazione cliccando, dalla 
home principale del 
sito, sulla piccola icona 
raffigurante una video¬ 
camera in alto a destra 
e poi su Carica video; 
clicchiamo su Aumenta 
il tuo limite, in Paese 
selezioniamo Italia e 
scegliamo poi una mo¬ 
dalità di invio del codice 
di verifica. Una volta 
immesso quest'ultimo, 
proseguiamo e alla 
comparsa della scritta 
" Congratulazioni! Il 
tuo account YouTube è 
stato verificato" saremo 
pronti a caricare video 
con durata maggiore di 
15 minuti. 


► 
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L'ORDINE 

E INDISPENSABILE 

Quando si lavora con un 
software di editing video 
è utile organizzare tutto 
l'occorrente per realizzare 
il progetto finale in una 
sola cartella. In questo 
modo risulterà più sem¬ 
plice lavorare con i file che 
servono davvero, senza 
confondersi o perder tem¬ 
po a cercare il materiale 
necessario. 

NON C'È SOLO 
OPENSHOT 

I software di video editing 
a pagamento risultano 
per ovvi motivi più nu¬ 
merosi di quelli gratuiti. 
Svilupparli non è semplice 
ed è quindi giusto che le 
software house chiedano 
un compenso in denaro 
perii lavoro svolto. In 
questo articolo abbiamo 
utilizzato l'ottimo editor 
video OpenShot, progetto 
open source realizzato 
da una community inter¬ 
nazionale di sviluppatori 
indipendenti, ma per 
chi non vuole spendere 
soldi può ricorrere anche 
a Lightworks (www.lwks. 
com), un'altra valida alter¬ 
nativa gratuita. 

MEGLIO L'ULTRA 
DEFINIZIONE 

Le connessioni Internet 
ultra veloci si stanno 
diffondendo sempre 
più (e la nuova rete 5G 
sta muovendo i primi 
passi in Italia), per questo 
motivo è consigliato, se lo 
smartphone lo consente, 
di registrare i video diret¬ 
tamente in risoluzione 
4K. Disponendo di una 
connessione ultra veloce 
i tempi di upload (per 
noi che carichiamo) e di 
download (per gli utenti 
del canale) saranno 
notevolmente inferiori. 

I nostri spettatori che 
non dispongono di una 
connessione veloce per 
riprodurre video in 4K, 
potranno sempre settare 
dalle impostazioni del 
player YouTube una quali¬ 
tà inferiore. 


Caricare il primo video 

Scopriamo come registrare un video, eseguire il montaggio con un editor gratuito e pubblicarlo 
su YouTube anche in risoluzione 4K. Non servono videocamere, né software costosi. 




^ Videocamera? Basta lo smartphone! 

A differenza di alcuni anni fa, tutti gli smartphone sono 
oggi in grado di registrare video in qualità 1080p (Full HD); 
e i device in grado di acquisire filmati in 4K sono ormai alla portata 
di tutti. Prendiamo quindi il nostro fidato smartphone e registria¬ 
mo un video come siamo soliti fare. Nel nostro esempio il canale 
riguarderà il mondo della tecnologia, ma quanto mostrato è valido 
per qualsiasi altra tipologia di contenuto! 



». Il primo progetto 

OpenShot mostra in alto i menu, a sinistra lo spazio adibi¬ 
to ad effetti e materiale da inserire nel progetto, a destra 
il riquadro per l’anteprima, in basso la timeline. Clicchiamo File/ 
Importa file e aggiungiamo gli elementi desiderati per creare il 
video (immagini, clip, musiche ecc.). Fatto ciò, trasciniamo i file 
nella traccia in basso; per eliminare le tracce inutili clicchiamoci 
sopra e selezioniamo Rimuovi traccia. 



± Video più accattivanti con i titoli 

Clicchiamo su Titolo, in alto, e selezioniamo una voce a 
piacere tra Titolo o Titolo animato (per quest’ultima ser¬ 
ve Blender. www.blender.org). Appare una sezione ricca di scel¬ 
te: selezionato il titolo di nostro gradimento, riempiamo i campi 
richiesti (testo, carattere, ecc.) e premiamo Salva. Troveremo il 
titolo in File di progetto: trasciniamolo quindi nella sequenza video. 


II software per rediting su PC 

Per editare i video procuriamoci OpenShot Video Editor 
(gratuito e open source). Colleghiamoci su www.openshot. 
org/it/download e clicchiamo sul tasto per il download. Facciamo 
doppio clic sull 1 EXE scaricato e installiamolo cliccando OK, Avanti 
per tre volte, Installa e Fine. Al primo avvio (se apparire il mes¬ 
saggio di Windows clicchiamo Consenti accesso), decidiamo se 
proseguire o meno con il tutorial offerto. 



Ritagli ed effetti 

per tagliare il video portiamo il cursore blu sulla parte da 
croppare, clicchiamoci sopra col tasto destro del mouse 
e selezioniamo Ritaglia tutto/Mantieni entrambi i lati. Possiamo 
anche aggiungere transizioni o effetti per dare un tocco di fanta¬ 
sia al video, recandoci nelle apposite sezioni e selezionando un 
elemento a piacere. Scelto l’effetto, trasciniamolo nella sequenza 
video e clicchiamo Riproduci per apprezzare il risultato. 



Salvata g gio e caricamento 

In File/Esporta video diamogli un nome al file, in Profilo 
video scegliamo la risoluzione finale e clicchiamo Esporta 
video. Al termine, colleghiamoci su YouTube, clicchiamo sull’icona 
della videocamera in alto e poi Carica video: clicchiamo Seleziona 
i file da caricare, selezioniamo il video esportato, inseriamo le voci 
inerenti alla descrizione e completiamo con Pubblica. 
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Live streaming dal PC! 

OBS Studio sarà il nostro compagno più fidato in questa avventura da youtuber, in quanto 
permette non soltanto di registrare video per poi editarli ma anche di trasmettli in diretta. 



^ Procuriamoci il software 

Scarichiamo OBS Studio (https://obsproject.com/download) 
e installiamo l 'EXE. All’avvio di OBS accettiamo la licenza 
(i OK) . Clicchiamo Si per l’autoconfigurazione guidata e alla schermata 
Informazioni sull’utilizzo, in base all’uso che ne faremo, scegliamo 
se ottimizzare il programma per lo streaming o la registrazione offli- 
ne. Nel nostro caso optiamo per lo streaming. 


^ Configurazione del broadcast 

In Risoluzione base {Canvas) settiamo Attuale e 60 in FPS. 
Clicchiamo Avanti. In Tipo distream impostiamo Servizi di 
streaming ; in Servizio mettiamo YouTube/YouTube Gaming in Ser¬ 
ver seìemmmo Primary YouTube ingestserver, in Chiave Stream 
(link) inseriamo la chiave che si trova in Nome/chiave dello stream su 
www.youtube.com/live_dashboard. Facciamo Applica impostazioni. 




Download di OBS 

Dalla Live Dashboard di YouTube (www.youtube.com/live_ 
dashboard) in INFORMAZIONI DI BASE inseriamo il titolo e la 
descrizione della live più tutte le altre informazioni richieste. In OPZIO¬ 
NI STREAM impostiamo la latenza (quella “normale” è indicata per 
riproduzioni di massima qualità e risoluzioni più elevate). Possiamo 
arricchire i settaggi inerenti alla nostra trasmissione live cliccando 
anche su Impostazioni avanzate. 


Siamo (quasi! in diretta 

Dalla sezione Fonti di OBS clicchiamo su + per aggiungere 
le sorgenti audio/video: selezioniamo Dispositivo di cattu¬ 
ra video e rinominiamo la fonte in WebCam ; poi selezioniamo Cat¬ 
tura l’audio in entrata. Il video verrà così acquisito dalla WebCam 
del notebook e l’audio dal microfono dello stesso. La nostra imma¬ 
gine apparirà nel riquadro nero: spostando le linee rosse possiamo 
aumentare o diminuire la grandezza della ripresa. 



Finalmente siamo in live! 

Assicuriamoci che la pagina Live Dashboard di YouTube 
e quella di OBS siano aperte con le configurazioni prima 
elencate. Per andare in live da OBS clicchiamo Avvia trasmissione. 
Rechiamoci su YouTube e controlliamo lo stato della diretta. Per ter¬ 
minare clicchiamo Ferma trasmissione. Per un buon risultato occorre 
una connessione Internet stabile e veloce in upload. 


Operazioni post-diretta 

Per ritoccare il video registrato in live, in YouTube clicchia¬ 
mo l'icona del nostro account e poi II mio canale. Apriamo 
il video e clicchiamo MODIFICA VIDEO ; qui possiamo modificare la 
descrizione, attivare il limite di età o aggiungere miniature. Per elimi¬ 
nare il video andiamo su http://bit.ly/ytmyvid, clicchiamo sulla freccet¬ 
ta rivolta verso il basso, alla voce Modifica, e selezioniamo Elimina. 



OCCHIO 
AGLI ERRORI! 

Se cliccando su Ama tra¬ 
smissione in OBS Studio 
compare il messaggio 
"L'avvio dell'usdtanon è 
riuscito. Controlla il log per 
idettagli", per risolverlo 
rechiamoci nelle impo¬ 
stazioni; in Outpute nella 
sezione Tras/nrssro/iealla 
voce Codifica impostiamo 
Software (x264) e nella 
sezione Registrazione 
(sempre alla voce Codifi¬ 
ca) impostiamo sempre 
Software (x264). Infine 
salviamo le modifiche e 
ritentiamo l'operazione. 

IMMAGINE DI 
PROFILO E NOME 

Se abbiamo deciso di cam¬ 
biare immagine di profilo, 
nome del canale YouTube 
o se vogliamo aggiungere 
un nickname, colleghia¬ 
moci su http://bit.ly/ 
ytfotop, clicchiamo sulla 
piccola icona raffigurante 
una matita e modifichia¬ 
mo i vari campi. 

MICROFONO 
A COSTO ZERO 

Se il microfono del PC 
registra i rumori di fondo, 
possiamo risolvere il 
problema usando il micro¬ 
fono dello smartphone. 
Installiamo nel dispositivo 
l'app WOMic-FREEmicro- 
phone (per Android o iOS) 
e il dient per Windows 
(www.wirelessorange. 
com/womic). Accertiamoci 
che i due dispositivi siano 
connessi alla stessa rete 
Wi-Fi.Sull'app(ad esem¬ 
pio su Android) tappiamo 
Settingse in Transport im¬ 
postiamo Wifi; dopodiché 
tappiamo Start (possiamo 
impostare anche USBo 
Bluetooth ). Da PC, invece, 
clicchiamo Connection/ 
Connect. Accertiamoci che 
IIP elencato sia uguale 
a quello su Androide 
clicchiamo OK. Se l'app ci 
chiede di dare il permesso 
per registrare, dalle im¬ 
postazioni di sistema re¬ 
chiamoci su App/WOMic/ 
Autorizzazioni e diamo 
l'O/Tper il microfono. 
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Smartphone, display in diretta 

Usando OBS Studio e l’app AZ Screen Recorder possiamo registrare le videorecensioni dei giochi 
e delle applicazioni mobile in esecuzione sul telefonino, per poi editarle e pubblicarle sul nostro canale. 


Google Play 




AZ Screen Recorder - No Root 

Hecorat 
Strumenti video 


6.46 MB/15.08 MB 



9 Verificata da Play Protect 

Contiene annunci * Acquisti In-app 


TI potrebbero anche piacere 


ALTRO 





Lo screen recorder 

Dal PlayStore di Android installiamo l’app 
AZ Screen Recorder - No Root. Awiamola e 
tappiamo sull’icona delle impostazioni. In CONFIGU¬ 
RAZIONE VIDEO andiamo a settare la risoluzione dei 
nostri video e il numero di fotogrammi al secondo. 
In Registra l’audio possiamo scegliere se registra¬ 
re la nostra voce dallo smartphone anziché dal PC. 
Conclusi i settaggi, tappiamo su Registra per iniziare 
a riprendere la schermata dello smartphone. 


Live da Android! 

Registrando il video offline possiamo editar¬ 
lo con OpenShot e pubblicarlo su YouTube, 
ma possiamo registrare anche da smartphone! In 
AZ Screen Recorder tappiamo sull’icona della vide¬ 
ocamera con la scritta UVE e poi sul logo YouTube 
Logghiamoci con le nostre credenziali e tappiamo 
Consenti. Inseriamo titolo e descrizione della live e 
tappiamo AVVIA DIRETTA VIDEO e AVVIA ADESSO. 
Nella Live Dashboard di YouTube vedremo il video. 


Il bello del nicture in nicture 

Se registriamo il display dello smartphone 
possiamo aggiungere un riquadro del nostro 
volto. Rechiamoci nelle impostazioni di AZ Screen 
Recorder e abilitiamo Visualizza fotocamera, appa¬ 
re così il viso ripreso dalla fotocamera frontale del 
device. Tappiamoci sopra e selezioniamo l’icona delle 
impostazioni; da qui possiamo modificare la ripresa 
frontale come più ci aggrada. Il tutto è immediato, 
senza quindi dover editare il video in post produzione. 



Screencast anche da Windows 

Possiamo registrare anche quanto visualizzato sullo schermo del computer per effettuare le dirette su YouTube 
o registrare dei video offline (ad esempio per dei video tutorial) così da editarli e pubblicarli in un secondo momento. 



Pr epariamo la re gistrazione 

Se vogliamo registrare un sito Internet, da OBS 
Studio selezioniamo come fonte Browser e 
alla voce URL inseriamo il link. Per registrare un gioco 
o un programma in esecuzione sul PC, selezioniamo 
invece Cattura schermo. Per apparire all’interno del 
video selezioniamo come fonte Dispositivo di cattu¬ 
ra video e in Dispositivo impostiamo USB Camera. 


I mpostiamo ja qualità 

Per settare la qualità di registrazione rechia¬ 
moci nelle impostazioni e in Video, alla voce 
Risoluzione base {Canvas), impostiamo quella più ele¬ 
vata. Configurato il tutto, rechiamoci sulla home prin¬ 
cipale e clicchiamo sul pulsante Avvia registrazione. 
Conclusa quest’ultima fase, possiamo ritrovare il filma¬ 
to completo nella cartella Video ó\ Windows. 


On-air dal desktop 

Per avviare la diretta basta cliccare sempli¬ 
cemente su Avvia trasmissione. Attendiamo 
qualche secondo e colleghiamoci sulla Live Dashboard 
di YouTube per vedere se tutto è andato a buon fine. 
A questo punto non dobbiamo fare altro che portare 
avanti la nostra live e cliccare poi su Ferma trasmis¬ 
sione una volta conclusa. 
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! Da smartphone a Webcam 

Non disponiamo di una videocamera per eseguire le riprese o ce ne serve qualcuna in più 
per riprese multiangolo? Usiamo la fotocamera del telefonino Android: è semplice e a costo zero. 


<- Google Play 





IP Webcam 

Pavel Khlebovich 
Strumenti video 


DISINSTALLA 


APRI 


Contiene annunci 


Ti potrebbero anche piacere ALTRO 




L’app per la trasformazione 

Installiamo l’app gratuita IP Webcam su Android (http://bit. 
ly/ipwebcm), awiamola e, in basso a tutto, tappiamo sulla 
voce Avvio del server. Accertiamoci ora che PC e smartphone siano 
collegati alla stessa rete Wi-Fi: nel browser del PC digitiamo il link 
HTTPS che compare sul display dello smartphone. Se viene mostra¬ 
to un avviso di sicurezza, niente paura: clicchiamo/4l/MZ47Fe poi 
Procedi su 192.168.X.XXX (non sicuro). Per vedere subito il nostro 
volto clicchiamo su Browser. 


La Webcam è pronta! 

Dalle impostazioni in alto possiamo scegliere quale tipo di 
audio utilizzare, mentre in basso possiamo settare il livello 
di zoom, la qualità del flusso, l’attivazione del rilevamento del movi¬ 
mento, utilizzare la fotocamera frontale eco. Andiamo in Fullscreen 
e copiamo l’URL; dopodiché in OBS Studio aggiungiamo una sce¬ 
na selezionando Browser , incollando l’indirizzo copiato (se https 
cancelliamo la “s”) e selezioniamo le stesse impostazioni del video 
(ad esempio 1280x720). 


SU IOS LA SOSTANZA NON CAMBIA! 


Con l'app YouTube di iOS, Google 
consente di sfruttare il ReplayKit, 
framework Apple introdotto con 
iOS 9 che permette agli sviluppatori 
di offrire agli utenti funzionalità di 
screencasting (su iOS 10.2 o succes¬ 
sivi). I canali che hanno almeno 100 
iscritti possono avviare lo streaming 
live dall'app per catturare tutto ciò 
che avviene sullo schermo del loro 
iPhone o iPad. Funzionalità utile per 
le sessioni live di gioco, ma anche 
per organizzare tutorial o spiegare il 
funzionamento delle app. Se invece 
vogliamo registrare lo schermo del 
dispositivo per poi editarlo successi¬ 
vamente su PC, possiamo usare l'app 
gratuita DU Recorder - Screen Re¬ 
corder (scaricabile dall'App Store) 
che, tra le funzionalità proposte, offre 
anche la possibilità del livestream su 
YouTube, FacebookeTwitch! 

Per usare il device iOS come Web¬ 
cam, invece, installiamo il program¬ 


ma Kinoni su Windows (www.kinoni. 
com) e l'app EpocCam sul device iOS. 
Avviamo l'applicazione su entram¬ 
bi (che devono essere connessi alla 
stessa rete Wi-Fi) e attendiamo che 
si sincronizzino automaticamente; 
fatto ciò vedremo apparire sul PC 
tutto ciò che la camera del nostro 
iPhone sta riprendendo. Successiva¬ 


mente da OBS Studio aggiungiamo 
la fonte Cattura schermo e Cattura 
la finestra selezionando, nel menu 
di quest'ultima, la voce EpocCam 
Viewer. Per riprenderci anche con 
la fotocamera frontale, dobbiamo 
prima valutare l'app all'interno del¬ 
lo store. Fatto ciò siamo pronti per 
iniziare a registrare su OBS! 



S0NYDSC-RX100M4 

Per fare sul serio una 
buona videocamera 
è essenziale. E questa 
Sony ha tutto ciò che 
serve per girare fuori e 
dentro casa: è compatta, 
ha il GPS, l'NFC, scatta 
foto da 20.1 megapixel 
e registra in 4K. 

€679,00 

http://bit.ly/dscrx1 00m4 




S0NYVCT-VPR1 

Per riprese senza 
tremolii un cavalletto 
è fondamentale. 
Questo modello ha una 
struttura in alluminio 
resistente e leggera, 
e consente di zoomare 
e acquisire scatti anche 
a distanza. 

€142,99 

http://bit.ly/vctvpr1 




TRUST21753 

Con un supporto 
metallico pesante, un 
isolatore d’urto e un 
grande filtro antipop 
a doppio schermo è 
perfetto per YouTube. 
Permette di registrare 
la voce in modo chiaro, 
cancellando i rumori 
ambientali. Basta 
collegarlo al PC 
e iniziare a registrare. 

€94,99 

http://bit.ly/trustmic 
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PROMO SPECIALE D'ABBONAMENTO 

CON SCONTI FINO AL 58% ! 



LA RIVISTA DI INFORMATICA I TECNOLOGIA PIU VENDUTA IN ITALIA 




Bluetooth 


[GANCEL!L f A\TUTjfa 


VISITA IL SITO SHOP.EDMASTER.IT 


Ti aspettano eccezionali 
offerte con tecnogadget 
da non perdere! Abbona¬ 
ti alla versione digitale: 

SUPER SCONTO DEL 

51 % -fi fantasti¬ 
ci GUANTI TOUCH 
BLUETOOTH del valore 
commerciale di 60 €! 

Scopri anche le nostre 
altre riviste tech 




' ■MUMUMI \. 

E Ànti-Spy 




mini ni 


FILM & 
SERIE TV 
GRATIS 

PER TUTTO IL 2019! 

Trucchi e soluzioni unoffìdal per guardare al meglio 
Netflix & Co. senza spendere nulla (o quasi) 


IL TECNOGADGET PIÙ SFIZIOSO 
PER LA STAGIONE FREDDA! 


ture K* TI UPCKADC TOOL I 


Non semplici guanti 
invernali, ma un pratico e innovativo 
sistema di comunicazione bluetooth 
per il tuo smartphone! 


Windows 10 

TUTTO NUOVO! 


da don mrocn 

1 fi APP SEGRETE 
XII DI MICROSOFT 

p«t iOS a Anfliod « 

E 


E N D O 

ITCH 

IL VERO EMULATORE E QUI» 

Li cornei* più m wcyt del TcmsniD 
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Il tuo PC arranca o si blocca? Non temere! Con i software 
e le dritte dei nostri esperti diventerà più veloce ed efficiente 
che mai. Scopri dunque come rimetterlo in perfetta forma! 


C on il passare del tempo computer e note¬ 
book, proprio come gli esseri umani, ini¬ 
ziano ad accusare il peso degli anni e per 
non essere mandati in pensione troppo presto 
avrebbero bisogno di un bel bagno rigenerante 
nella fontana della giovinezza. Win Magazine 
ha a cuore il benessere del tuo computer, per 
questo i nostri tecnici hanno trovato la giusta 
cura per rivitalizzare il disco rigido, la RAM, la 
scheda grafica e tutto il resto. Con i programmi 
che trovi sul Win CD/DVD-Rom, potrai testare 
l'hardware del computer, verificarne le presta¬ 
zioni e dargli una sferzata di vitalità. 

Invecchiare bene: come 
funziona il “pacchetto curativo” 

Lo stato di salute di un computer può essere 
verificato utilizzando dei benchmark, che mi¬ 


surano le prestazioni dei vari componenti. Gli 
esperti di Win Magazine non solo ci forniscono 
i programmi giusti per verificarle, ma ci svelano 
anche il significato dei risultati, come migliorare 
le prestazioni del PC e come risolvere problemi 
e vulnerabilità. 

Ecco come funziona... 

Testare le prestazioni: con il benchmark pro¬ 
fessionale PCMark (da pagina 56), verificheremo 
se il computer è adatto per l'utilizzo in attività 
impegnative, come la modifica di video 4I< o 
l'esecuzione di giochi con grafica 3D comples¬ 
sa. Questo permette di capire a prima vista se 
l'hardware del computer è abbastanza potente 
per soddisfare le nostre esigenze o se è utile 
sostituire qualche componente per avere pre¬ 
stazioni migliori. Inoltre, è possibile scoprire in 
dettaglio le prestazioni di disco rigido, RAM e 


altri componenti con il benchmark Sisoft Sandra 
Lite (vedi pagina 58). 

Analisi dello stato di salute: con gli strumenti 
di diagnostica di pagina 59 potremo verificare 
se il PC o qualche suo componente è obsoleto 
o soggetto ad errori. Questo è utile per evitare 
brutte sorprese, come ad esempio la rottura 
improvvisa del disco rigido (che comporta la 
perdita di tutti i dati a meno che non si ricorra 
a costosi centri di recupero). 

Installazione di nuovi componenti: se desi¬ 
deriamo rivitalizzare un vecchio computer, da 
pagina 60 possiamo trovare istruzioni dettaglia¬ 
te su come cambiare il disco rigido, la scheda 
grafica e altri componenti, assieme a consigli 
su cosa è meglio acquistare. Se non vale la pena 
aggiornare il PC, troviamo comunque alcuni 
consigli sul nuovo computer da acquistare. 
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61 II test delle prestazioni 


NON 
DISABILITIAMO 
I SERVIZI 

Esiste la convinzione 
che disabilitando alcu¬ 
ni servizi di Windows 
si possa velocizzarne 
l'avvio. In realtà si 
rischia solo di mandare 
in crash il sistema. 

EVITARE 

LE APPLICAZIONI 
INUTILI 

Molti programmi gra¬ 
tuiti installano sul PC 
altri software poten¬ 
zialmente indesiderati, 
detti PUP (Potentially 
Unwanted Program), 
che, una volta in 
esecuzione, possono 
rallentare il compu¬ 
ter. È bene pertanto 
prestare attenzione a 
cosa si installa durante 
la procedura di setup 
delle applicazioni. 

QUANDO SERVE 
UN RIAWIO 
COMPLETO 

Può capitare di mettere 
il computer nella mo¬ 
dalità di sospensione, 
cheperònonlospegne 
del tutto. Se è acceso 
da troppo tempo, alcu¬ 
ne applicazioni posso¬ 
no occupare comunque 
risorse e rallentarlo. 

Per questo motivo è 
bene eseguire almeno 
una volta a settimana 
un riavvio completo. 


Quanto è veloce il nostro PC? Mettiamolo alla prova! Grazie ad un tool specifico 
potremo verificare se è in grado di eseguire compiti anche complessi 


O ra si fa sul serio per il nostro computer, 
che dovrà cimentarsi in un sofisticato 
test a tutto tondo. La verifica delle 
prestazioni è infatti affidata al programma 
PC Mark IO. Questo software offre elabo¬ 
rati test e utility per verificare in modo 
indipendente e con diverse applicazioni 
l'hardware del nostro PC desktop o note¬ 
book. Troveremo le descrizioni dei test più 
importanti in queste pagine. A seconda 
delle prestazioni e delle funzionalità del PC, 
l'esecuzione del test può richiedere fino ad 
un'ora. Importante: prima di avviare il test 
chiudiamo tutti gli altri programmi e, se 
possibile, non utilizziamo il PC: se lo fac¬ 


ciamo, i risultati potrebbero essere falsati. 
Se testiamo un notebook, colleghiamolo 
alla presa di corrente. 

Mantenere, sostituire 
o aggiornare? 

Al termine del test, scopriremo le prestazio¬ 
ni del nostro computer (a destra possiamo 
trovare la spiegazione del punteggio rag¬ 
giunto). È anche disponibile una valutazio¬ 
ne che ci dice se l'hardware è adatto solo 
per operazioni abbastanza semplici oppure 
se è in grado di eseguire senza problemi 
giochi per PC con grafica di alto livello o 
editing video in 4K. 


VAI CON L'INSTALLAZIONE! li 


Poiché le dimensioni di PCMark 10 sono piuttosto corpose 
(il pacchetto persa circa 2,7 GB), lo troveremo sul Win CD/ 
DVD- Rom con un link per il download diretto. Dopo aver¬ 
lo scaricato, dovremo scompattare il file compresso in for¬ 
mato ZIP e fare doppio clic sul file pcmarkIO-setup. Con¬ 
fermiamo l'utilizzo della lingua inglese (manca l'italiano) 
con un clic su Nexte seguiamo le istruzioni per completare 
l'installazione; al termine, il programma sarà pronto all'uso. 
Potremo avviare ibenchmarkcon un doppio clic sull'icona 
presente sul Desktop. Se PC Mark 10 richiedesse un ag¬ 
giornamento al primo avvio, installiamolo senza problemi. 

Versione per: Windows 7,8,10 (64 bit consigliati) 
Registrazione: Non richiesta 

Sito Internet: https://benchmarks.ul.com/pcmark1 0 




Primi passi 

Clicchiamo su Run per avviare il test, la cui 
esecuzione è “live”, per cui potremo sem¬ 
pre vedere cosa viene testato istante per istante. 


t Test video 

Nel primo test PCMark 10 controlla le pre¬ 
stazioni video. Il PC supporta il live strea¬ 
ming e le videochat di gruppo? 


^ Test della navigazione 

“Surfare” sul Web è semplice per tutti i com¬ 
puter, ma che succede quando sulle pagine 
Web si visualizzano animazioni 3D complesse? 
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COME LEGGERE 
I RISULTATI 


Fino a 2700 punti 


BUONO PER L'UFFICIO 

Il nostro computer è adat¬ 
to per il Web e le applicazio¬ 
ni da ufficio. Vogliamo di più? 

A pagina 58 possiamo scopri¬ 
re se vale la pena effettuare un 
aggiornamento oppure è meglio acquistare 
un nuovo computer e tagliare la testa al toro. 





I Da 2700 a 4500 punti 


VALIDO PER 

VIDEO EDITING VMM A 

Un dispositivo con questo 
punteggio consente lo strea¬ 
ming e la modifica di video 4K. 

Non è abbastanza per noi? Controlliamo a pa¬ 
gina 58 se è possibile migliorare le prestazio¬ 
ni sostituendo o integrando qualche compo¬ 
nente hardware del PC. 


I Oltre 4500 punti 


BUONO ANCHE 
PER GIOCARE 

Complimenti! Abbiamo un 
computer con una dotazione 
di ottimo livello e in grado di eseguire senza pro¬ 
blemi giochi e video in 4K. Assicuratiamoci di 
verificare che sia tutto a posto e che non ci sia¬ 
no errori nascosti con le istruzioni di pagina 59. 



^ Test della grafica 3D 

^ Il test supremo: riprodurre immagini in 3D 
ricche di poligoni e particolari richiede il 
massimo sforzo al PC. Il nostro supererà la prova? 



i II risu ltato finale 

Alla fine del test, dopo aver fatto clic su Mostra 
Online , viene visualizzato un punteggio che 
mostra le prestazioni generali del computer, grazie al 
quale potremo scoprire quali attività sono supporta¬ 
te senza intoppi. Le prestazioni del computer vengo¬ 
no evidenziate in arancione in un grafico che mostra 
anche i punteggi dei tipici PC da ufficio, per montaggio 
video o per giocare. Nell’esempio, il computer usato è 
a pochi punti da un normale computer da ufficio: non 
certo un missile. Facendo clic su Details sono dispo¬ 
nibili maggiori informazioni, ad esempio i risultati dei 
test individuali per la navigazione Web o il fotoritocco. 
Più alto è il punteggio, più velocemente il nostro com¬ 
puter riuscirà a gestire tali programmi. 
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CP* Sistema 


Quali componenti rallentano il'PG? 





f SiSoft 

Sandra Lite 





I l punteggio ottenuto con 
PCMarlc è stato deludente? 
Utilizziamo i test di SiSoft 
Sandra per individuare quali 
sono i componenti del compu¬ 
ter che lo rallentano. Troviamo 
il programma sul CD/DVD -Rom 
allegato a questo numero di Win 
Magazine. Questo software ana¬ 
lizza a fondo il nostro hardware 
e attraverso uno smile (faccina) 
ci mostra quali componenti non 


sono all’altezza, evidenziando 
così eventuali colli di bottiglia 
presenti in tutto il sistema. 

Il PC è salvabile? 

Nel box immediatamente in 
basso possiamo vedere un test 
esplicativo eseguito sul pro¬ 
cessore del computer dai tec¬ 
nici di Win Magazine. Per gli 
altri componenti il funziona¬ 
mento è praticamente identico. 


Per ciascuno di essi viene 
spiegato cosa significa il 
risultato ottenuto; potremo 
così scoprire se è utile sosti¬ 
tuire soltanto qualche compo¬ 
nente o se conviene valutare 
l'acquisto di un nuovo PC. 

Versione per: WINDOWS 
7, 8, 10 (64 Bit consigliati) 
Registrazione: Non richiesta 
Sito: www.sisoftware.co.uk 



T0 COME CONTROLLARE IL PROCESSORE 


Cicchiamo sul tab Benchmarks di SiSoft 
Sandra, facciamo doppio clic su Overall 
Processor Score e sul segno di spunta verde. 
Se viene visualizzata la finestra "Sapevi che" 
clicchiamo sulla X rossa. Avviamo il test e 



Smile rosso, faccetta triste: in questo caso il nostro 
computer ha dimostrato di non avere il miglior 
hardware possibile. 


attendiamo: può richiedere fino a 30 minuti. 
Nel frattempo non avviamo altri program¬ 
mi e non usiamo il PC; se l'indicatore di 
progresso o l'intera finestra scompaiono 
non preoccupiamoci: dobbiamo aspettare! 
Al termine clicchiamo su Classifica; in que¬ 
sta vista (figura a destra) viene assegnata 
una faccina ai risultati, nell'esempio una 
rossa; questo significa che le prestazioni 
sono scarse. La faccina gialla invece indica 
prestazioni medie e quella verde presta¬ 
zioni migliori. Le percentuali mostrano il 
rendimento del processore rispetto alle 
CPU degli altri utenti che hanno eseguito 
il test: nell'esempio, il 28,18% indica che 
circa tre quarti dei dispositivi testati sono 
meglio equipaggiati. 


COME INTERPRETARE GLI SMILE? 

Anche se il processore non è velocissimo, di 
solito l'aggiornamento non ha senso perché 
raramente i nuovi processori si adattano all'uso 
in computer datati. 

© Se vogliamo prestazioni superiori, ha 
senso acquistare un nuovo PC. Possia¬ 
mo vedere alcuni suggerimenti per l'acquisto 
a pagina 63. 

Il processore offre prestazioni nella me¬ 
dia. Usiamo i test citati a fondo pagina 
per scoprire se la sostituzione di altri compo¬ 
nenti può aumentare la velocità del PC. 

Le prestazioni del processore sono 
buone; se il computer è lento, dovre¬ 
mo cercare altrove il componente hardware 
che lo rallenta. 



1] SCHEDA 
GRAFICA 



• 


Nella panoramica del benchmark, selezio¬ 
niamo Overall Video Score e aspettiamo 
il risultato: 

Se lo smile è rosso, la nostra scheda 
grafica è obsoleta! Se abbiamo un 
desktop, è consigliabile cambiarla, mentre 
su notebook la sostituzione della scheda 
grafica non è raccomandata e spesso ne¬ 
anche possibile. Dovremo acquistare un 
nuovo notebook e per questo troviamo 
informazioni a pag 73. 

Se abbiamo un PC desktop, cambiare 
scheda grafica potrebbe avere senso, 
ma non è obbligatorio. 

La scheda grafica funziona bene. Ve¬ 
rifichiamo con gli altri test se ci sono 
componenti hardware più lenti. 





& HARD DISK 




• • 

vr\i 


Selezioniamo Overall disk score e in 

"unità" il disco da testare. Ecco come 
interpretare i risultati: 

Il disco rigido è lento! Consiglia¬ 
mo di installare un nuovo e più 
veloce SSD (pag. 60). 

Il nostro disco rigido non è velo¬ 
cissimo: la sostituzione può es¬ 
sere utile, e in questo caso, spesso solo 
un SSD può apportare miglioramenti 
tangibili. Come installare e spostare i 
dati? Possiamo scoprirlo a pagina 60. 

© Il disco rigido del nostro compu¬ 
ter funziona bene. Quindi se le 
prestazioni risultano scarse, dobbia¬ 
mo ricercare il motivo in qualche altro 
componente. 



MEMORIA 


Per testare la memoria (RAM), sele¬ 
zioniamo Overall Memory Score. Ecco 
come interpretare i risultati: 

© La memoria è lenta! L'installa¬ 
zione di una nuova DIMM con 
più memoria e velocità (pagina 62) 
potrebbe contribuire a far lievitare le 
prestazioni. 

Cambiare la RAM può avere 
senso, ma solo se acquistiamo 
moduli di memoria più veloci. Come 
funziona l'installazione? Scopriamolo 
a pagina 62. 

© La RAM è a posto. In questo ca¬ 
so non è certo essa la causa del 
collo di bottiglia presente nel nostro 
computer. 
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Sistema C'' 


Come scoprire eventuali 
problemi nascosti del PC 


A volte l'apparenza inganna: anche un 
PC con le migliori prestazioni può im¬ 
provvisamente bloccarsi, ad esempio 
per colpa di un errore hardware non dia¬ 
gnosticato. Addirittura potremmo ritrovarci 
con il computer inutilizzabile. Per evitarlo, 
vediamo alcuni programmi e suggerimenti 
per verificare lo stato di forma delle compo¬ 
nenti più importanti. 


Check-up significativo 

Anche se il disco rigido non evidenzia 
alcun sintomo o la batteria del 
notebook funziona perfettamente, 
controllare tutti i componenti del PC 
alla ricerca di difetti e segni d'usura, 
indipendentemente dai controlli delle 
prestazioni nelle pagine precedenti, 
non può di certo far male! Con l'aiuto di 


speciali strumenti diagnostici potremo 
conoscere lo stato di salute dell'hard 
disk, della ventola e della batteria. 
Inoltre, Windows ha una funzione 
nascosta per controllare la memoria. 

Se i test rivelano un problema, potremo 
anche scoprire se è necessario sostituire 
il componente difettoso o se si può 
risolvere il problema in un altro modo. 


I DATI SONO AL SICURO? 


Un attimo prima tutto funziona 
correttamente, un attimo dopo il 
PC è bloccato. Riavviamo il com¬ 
puter, ma appare un messaggio 
drammatico: "No hard disk isde- 
tected!". Purtroppo può capita¬ 
re che un disco rigido superi i 
benchmark, ma poi si rompa a 
distanza di giorni. Per preveni¬ 
re ciò, conviene testare di tanto 
in tanto i dischi con utility tipo 
HDDScan, che permettono non 
solo di leggere i dati SMART dei 
dischi, ma anche di effettuare 
dei test sugli stessi. Avviamo 
HDDScan e clichiamo su Smart 
per leggere le info 
dal disco. Se vedia¬ 
mo un pallinogiallo 
accanto alla tempe¬ 
ratura dovremmo 



verificare che non 
vi sia polvere ac- ■ HDDScan t i 
cumulata nel case 
che riduca l'aerazione interna. 

I produttori di dischi hanno delle 
utility che possono essere scari¬ 
cate e utilizzate. 

Per Seagate andiamo su 
www.seagate.com/it/it/sup- 
port/downloads/seatools/, 
per Western Digital su http:// 
support.wdc.com/downloads. 
aspx?DL e per HGST/Hitachi su 
www.hgst.com/support/hard 
-drive-support/downloads. 
Scarichiamole e usiamole. 
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LA MEMORIA È A POSTO? Q 


Il PC si arresta in modo anoma¬ 
lo, si riavvia senza apparente 
motivo, "si blocca" o vengono 
visualizzati messaggi di errore? 
Spesso il problema è la RAM. 
Per verificare l'affidabilità della 
memoria con gli strumenti di 
Windows usiamo la scorciatoia 
da tastiera Win+R e digitiamo 
msched. Dopo aver fatto clic 
su OK e riavviato il sistema, il 
PC eseguirà la"diagnostica me¬ 
moria" di Windows. 


Durante il test verremo ag¬ 
giornati da un messaggio evi¬ 
denziato in giallo sul monitor. 
Se non vengono segnalati pro¬ 
blemi, la memoria è a posto. 
Se il PC si riavvia, in Windows 
viene visualizzato un messag¬ 
gio nel quale si dice che sono 
stati riscontrati errori, allora la 
memoria è difettosa e dovrem¬ 
mo cambiarla il prima possibile. 
Come si fa? Possiamo leggerlo 
a pagina 62. 


• potrcobo ricnivaort alcuni «moti 
te»t 1 di 2: J«\ completato 



stato: 

Nessun problema rilevato fino a quatto «omento. 

Il test è ancora in etecualone. anche se apparenttemnte inattivo, attendere 
11 ccaqiletmBcnto del test... 


VENTOLE A CORTO D'ARIA? 


Come una macchina a raggi X, 
HWiNFO esamina l'hardware 
del computer e fornisce infor¬ 
mazioni approfondite sull'har- 
dware del PC. Per controllare le 
temperature alle quali lavorano 
i vari componenti clicchiamo su 
Sensors e troviamo le voci con 
l'icona del termometro nella 
finestra che compare. Se il pro¬ 
cessore e il disco rigido hanno 
valori compresi tra 25 e 45 gradi 



BATTERIA CARICA? 


Celsius, tutto è OK, 
se sono poco oltre rjps? 
meglio verificare di 
tanto in tanto.Temperature sopra 
i 70 gradi indicano un probabile 
prossimo surriscaldamento. La 
causa potrebbe essere la pol¬ 
vere accumulata nelle ventole 
del PC, che impedisce una suf¬ 
ficiente circolazione dell'aria. 
Per rimuoverla, diamo uno sguar¬ 
do a pagina 61. 


La batteria del notebook si 
scarica troppo velocemente 
e dobbiamo ricorrere troppo 
spesso alla presa di corrente 
per ricaricarla? Con BatteryCare 
potremo controllare il suo stato. 
Basta un doppio clic sull'icona 
nella barra delle applicazioni 
per avere informazioni detta¬ 
gliate. Il programma mostra la 
capacità programmata e quella 
totale, ovvero quella che dove¬ 



va avere la batteria 
appena prodotta. 

Occhio al Livello 
Usurai Questa percentuale in¬ 
dica quanta parte della capa¬ 
cità totale ha perso la batteria. 
Se il valore è di molto superiore 
al 20% e vogliamo una maggior 
autonomia, dovremo prendere 
in considerazione la sostituzione 
della batteria. Ulteriori informa¬ 
zioni a pagina 61. 
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MEGLIO NON 
FARSI COGLIERE 
IMPREPARATI 

Quando stiamo per pro¬ 
cedere all'installazione 
di un nuovo compo¬ 
nente del computer, 
per evitare imprevisti 
accertiamoci sempre 
di averea disposizione 
tutti i cavi e le viti indi¬ 
spensabili per eseguire 
l'operazione. 


Mettiamo il turbo 
al computer 



L’hard disk è sempre più lento e la batteria dura 
davvero poco? Risolviamo il problema installando 
un nuovo SSD e vedremo “risuscitare” il PC 
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S e cerchiamo la velocità dob¬ 
biamo installare Windows 
e applicazioni su un SSD. 
Importante: prima dell'acqui¬ 
sto, verifichiamo se è possibile 
installare l'unità SSD assieme al 
disco rigido sul quale abbiamo 


Windows. In caso contrario, pre¬ 
pariamoci a reinstallare da zero 
sistema operativo e programmi. 
Controlliamo anche se nel PC ab¬ 
biamo uno slot M.2 o se dobbiamo 
installare un SSD da 2,5". Se è pre¬ 
sente uno slot M.2, consultiamo 


il manuale del PC per verificare 
se utilizza la tecnologia NVMe o 
SATA. Inoltre, se il disco va instal¬ 
lato in un notebook, verifichiamo 
che le dimensioni dello slot M.2 
corrispondono a quelle dell'SSD 
desiderato. 


INSTALLARE L'SSD 


Gli SSD sono disponibili 
nel form factor da 2,5" 
o M.2. Ecco come installarne 
uno in formato M.2. Per altri 
tipi di SSD, facciamo riferi¬ 
mento al manuale dell'hard 
disk o del PC. È sufficiente 
inserire l'SSD in formato M.2 
nello slot e fissarlo con una 
vite. Attenzione però ai casi 
seguenti... 

NOTEBOOK 

Nei notebook, lo slot M.2 si 
trova quasi sempre sul fondo, 
di solito dietro una piccola 
linguetta. A volte per effet¬ 
tuare l'installazione è neces¬ 


sario rimuovere l'intera cover 
inferiore. 

PC DESKTOP 

Per i computer desktop, lo 
slot M.2 di solito si trova tra la 
scheda grafica e il processore. 
Pertanto, a volte, è necessario 
rimuovere le schede grafiche 
più ingombranti prima di in¬ 
stallare l'SSD. Alcune schede 
madri, solitamente quelle più 
costose, offrono anche più 
di uno slot M.2. Importante: 
controlliamo sul manuale 
quale funziona con l'NVMe 
e quale con SATA, così da uti¬ 
lizzare quello giusto. 



L'installazione di un SSD M.2 è molto semplice: solo trovare lo slot può 
essere, a volte, complicato. Per aiutarci diamo un'occhiata al manuale 
della scheda madre. 


TRASFERIRE 
I PROGRAMMI 

Se abbiamo installa- Il programma è in genere for- 
to un nuovo SSD in aggiunta nito con l'SSD, ma si può sca- 
al precedente disco rigido, ricare da Internet la versione 
dovremo trasferire il sistema più aggiornata. Il vecchio di¬ 
operativo e i programmi su sco rigido ha più dati di quanti 
di esso per far sì che possa- possa contenere il nuovo SSD? 
no avviarsi più velocemente. Dobbiamo scegliere cosa spo- 
In questo caso non dovremo stare sulI'SSD oltre al sistema 
sopportare lunghe reinstai- operativo. Ancora una volta, 
lazioni: è sufficiente clonare Data Migration ci aiuta, 
il contenuto della vecchia Se abbiamo acquistato un SSD 
unità di avvio sul nuovo SSD. che non ha software in dota- 
Possiamo utilizzare un prò- zione, possiamo utilizzare Ma- 
gramma comodo e gratuito crium Reflect 7 (lo troviamo 
comerutility"DataMigration" sul Win CD/DVD-Rom) che 
(vedi l'immagine sotto), spe- permette di trasferire seletti- 
cifico per gli SSD prodotti da vamente i dati dal vecchio al 
Samsung. nuovo disco. 
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■ Alcuni SSD dispongono di una utility gratuita per il trasferimento di 
Windows. Nel caso del Samsung 850 Evo il tool in dotazione è Samsung 
Data Migration. 
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Consigli per 
gli acquisti 


Se il computer ha uno slot 
M.2 libero compatibile con la 
tecnologia NVMe dovremmo 
considerare l'acquisto di un 
Samsung 970 Evo da 500 GB, 


che nei test ha totalizzato un 
punteggio di 9,8. Se abbiamo 
spazio per un disco rigido da 
2,5", il Samsung 850 Evo offre 
velocità e costi contenuti. Se 
per motivi di spazio possia¬ 
mo installare solo un disco 
in formato M.2, è sufficiente 
acquistare la versione M2 di 
questo modello per 145 euro. 

O SSD M.2: Samsung 970 
Evo 500 GB; prezzo: 156 euro 
EJ SSD da 2,5": Samsung 
850 Evo 500 GB; prezzo: 101 
euro 


SELEZIONARE L'SSD 
COME DISCO DI AVVIO 


Per avviare il PC o il no¬ 
tebook dal nuovo SSD, è neces¬ 
sario agire dalle impostazioni 
del BIOS. Per farlo, dobbiamo 
aprire il menu del BIOS subi¬ 
to dopo l'avvio del computer 
premendo uno o più tasti, a 
seconda del PC. Ad esempio: 
F2, FIO o Esc. 

Sebbene la struttura del me¬ 
nu delle impostazioni del BIOS 
differisca da produttore a pro¬ 
duttore, l'ordine di avvio delle 
unità si trova solitamente nel 


sottomenu "Boot"come si vede 
neN'immagine in basso. Qui, 
alla voce di menu"BootOption 
Priorities" in "Boot Option # 1" 
è possibile determinare quale 
unità deve avviare il notebook. 
La voce può essere selezionata 
con il tasto Invio, quindi con 
i tasti freccia si può scegliere 
l'unità di avvio. Infine, possia¬ 
mo confermare la selezione 
con Invio e premere FIO per 
salvare le modifiche e uscire 
dalle impostazioni. 



L'ordine di avvio delle unità installate può essere definito tramite 
le impostazioni del BIOS, solitamente nel sottomenu "Boot". 


COME SOSTITUIRE 
LA VECCHIA BATTERIA 


I notebook sono progettati 
per l'uso in mobilità, ma se 
la batteria non riesce più 
a tenere la carica, le cose si 
complicano e il notebook 
rischia di diventare un inu¬ 
tile soprammobile. Per ac¬ 
quistare una nuova batteria, 
dobbiamo rimuovere quella 
vecchia e cercare l'etichetta 
sulla quale è riportato il mo¬ 
dello, nel nostro esempio 
"A41-C17". Prendiamo nota 
d i q uesto cod ice e, per cerca re 
una batteria sostitutiva, digi¬ 
tiamolo con attenzione nel 
motore di ricerca che utilizzia¬ 
mo normalmente. Possiamo 


comunque ordinare batterie 
originali sulle seguenti pagine 
ufficiali dei produttori. 

Dell: http://bit.ly/batteriedell; 
HP:http://bit.ly/batteriehp; 
Lenovo: http://bit.ly/batteri- 
elenovo. 

Se il produttore del dispo¬ 
sitivo non ha la batteria che 
cerchiamo, possiamo trovar¬ 
ne una compatibile presso 
altri rivenditori. Cerchiamo su 
Amazon o eBay con lo stesso 
criterio, ovvero con il modello 
della batteria originale. Ovvia¬ 
mente, scegliamo rivenditori 
che abbiano molte recensioni 
positive dei clienti. 



PC IMPOLVERATO? 


Dai controlli fatti abbiamo 
rilevato temperature insoli¬ 
tamente elevate all'interno 
del PC? Probabilmente il 
problema è causato da un 
accumulo di polvere nel case 
e nelle ventole, cosa comune 
soprattutto nei computer più 
vecchi. La polvere si raccoglie 
in grumi che impediscono 
alle ventole di girare libera¬ 
mente, compromettendo 
così la corretta dissipazione 
del calore prodotto. Per rime¬ 


diare, spegniamo il computer 
e stacchiamo l'alimentazione, 
apramo il case e aspiriamo 
la polvere con un aspirapol¬ 
vere. Completiamo l'opera 
utilizzando uno spray ad aria 
compressa che si può trova¬ 
re a circa 3 euro nei negozi 
specializzati. Assicuriamoci 
inoltre di ripulire l'eventuale 
filtro antipolvere e che non 
vi siano ragnatele o grovigli 
di cavi che intralcino il flusso 
d'aria all'interno del PC. 
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DRIVER SEMPRE 
AGGIORNATI 

Una delle cause tipiche 
di lentezza o instabilità 
del computer è la pre¬ 
senza di driver obsoleti 
delle periferiche. 

Per avere performance 
sempre ottimali as¬ 
sicuriamoci quindi di 
utilizzare sul PC sempre 
l'ultima versione del 
driver rilasciata dal 
produttore del device. 

PULIAMO 
BENE IL CASE 

Per evitare che il com¬ 
puter non riesca a dis¬ 
sipare correttamente 
il calorea causa della 
polvere, ricordiamoci di 
pulire periodicamente 
non soltanto le ventole 
e l'interno del PC, ma 
anche i fori di sfiato 
del case che spesso si 
possono intasare. 

DEFRAMMENTARE 
GLISSO E INUTILE 

È sempre bene evitare 
l'operazione di de¬ 
frammentazione dei 
dischi SSD (in Windows 
10 questa funzione è 
addirittura disabilitata 
di default). Oltre a non 
essere utile per miglio¬ 
rare le performance 
dell'unità, può ridurne 
la vita. 

UN ADATTATORE 
PER L'SSD 

Se abbiamo deciso di 
velocizzare il computer 
installando un SSD 
nel formato da 2,5", 
teniamo presente che 
queste unità neces¬ 
sitano spesso di un 
adattatore per poterle 
inserire nel supporto 
degli hard disk da 3,5". 

STACCHIAMO 
LA CORRENTE 

Come precauzione e 
per evitare qualsiasi 
tipo di problema, pri¬ 
ma di aprire il case del 
computer ricordiamo 
sempre di disattivare 
l'alimentatore e di 
staccare il cavo. 




Come espandere la RAM 


N egli ultimi mesi il costo della RAM è rimasto 
sostanzialmente stabile, quindi, per capire se un 
aggiornamento è utile o meno occorre anzitutto 
scoprire se il computer desktop (o il notebook) dispo¬ 
ne di slot liberi o se è necessario sostituire i moduli 
esistenti. Se ci sono slot disponibili, verifichiamo con 
HWiNFO quale tipo di memoria è installato cliccando 
sui moduli di memoria in Summary. Annotiamo le 
informazioni in “Type”, ad esempio "DDR4" e “Clock", 
ad esempio "2400”. I nuovi moduli devono essere del¬ 
lo stesso tipo e con identico clock del bus in MHz. 
Possiamo trovare le nuove memorie su molti siti Web 
(in primis, ovviamente, Amazon e eBay). Per maggior 
sicurezza consultiamo il manuale della scheda madre 
per verificare il tipo di memoria supportata. In caso di 
dubbi, contattiamo il produttore. 


Cerchiamo lo slot 

I moduli di memoria e gli slot sono identificabili all’interno 
del case per via della loro forma allungata. I PC desktop 
di solito hanno due o quattro slot, distinguibili per il colore diverso 
rispetto a quello della scheda madre. Nei notebook questi solita¬ 
mente si trovano dietro uno sportellino. 


^ Inseriamo il modulo nello slot 

Prima di inserire un modulo di memoria o rimuoverne uno 
esistente, è necessario aprire con una leggera pressione 
le clip di blocco poste su entrambi i lati dello slot. I moduli esisten¬ 
ti possono essere facilmente rimossi. Per installarne uno nuovo, 
basta inserirlo nello slot dall’alto verso il basso. 


Consigli per gli acquisti 

In questo caso, scegliere memoria di uno o dell'altro 
produttore è poco significativo; l'importante è evitare 
di acquistare memorie senza marca. Attualmente, ad 
esempio, una Corsair Value Select 8 GB, DDR4-2400 
costa circa 80 euro. Una precisazione: se nel nome 
della memoria troviamo il termine "kit" significa che 
la quantità di memoria specificata è 
distribuita su più moduli. 


^ Verifichiamo il colore 

Se gli slot hanno colori diversi, i moduli di memoria van¬ 
no installati a coppie in quelli dello stesso colore. Notiamo 
anche la tacca nello slot, che è diversa per ciascun tipo di memo¬ 
ria supportata. Questo accorgimento impedisce di installare il tipo 
sbagliato di memoria o utilizzare il modulo capovolto. 


Bloccare il modulo 

^ Per fissare saldamente il modulo di memoria nello slot 
basta spingerlo verso il basso fino a quando la clip di fis¬ 
saggio non scatta in posizione. Ripetiamo l’operazione sull’altro lato 
fino a far scattare anche l’altra clip. Il modulo ora dovrebbe essere 
posizionato saldamente nello slot; possiamo chiudere il computer. 
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Aggiorniamo 
la scheda grafica! 


P rima di fiondarsi ad acquistare una nuova 
scheda grafica, ci sono alcune cose da 
tenere a mente... 

Occupazione di spazio della scheda: le sche¬ 
de grafiche occupano molto spazio nel case e 
nascondono gli slot adiacenti. Pertanto, fac¬ 
ciamo attenzione alle dimensioni di quella 
che vogliamo acquistare. 

Richieste di corrente: l'alimentatore deve for¬ 
nire energia sufficiente. Per una NVIDIA GTX 
1050 (come la MSI GeForce GTX 1050 AERO ITX 
2G OCV1) si raccomanda un alimentatore da 300 
W, ma le schede grafiche più potenti possono 
far aumentare la necessità fino a 530 W e oltre. 
Cavi di alimentazione: non tutti gli alimentato- 
ri forniscono i cavi necessari per alimentare al¬ 
cuni tipi di schede grafiche. Prima dell'acquisto, 



controlliamo se è necessaria un'alimentazione 
separata e se l'alimentatore la supporta. 

Consigli per gli acquisti 

Se non abbiamo una scheda grafica instal¬ 
lata, la gestione delle immagini è affidata al 
processore e l'aggiornamento è abbastanza 
semplice: anche una scheda grafica da 
circa 150 euro permette notevoli guadagni 
in termini di prestazioni. In questo seg¬ 
mento di prezzo le migliori scelte sono le 
schede con chip grafico NVIDIA GeForce 
GTX 1050. La scheda si adatta anche ai 
case più piccoli e non richiede alimen¬ 
tazione esterna. I giochi attuali possono 
essere riprodotti in Full HD e con detta¬ 
gli grafici medio-alti senza problemi. 



Cancellare i vecchi driver 

Per evitare problemi durante il passaggio 
a un driver di diverso produttore, installia¬ 
mo DisplayDriverUninstaller dal Win CD/DVD-Rom. 
Avviamo lo strumento, clicchiamo su 0K, verifichia¬ 
mo che la lingua sia in Italiano e clicchiamo su Puli¬ 
sci e riawia, Sì. 



Vecchia scheda, addio! 

Scolleghiamo tutti i cavi dal PC e apriamo il 
case. Se nel computer è già presente una 
scheda grafica, svitiamo la vite di fissaggio latera¬ 
le, se necessario, poi spingiamo la clip di fissaggio 
verso il basso con un dito ed estraiamo la scheda 
con cautela. 



^ Inseriamo la nuova GP U 

La nuova scheda utilizzerà lo stesso slot 
della vecchia. Lo slot da usare di solito si 
trova proprio vicino al processore, come nell’imma¬ 
gine. Dopo una leggera pressione, la nuova scheda 
si inserirà saldamente nello slot. Infine, riposizio¬ 
niamo la vite sul case. 


Colleglliamo Talimentazione 

^ Le schede grafiche più potenti necessitano 
di un’alimentazione separata, che in base al 
modello può richiedere uno o due connettori da 6 
o 8 pin. Se necessario, colleghiamoli, poi riassem¬ 
bliamo il PC e colleghiamo i cavi. A questo punto 
colleghiamo il display alla nuova scheda grafica. 


QUALE PC 
ACQUISTARE? 

Hai bisogno di un nuovo PC?Te ne sugge¬ 
riamo tre, profondamente diversi e adatti 
a differenti utilizzi, ma accomunati dall'es¬ 
sere sufficientemente economici. 



NOTEBOOK PER L'UFFICIO 

Acer Swift 1 (SF114-32) offre un'eleva¬ 
ta durata della batteria, è assolutamen¬ 
te silenzioso e si presenta con una dota¬ 
zione completa. Se non devi fare editing 
video pesante, questo notebook ti offri¬ 
rà buone prestazioni ad un prezzo equo. 
Quanto costa: € 530,00 



PC PER VIDEO EDITING 

Il PC all-in-one HP Elite One 1000 Gl è ele¬ 
gante e silenzioso. Le sue prestazioni lo 
rendono valido anche per l'editing video 
e non bisogna trascurare l'ottimo display 
da 23,8 pollici di cui dispone. 

Quanto costa: € 1.250,00 

PC PER GIOCARE 

Grazie al veloce processore Intel Core i5- 
7400, il Lenovo Legion Y520T-25IKL offre 
prestazioni elevate ed è in grado di ese¬ 
guire i nuovi giochi in 
Full HD senza proble¬ 
mi. Tuttavia, la scheda 
grafica utilizzata, una 
GeForce GTX 1050 Ti 
da 4GB di RAM non è 
in grado di riprodur¬ 
re fluidamente i gio¬ 
chi a risoluzione 4K. 

Quanto costa: € 899,00 
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Fotocamera, smartphone, tablet, droni: oggi, per sfruttare al 100% 
questi dispositivi l’impiego di una memory card è quasi d’obbligo. 
Ma quale modello si rivela migliore? Scoprilo con il nostro test! 


ACQUISTATA SD DA 256 GB... 
RICEVUTA SCHEDA DA 2,8 GB 

Una scheda micro- 
SDda 256 Gigabyte 
a soli 10 euro? Sen¬ 
sazionale, hanno 
pensato gli esperti di Win Magazine 
e hanno quindi acquistato la scheda 
attraverso il rivenditore online Wish, 
dato che modelli comparabili costano 
solitamente dieci volte tanto! Questa 
superofferta si è rivelata però una truf¬ 
fa: anziché 256 GB, la scheda offre una 
capienza di soli 2,8 GB e inoltre foto e 
brani musicali vengono copiati con 
una velocità di soli 5 MB/s. 
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I l loro formato è minuscolo, ma offrono tanto 
spazio di Storage: su una superficie grande al 
massimo come la punta di un dito, le memory 
card consentono di archiviare fino a 30 film in 
Full HD, 16.000 foto o 25.000 brani musicali. 
Da tempo queste schede non vengono più uti¬ 
lizzate solo su fotocamere, smartphone e tablet; 
oggi le memory card trovano impiego anche sui 
droni per archiviare le riprese aeree, sulle dash- 
cam per riprendere il traffico e sulle actioncam 
per filmare le discese con la mountain bike. 
Win Magazine ha testato 24 memory card di 
varie tipologie: sei microSD da 64 e 128 Gigab¬ 
yte, sei schede SD da 64 Gigabyte e tre modelli 
di SD da 128 Gigabyte. Inoltre, la comparativa 
include anche tre schede SD da 128 Gigabyte 
che offrono l'attuale tecnologia UHS-II. 

Un modello per ogni utilizzo 

Non è solo lo spazio di Storage ad essere impor¬ 
tante, anche la tecnologia è fondamentale. Tutto 
quello che sono in grado di offrire le schede, è 
svelato dalle sigle riportate sulle loro etichette: 
• SD/SDHC/SDXC: le schede SD offrono una 
capienza massima di 2 Gigabyte, i modelli 
SDHC fino a 32 Gigabyte, mentre le SDXC 
consentono uno spazio di archiviazione fino 
a 2 Terabyte. 

• UHS-I/UHS-II: le schede di memoria UHS-I 
consentono di copiare dati con una velocità 
massima di 104 MB/s, mentre i modelli con 
tecnologia UHS-II offrono una velocità fino 
a 312 MB/s. 

• Class: questa dicitura indica la velocità mi¬ 
nima di scrittura in Megabyte al secondo - 
Class 10 corrisponde, ad esempio, a 10 MB/s. 
• U1/U3: Il numero che appare dopo la lettera 
U indica la velocità di scrittura offerta dalla 
tecnologia UHS-I oppure UHS-II. U1 corri¬ 


sponde a 10 MB/s, U3 equivale a 30 MB/s. 

• V6-V90: un'altra indicazione per la velocità 
di scrittura, specifica per le riprese video. 
Da 6 MB/s (V6) a 90 MB/s (V90). 

La velocità non è tutto 

Il test ha evidenziato che le differenze relative 
alla velocità delle schede sono enormi (vedi 
raffronto a destra), ma anche il loro prezzo di 
vendita non è da meno. Per la scheda testata 
più costosa occorrono 330 euro, mentre la più 
economica può essere acquistata con 22 euro. 
Ma chi necessita veramente di una memory card 
costosa e con un'elevata velocità di scrittura? 
Solitamente si tratta di fotografi che scattano 
spesso immagini in serie con risoluzioni elevate. 
Una scheda lenta necessita di parecchio tempo 
per archiviare le foto e il fotografo si trova quindi 
costretto a fare delle pause forzate. Gli utenti che 
dispongono di fotocamere di classe superiore 
dovrebbero scegliere schede che offrano almeno 
una velocità di scrittura di 100 MB/s. 


I videomaker invece non necessitano assoluta- 
mente di una memory card velocissima: anche 
girando video in 4K, una velocità di scrittura di 
circa 30 MB/s si rivela pienamente sufficiente. 
Tutte le candidate al test offrono questa velocità. 
Una scheda veloce consente comunque di tra¬ 
sferire foto e video al PC, in modo più rapido. 
È però indispensabile che il PC sia collegato 
via USB 3.0 ad un veloce lettore di schede, ad 
esempio il modello USB-3.0-UHS-II di Hama 
(15 euro), utilizzato dai nostri tecnici per il test. 

In conclusione... 

Nel test si sono imposte cinque vincitrici: tra le 
microSD si sono aggiudicate la vittoria la King¬ 
ston uSD React (64 GB) e la SanDisk EXtreme 
Plus microSDXC UHS-I (128 GB). Tra le schede 
SD si sono piazzate ai primi posti, la PNY Elite 
Performance (64 GB) e la Hama SDXC U3 V30 
top (128 GB). Per le schede SD con tecnologia 
UHS-II (128 GB) la vittoria è andata alla Sony G 
Series SDXC UHS IL 


A CONFRONTO: COSA OFFRE 
LA TECNOLOGIA UHS-II 

Le memory card con la nuova tecnologia 
UHS-II lavorano in modo decisamente più SCRITTURA 

veloce rispetto ai modelli con tecnologia LETTURA 

UHS-I. Esempio: la SanDisk Extreme Plus 
microSDXC, scheda più veloce con tecno¬ 
logia UHS-I, è riuscita a scrivere dati con 
una velocità di 74 MB/s, mentre nella stessa gg 

prova di velocità, la scheda più rapida con 74 mb/s 

tecnologia UHS-II, la Sony G Serie SDXC UHS- mb/s 

II, ha offerto una velocità più che raddop¬ 
piata, pari a 168 MB/s (velocità media nella sandisk extrem 

copia di file di grandi e medie dimensioni). PLUS64GB ihs-i (56 


■ SCRITTURA 


210 

MB/s 

LETTURA 

168 
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MB/s 

88 

MB/s 




SANDISK EXTREME SONYGSERIESSDXC 
PLUS 64 GB (56 euro) 128 GB (303 euro) 
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RISULTATI DEL TEST 


Tecnologia: UHSI,U3 Tecnologia: UHS l,U3 Tecnologia: UHS 1,113 

Spazio di Storage effettivo: 58 GB Spazio di Storage effettivo: 57 GB Spazio di Storage effettivo: 59 GB 

Prezzo per GB: 0,71 Euro Prezzo per GB: 0,77 Euro Prezzo per GB: 0,37 Euro 


KINGSTON 

64GBCanvasReact 
100/80 V30 Al 
Prezzo: 41 Euro 


EMTEC 

64 GB 
UHS-1 U3 
Prezzo: 44 Euro 


SAMSUNG 

EVO Plus 64 GB 
2017 Lineup 
Prezzo: 22 Euro 


A quale velocità è possibile scrivere sulla scheda? 

La più veloce del test 

Elevata velocità di scrittura 

Un po'lenta in scrittura 

Copia di file molto estesi 

molto veloce (77,5 MB/s) 

veloce (68,1 MB/s) 

veloce (65,2 MB/s) 

Copia di file di medie dimensioni 

veloce (53,7 MB/s) 

veloce (48,9 MB/s) 

un po'lenta (45,9 MB/s) 

Copia di piccoli file 

veloce (5,5 MB/s) 

veloce (5,5 MB/s) 

molto lenta (2,4 MB/s) 

A quale velocità è possibile leggere dalla scheda? 

Lettura velocissima 

La più veloce microSD da 64 GB 

Lettura velocissima 

Copia di file molto estesi 

molto veloce (93,8 MB/s) 

molto veloce (94,3 MB/s) 

molto veloce (93,4 MB/s) 

Copia di file di medie dimensioni 

molto veloce (80,0 MB/s) 

molto veloce (79,7 MB/s) 

molto veloce (78,0 MB/s) 

Copia di piccoli file 

veloce (8,6 MB/s) 

molto veloce (8,8 MB/s) 

veloce (8,0 MB/s) 

Velocità di accesso alla scheda 

Tempo di accesso molto basso 

Tempo di accesso molto basso 

Tempo di accesso molto basso 

Velocità massima di accesso per scrittura / lettura dati 

molto veloce (0,60 ms / 0,49 ms) 

molto veloce (0,60 ms / 0,46 ms) 

molto veloce (0,93 ms / 0,29 ms) 

RISULTATO DEL TEST 

ottimo 9,2 

buono 8,8 

buono 8,0 



SAMSUNG 

EVO Plus 128 GB 
2017 Lineup 
Prezzo: 37 Euro 


TRANSCEND 

TS128 
GUSD300S 
Prezzo: 52 Euro 



5 ADATA 

AUSDX128 

GUICL 

Prezzo: 47 Euro 



RISULTATI DEL TEST 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 119 GB 
Prezzo per GB: 0,31 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 116GB 
Prezzo per GB: 0,49 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U1 

Spazio di Storage effettivo: 117GB 
Prezzo per GB: 0,40 Euro 

A quale velocità è possibile scrivere sulla scheda? 

Scrittura un po'lenta 

Scrittura un po'lenta 

Scrittura lenta 

Copia di file molto estesi 

veloce (67,6 MB/s) 

lenta (44,8 MB/s) 

lenta (37,8 MB/s) 

Copia di file di medie dimensioni 

un polenta (44,8 MB/s) 

un po'lenta (39,9 MB/s) 

lenta (28,0 MB/s) 

Copia di piccoli file 

molto lenta (2,6 MB/s) 

molto veloce (6.9 MB/s) 

molto veloce (6,8 MB/s) 

A quale velocità è possibile leggere dalla scheda? 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Copia di file molto estesi 

molto veloce (93,2 MB/s) 

molto veloce (92,7 MB/s) 

molto veloce (93,8 MB/s) 

Copia di file di medie dimensioni 

molto veloce (77,9 MB/s) 

molto veloce (80,5 MB/s) 

molto veloce (80,7 MB/s) 

Copia di piccoli file 

veloce (8,1 MB/s) 

molto veloce (9,3 MB/s) 

molto veloce (9,3 MB/s) 

Velocità di accesso alla scheda 

Tempo di accesso molto basso 

Tempo di accesso molto basso 

Tempo di accesso molto basso 

Velocità massima di accesso per scrittura / lettura dati 

molto veloce (0,91 ms / 0,29 ms) 

molto veloce (0,58 ms / 0,27 ms) 

molto veloce (0,80 ms / 0,30 ms) 

RISULTATO DEL TEST 

buono 8,0 

buono 8,0 

buono 7,4 



INTENSO 

Professional SDXC 
UHS-1 U3 Ultra 
Prezzo: 36 Euro 



RISULTATI DEL TEST 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 1,02 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U1 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,61 Euro 

Tecnologia: UHS l,U3 

Spazio di Storage effettivo: 119 GB 
Prezzo per GB: 0,70 Euro 

A quale velocità è possibile scrivere sulla scheda? 

Velocità di scrittura elevata 

Scrittura lenta 

La più veloce SD da 128 GB 

Copia di file molto estesi 

molto veloce (80,1 MB/s) 

un po'lenta (48,9 MB/s) 

molto veloce (79,2 MB/s) 

Copia di file di medie dimensioni 

veloce (51,2 MB/s) 

lenta (36,7 MB/s) 

veloce (49,1 MB/s) 

Copia di piccoli file 

molto lenta (2,1 MB/s) 

molto lenta (1,7 MB/s) 

molto lenta (1,7 MB/s) 

A quale velocità è possibile leggere dalla scheda? 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Copia di file molto estesi 

molto veloce (93,2 MB/s) 

molto veloce (91,2 MB/s) 

molto veloce (91,4 MB/s) 

Copia di file di medie dimensioni 

molto veloce (79,5 MB/s) 

molto veloce (78,2 MB/s) 

molto veloce (78,6 MB/s) 

Copia di piccoli file 

molto veloce (8,7 MB/s) 

molto veloce (8,7 MB/s) 

veloce (8,6 MB/s) 

Velocità di accesso alla scheda 

Tempo di accesso un po'elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

Velocità massima di accesso per scrittura / lettura dati 

molto lenta (7,81 ms / 0,31 ms) 

molto lenta (3,26 ms / 0,48 ms) 

molto lenta (3,91 ms / 0,70 ms) 

RISULTATO DEL TEST 

buono 8,2 

soddisfacente 6,8 

buono 8,2 
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MICROSD 128GB 


4 INTENSO 

Professional Micro 
SDXCUHS-1 64 GB 
Prezzo: 27 Euro 




TRANSCEND 

TS64GUSD300S 
Prezzo: 27 Euro 



6 HAMA 

mSDXC 64 GB 
U3UIV30 
Prezzo: 35 Euro 




SANDISK 

Extreme PLUS 
microSDXC UHS-1 Card 128 
Prezzo: 66 Euro 


2 


KINGSTON 

128 GB uSD Read 100/801 
V30A1 

Prezzo: 64 Euro 


1 


Tecnologia: UHSI, U1 

Spazio di Storage effettivo: 60 GB 
Prezzo per GB: 0,45 Euro 

Tecnologia: UHS1, U1 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,46 Euro 

Tecnologia: UHSI, U3 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,60 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 119GB 
Prezzo per GB: 0,55 Euro 

Tecnologia: UHS l,U3 

Spazio di Storage effettivo: 116 GB 
Prezzo per GB: 0,55 Euro 

Lenta in scrittura 

Scrittura lentissima 

Scrittura lentissima 

La più veloce microSD da 128 GB 

Elevata velocità di scrittura 

un po'lenta (53,9 MB/s) 

molto lenta (31,6 MB/s) 

molto lenta (21,6 MB/s) 

molto veloce (83,5 MB/s) 

molto veloce (77,1 MB/s) 

un po'lenta (39,7 MB/s) 

lenta (30,2 MB/s) 

molto lenta (20,3 MB/s) 

molto veloce (64,4 MB/s) 

veloce (53,9 MB/s) 

molto lenta (1,6 MB/s) 

molto lenta (2,6 MB/s) 

molto lenta (2,5 MB/s) 

veloce (6,0 MB/s) 

veloce (5,5 MB/s) 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

La più veloce microSD da 128 GB 

Lettura velocissima 

molto veloce (91,4 MB/s) 

molto veloce (91,8 MB/s) 

molto veloce (91,4 MB/s) 

molto veloce (94,1 MB/s) 

molto veloce (93,8 MB/s) 

molto veloce (79,1 MB/s) 

molto veloce (79,4 MB/s) 

molto veloce (77,7 MB/s) 

molto veloce (81,4 MB/s) 

molto veloce (80,0 Mb/s) 

molto veloce (9,0 MB/s) 

molto veloce (9,2 MB/s) 

molto veloce (8,9 MB/s) 

molto veloce (9,4 MB/s) 

veloce (8,6 MB/s) 

Tempo di accesso elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

Tempo di accesso basso 

Tempo di accesso molto basso 

lenta (3,91 ms/0,58ms) 

un po' lenta (2,17 ms / 0,77 ms) 

un po'lenta (2,06 ms/0,87 ms) 

veloce (1,12 ms / 0,47 ms) 

molto veloce (0,60 ms / 0,49 ms) 

soddisfacente 7,0 

soddisfacente 6,2 

soddisfacente 5,8 

ottimo 9,8 

ottimo 9,2 



INTENSO 

Premium Micro 
SDXCUHS-1128 GB 
Prezzo: 51 Euro 


l A 

I 1 - 1 




KINGSTON 

64 GB UHS-1 
U3 Ultra 
Prezzo: 33 Euro 




KODAK 

SD 64 GB 
UHS-1 U3 Ultra 
Prezzo: 35 Euro 




SANDISK 



Extreme SDXC 64 GB 
UHS-1 Card 64 GB 
Prezzo: 39 Euro 


64 . 


Tecnologia: UHS l,U3 

Spazio di Storage effettivo: 118 GB 
Prezzo per GB: 0,43 Euro 

i_ 

Tecnologia: UHSI, U3 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,85 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,56 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,60 Euro 

Tecnologia: UHS 1, U3 

Spazio di Storage effettivo: 59 GB 
Prezzo per GB: 0,66 Euro 

Scrittura lentissima 

Elevata velocità di scrittura 

Elevata velocità di scrittura 

La SD più veloce da 64 GB 

Scrittura un po'lenta 

molto lenta (24,5 MB/s) 

molto veloce (79,5 MB/s) 

molto veloce (82,3 MB/s) 

molto veloce (82,4 MB/s) 

un po'lenta (52,0 MB/s) 

lenta (27,3 MB/s) 

veloce (51,2 MB/s) 

veloce (48,9 MB/s) 

veloce (49,7 MB/s) 

un po'lenta (44,3 MB/s) 

molto lenta (2,1 MB/s) 

molto lenta (1,9 MB/s) 

molto lenta (1,9 MB/s) 

molto lenta (2,1 MB/s) 

veloce (5,9 MB/s) 

Lettura velocissima 

La più veloce SD da 64 GB 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

molto veloce (90,6 MB/s) 

molto veloce (91,5 MB/s) 

molto veloce (93,0 MB/s) 

molto veloce (93,2 MB/s) 

molto veloce (94,1 MB/s) 

molto veloce (78,3 MB/s) 

molto veloce (79,2 MB/s) 

molto veloce (79,5 MB/s) 

molto veloce (79,6 MB/s) 

molto veloce (81,3 Mb/s) 

molto veloce (9,1 MB/s) 

molto veloce (8,8 MB/s) 

veloce (8,5 MB/s) 

molto veloce (8,7 MB/s) 

molto veloce (9,4 MB/s) 

Tempo di accesso elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

Tempo di accesso elevato 

Tempo di accesso elevato 

Tempo di accesso basso 

lenta (2,60 ms /1,26 ms) 

un po' lenta (2,44 ms / 0,45 ms) 

molto lenta (5,58 ms/0,32 ms) 

molto lenta (5,58 ms / 0,29 ms) 

veloce (0,98 ms / 0,43 ms) 

soddisfacente 5,8 

buono 8,4 

buono 8,2 

buono 8,2 

buono 8,2 


2 PNY 

Elite Perfor¬ 
mance 128 GB 
Prezzo: 76 Euro 




TRANSCEND 

TS128GSDC500S 
Prezzo: 77 Euro 




SANDISK 

Extr. PROSDXC 
UHS-II128GB 
Prezzo: 287 Euro 




PANASONIC 

SDXCUHS-2 

128GB 

Prezzo: 330 Euro 



Tecnologia: UHSI, U3 

Spazio di Storage effettivo: 119GB 
Prezzo per GB: 0,64 Euro 

Tecnologia: UHS l,U3 

Spazio di Storage effettivo: 120 GB 
Prezzo per GB: 0,64 Euro 

Tecnologia: UHS II, U3 

Spazio di Storage effettivo: 115GB 
Prezzo per GB: 2,63 Euro 

Tecnologia: UHS II, U3 

Spazio di Storage effettivo: 119 GB 
Prezzo per GB: 2,41 Euro 

Tecnologia: UHS II, U3 

Spazio di Storage effettivo: 119 GB 
Prezzo per GB: 2,77 Euro 

Scrittura un po'lenta 

Scrittura un po' lenta 

Scrittura velocissima 

Elevata velocità di scrittura 

Velocità di scrittura elevata 

veloce (64,3 MB/s) 

veloce (63,7 MB/s) 

molto veloce (205,4 MB/s) 

molto veloce (202,3 MB/s) 

molto veloce (198,0 MB/s) 

un po'lenta (45,7 MB/s) 

un polenta (42,5 MB/s) 

molto veloce (131,0 MB/s) 

veloce (114,4 MB/s) 

veloce (114,7 MB/s) 

molto lenta (1,6 MB/s) 

molto lenta (1,5 MB/s) 

molto veloce (8,2 MB/s) 

lenta (4,2 MB/s) 

lenta (4,2 MB/s) 

La più veloce SD da 128 GB 

Lettura velocissima 

Lettura velocissima 

Velocità di lettura elevata 

Velocità di lettura elevata 

molto veloce (91,3 MB/s) 

molto veloce (91,5 MB/s) 

molto veloce (239,4 MB/s) 

molto veloce (238,9 MB/s) 

molto veloce (239,7 MB/s) 

molto veloce (78,8 MB/s) 

molto veloce (79,0 MB/s) 

molto veloce (181,1 MB/s) 

molto veloce (173,0 MB/s) 

molto veloce (172,9 Mb/s) 

molto veloce (8,7 MB/s) 

molto veloce (8,9 MB/s) 

veloce (36,9 MB/s) 

molto lenta (9,4 MB/s) 

molto lenta (9,4 MB/s) 

Tenpo di accesso molto elevato 

Tempo di accesso molto elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

Tempo di accesso elevato 

Tempo di accesso un po'elevato 

molto lenta (3,55 ms /0,56 ms) 

molto lenta (3,55 ms / 0,47 ms) 

un pò lenta (1,95 ms/0,25 ms) 

un pò lenta (2,17 ms / 0,26 ms) 

un po' lenta (2,17 ms / 0,26 ms) 

buono 7,6 

buono 7,4 

ottimo 9,6 

buono 8,0 

buono 8,0 


Criteri valutativi più rigidi, poiché la tecnologia UHS-II consente un trasferimento dati più veloce. 
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Come fare a... I Fotoritocco facile 


Fotoritocco facile 

Software e app per effettuare operazioni di editing 
fotografico in maniera semplice e veloce 


U n tempo, non molto lontano, 
quando veniva scattata una 
foto il risultato finale era, 
per così dire, ad "effetto sorpresa" 
sino al momento dello sviluppo del 
rullino. Non di rado capitava di 
ritrovarsi poi con degli scatti mal¬ 
riusciti o comunque non come si 
sperava che fossero. L'avvento del 
digitale ha rivoluzionato questo 
aspetto: oggi possiamo sapere su¬ 
bito com'è venuto lo scatto e se non 
ci piace... cestinarlo e ripeterlo. 
Anche in tal caso, però, capita di 
accorgersi solo in seguito della 


presenza di imperfezioni (magari 
sfogliando con calma le foto sul 
PC): occhi rossi, oggetti indesi¬ 
derati, scarsa messa a fuoco e via 
discorrendo. Per fortuna il foto ri¬ 
tocco ci permette di aggirare questi 
e altri inconvenienti, ma non per 
forza di cose bisogna essere degli 
esperti in materia! Esistono infatti 
un mucchio di programmini, servizi 
online ed app per dispositivi mobi¬ 
le mediante cui apportare questa 
o quell'altra modifica in maniera 
semplice e veloce, senza disporre 
della benché minima conoscenza 


in fatto di "image editing” Basta solo 
avere un computer, uno smartpho¬ 
ne o un tablet a portata di mano ed 
il gioco è fatto. Possono essere utili 
non solo per apportare "semplici” 
migliore ma anche per rivoluzio¬ 
nare completamente uno scatto e 
i suoi soggetti sbiancando i denti, 
aggiungendo un makeup e molto 
altro ancora, proprio come fareb¬ 
bero i professionisti del settore con i 
più blasonati software commerciali. 
Andiamo dunque a scoprire quali 
sono queste risorse e come poterle 
sfruttare a nostro vantaggio. 



APPLICARE FILTRI 
IN STILE VINTAGE 

Sul PC scarichiamo XnRetro (www.xnview.com/en/xnretro), 
estraiamolo e facciamo doppio clic sull'eseguibile del pro¬ 
gramma. Clicchiamo sul pulsante con la cartella e la freccia 
verso l'alto nella finestra del software e apriamo la foto 
che vogliamo editare. Selezioniamo uno di filtri fotografici 
nella parte in basso del programma per applicare l'effetto 
alla foto. Volendo, possiamo aggiungere ulteriori effetti 
selezionandoli dai menu che appaiono, previo clic sulle 
schede Light, Vignette e Frame (in basso). Utilizziamo le 
barre di regolazione poste sulla destra per personalizzare il 
modo in cui il filtro scelto va ad agire suH'immagine. Posiamo 
regolare la brillantezza, il contrasto, il bilanciamento di colori 
e così via. L'anteprima è visibile a sinistra. Salviamo la foto 
modificata sul PC facendo clic sul pulsante con la cartella e la 
freccia verso il basso, situata nella parte in alto della toolbar 
di XnRetro, specifichiamo un nome per il file, il formato di 
output (, JPEG o PNG) e infine pigiamo su Salva. 



RIMUOVERE IL FASTIDIOSO "EFFETTO OCCHI ROSSI" 

Abbiamo effettuato una serie di scatti usando il flash e alla fine ci siamo ritrovati con 
un mucchio di foto in cui i soggetti hanno occhi di colore rosso fuoco? Possiamo far 
fronte alla cosa usando un pratico strumento online: Stet.io (https://stet.io/edit); 
è gratuito e funziona da qualsiasi browser Web. Per sfruttarlo, colleghiamoci alla 
home page del servizio, pigiamo sul bottone con la freccia verso l'alto, facciamo clic 
su Import image e selezioniamo la foto da editare. Clicchiamo poi sul pulsante con 
l'occhio rosso che sta in cima, aumen¬ 
tiamo il livello di zoom usando il menu 
a tendina a destra e clicchiamo più 
volte sugli occhi del soggetto nell'im¬ 
magine per ripristinare il colore origi¬ 
nale. A modifiche ultimate, pigiamo sul 
pulsante con la freccia verso il basso 
che sta in alto a sinistra, scegliamo il 
formato in cui importante la foto e clic¬ 
chiamo su Export per scaricarla sul PC. 



SBIANCARE I DENTI, SENZA DENTISTA 

Abbiamo scattato una bella foto di gruppo e il nostro migliore 
amico ha scelto di esibire uno smagliante sorriso a 32 denti che 
però non si sono rivelati essere propriamente bianchi? Oltre 
a consigliargli un bravo igienista dentale possiamo rimediare 
al "difetto fotografico" usando l'app Perfect365 per Android 
(http://bit.ly/perf365an) e iOS (http://bit.ly/perf365ios): è gratui¬ 
ta, ma offre acquisti in-app per sbloccare funzioni extra. 
Scaricata e avviata l'applicazione, pigiamo su Ritocco foto e 
selezioniamo la foto da ritoccare. Scegliamo poi la voce Labbra 
posta in basso, l'opzione Sbianca denti e regoliamo l'intensità 
dell'effetto tramite il cursore a destra. A modifiche ultimate, 
pigiamo sulla voce Salva che sta in cima. La foto modificata 
verrà subito salvata nella galleria del device. 
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TRUCCARSI VIRTUALMENTE 
DOPO LO SCATTO 

Hai scattato un selfie ma il tuo aspetto risulta così "cadaverico" che è 
impossibile postarlo sui social? Non è necessariamente il caso di scattare 
nuovamente la foto dopo aver provveduto a farsi fare un makeup perfet¬ 
to in un centro estetico. La cosa, infatti, può essere risolta al volo grazie 
all'app Youcam Makeup, gratuita (con acquisti in-app) e disponibile sia per 
Android (http://bit.ly/youcaman) che iOS (http://bit.ly/youcamios). Una 
volta scaricata e avviata, premiamo sul bottone Makeup foto, selezionia¬ 
mo l'immagine da ritoccare e scegliamo la parte di viso su cui intervenire 
indicando la categoria di riferimento dalla toolbar in basso. Scegliamo poi 
il tipo di makeup da utilizzare e/o le correzioni da apportare e le modifiche 
saranno immediatamente applicate all'immagine. Per regolare il grado di 
intensità dei cambiamenti apportati possiamo usare il cursore apposito 
che si trova sulla destra. Completate tutte le modifiche, facciamo tap sulla 
voce Salva collocata in cima allo schermo e l'immagine verrà immediata¬ 
mente salvata nella galleria del dispositivo. 
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ELIMINARE GLI OGGETTI INDESIDERATI 

Abbiamo scattato una foto bellissima, ma a rovinare il tutto ci pensa 
la presenza di un oggetto indesiderato sullo sfondo. Non per questo 
dobbiamo accontentarci o peggio ancora cestinare l'immagine. 
Possiamo infatti usare il servizio Web Photopea (www.photopea. 
com) per sbarazzarci degli elementi indesiderati. Colleghiamoci alla 
home page del sito, trasciniamo nel browser la foto da ritoccare e 
selezioniamo il pulsante con il cerotto situato a sinistra. Dal menu 
a tendina che si apre scegliamo l'opzione Spot Healing Brush Tool, 
portiamo il puntatore sull'elemento da rimuovere e facciamo più 
volte clic sullo stesso per cancellarlo. Per regolare le dimensioni 
dello strumento premiamo 
sul pallino in alto a sinistra e 
facciamo la nostra scelta dal 
menu che appare. A modifiche 
ultimate, selezioniamo Export 
dal menu File, scegliamo il 
formato in cui esportare la foto 
modificata sul nostro computer 
e premiamo su Salva. 



CONVERTIRE LE FOTO IN ALTRI FORMATI 

Non tutti i formati di immagine sono supportati da tutti i dispositivi. Inoltre, 
alcuni di essi sono più leggeri di altri permettendo di risparmiare spazio su PC, 
smartphone e tablet. Se abbiamo esigenze di questo tipo possiamo converti¬ 
re le foto da un formato all'altro. Per farlo, basta usare un convertitore online 
come CloudConvert (https://cloudconvert.com), gratuito e facile da usare. 
Colleghiamoci al servizio e trasciniamo nella finestra del browser le immagini 
su cui agire. Facciamo poi clic sulla voce specificata a destra della dicitura to 
(che si trova in alto) e selezioniamo il formato di output dal menu a tendina 

image che si apre. Regoliamo gli 
altri parametri pigiando sul bottone 
con la chiave inglese, accanto al 
nome del file, e premiamo sul pul¬ 
sante Start Conversion in basso. 
A procedura completata, pigiamo 
sul bottone Download accanto al 
nome dei file per scaricarli local¬ 
mente. 



CORREGGERE f— 

LA SFOCATURA 

Le foto scattate durante l'ultima 
gita fuori porta sono venute sfoca- , 
te? Che peccato, ma nulla è perduto! 

Con SmartDeblur (http://smartde- 
blur.net), un programma in grado di . - 

identifìcare e rimuovere i motivi di ^- 

sfocatura da un'immagine in maniera totalmente automatica, possiamo 
risolvere il problema in quattro e quattr'otto. Scarichiamo l'eseguibile della 
versione di prova di SmartDebuIr [HOME o PRO) e procediamo all'installa¬ 
zione: pigiamo Si, Next, selezioniamo / accept thè agreement, clicchia- 
mo Next per quattro volte, poi Instali e in seguito Finish. Nella finestra 
che appare, attiviamo la trial del programma, pigiamo sul pulsante Open in 
basso a sinistra ed apriamo la nostra foto. Usiamo ora il menu Defect type 
(a sinistra) per indicare il tipo di difetto da correggere e regoliamo il grado 
di intensità tramite il cursore sottostante. Raggiunto il risultato desiderato, 
pigiamo Analyze Blur (spuntiamo la casella accanato alla voce Aggressive 
Detection per applicare un effetto correttivo ancora più intensivo), dopodi¬ 
ché salviamo l'immagine editata premendo sul pulsante con il floppy disk 
(in basso) e specificando il percorso di destinazione. 



INGRANDIRE LE IMMAGINI 

Se abbiamo una foto troppo piccola che ci piacerebbe ingrandire, 
possiamo affidarci a SmilaEnlarger (http://sourceforge.net/ 
projects/imageenlarger), un programma gratuito che sfrutta una 
serie di algoritmi con i quali è possibile compiere tale operazione 
(interpolazione) lasciando inalterata la qualità finale. Scarichiamo 
l'eseguibile di SmilaEnlarger, facciamoci doppio clic sopra e sulla 
finestra del programma trascinano la foto da ingrandire. Digitiamo 
quindi l'altezza da assegnare all'immagine nel campo OutputHeight 
a sinistra, selezioniamo il tipo di 
ingrandimento da applicare tramite il 
menu EnlargerParametere premiamo 
Preview per visualizzare un'anteprima. 

Se il rimutalo ci soddisfa, facciamo clic 
sul menu File e scegliamo Enlarge & 

Save per salvare sul computer la nuova 
immagine "allargata". 
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Crea una newsletter senza limiti 
e a costo zero per il tuo sito Web 
con la potenza dell’open source 


di Nicola Rondone 


Cosa ci 
occorre 


TOOL PER 
GESTIRE USTE 
DI SOTTOSCRIZIONE 

PHPLIST 

Lo trovi su: «'CD •«'DVD 
Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

www.phplist.org 


^ [LEGGE 
_ANCHE... 

Su Win Magazine245, 
a pagina 76, abbiamo 
pubblicato un tutorial 
su come usare il servizio 
MailChimp per creare cam¬ 
pagne di Web Marketing 
accattivanti e promuovere 
il proprio sito Web. 


onostante la diffusione dei social net¬ 
work, la newsletter continua ad essere 
uno degli strumenti più efficaci per infor¬ 
mare in maniera rapida ed efficiente una lista 
di clienti, oppure amici, riguardo le proprie 
attività (o quelle del proprio sito Web). La Rete 
offre diversi servizi per l'invio di newsletter, 
tra questi uno dei più popolari è MailChimp 
(www.mailchimp.com); tuttavia chi desidera 
una maggiore personalizzazione e soprattutto 
un utilizzo senza limiti di invio, può affidarsi ad 
una soluzione open source che esiste sin dagli 
albori di Internet: PhpList (www.phplist.org). 

Chi fa da sé, fa per tre! 

L'uso di un software dedicato nel proprio spa¬ 
zio Web è una scelta valida anche nel caso in 
cui, per questioni di privacy, si preferisca non 
condividere la propria lista di indirizzi o le 
campagne inviate con soggetti terzi, fermo 
restando che affidarsi ad una compagnia seria 
non implica il "furto” di quanto caricato nella 
piattaforma di newsletter. Ad ogni modo, se 
siete degli smanettoni, PhpList è sicuramente il 
software che fa per voi: il codice aperto permette 
qualsiasi tipo di personalizzazione e la nutrita 
community di sviluppatori non vi lascerà mai a 
piedi se si tratta di correggere bug o offrire nuo¬ 
ve funzionalità. Di seguito mostreremo come 
installare il software all'interno di uno spazio 
Web e importare la lista di indirizzi per inviare 
una campagna. Vedremo come consultare le 
statistiche per valutarne l'efficacia e come ser¬ 
virci di un server SMTP esterno per evitare che 
il nostro messaggio venga considerato spam. 
Ovviamente, per operare con questo strumento 
è bene sottoscrivere un contratto di fornitura 
di uno spazio Web presso un hosting provider 
che supporti il linguaggio PHP e che permetta 
di creare almeno un database MySQL. 
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□ Installa PhpList sul tuo sito 

Per usare guesta Web app è necessario uno spazio Web. Chiedi al tuo provider i dati di accesso FTP per caricare 
sul server i file di PHPList e del suo pannello di gestione, che ti consentirà di creare e configurare il database MySQL. 



PhpList fornito dal provid er? 

Alcuni provider offrono servizi di hosting con pannelli di gestione (come 
Plesk o CPanel) che permettono l’installazione automatica delle Web 
application. Prima di installare manualmente PhpList verifica quindi se l’app è 
già disponibile nel tuo spazio Web. In tal caso saltare la procedura di seguito 
elencata e procedi direttamente alla configurazione (macropasso B). 




accesso FTP e crea un 
database MySQL nel 
tuo spazio Web avendo 
cura di assegnargli un 
utente che abbia privi¬ 
legi completi. Annota il 
nome del database che 
hai creato e le creden¬ 
ziali dell’utente abilitato 
per accedervi. Prima di 
procedere estrai il file 
ProgettoNewsletter. 
zip che trovi nel Win 
CD/DVD-Rom. 


$database_host - ’localhoat'; 

// what is tha nana of thè database we are using 

$database_name = ' newsWìnDB '; 

// what user has accesa to this database 
$database_user » ' utente_database '; 

// and what is thè password to logln to control thè database 

$database_jpassword = 'Mzl A v007'; 

// if you have an SMTP server, set it here. Otherwise it will 
use thè nomai php mallo function 

//• it your SMTP server is called " smtp.mydomain.com" you 
enter this below like this: 


Modifica il file confiq 

Estrai ora il contenuto del file phpList.zip (contenuto in Progetto- 
Newsletter.zip). Dalla cartella config apri con WordPad il file config. 
php. Modifica le righe $database_name = ‘nome_database’; $database_ 
user = ‘utente_database’; $database_password = ‘password_utente_ 
database’-, con i tuoi dati configurati al passo precedente. 



Collegati al tuo spazio 
Web utilizzando un Client 
FTP (ad esempio con File- 
Zilla) e carica tutti i file di 
PhpList nella directory 
che preferisci o in quel¬ 
la principale (root) del tuo 
sito. I file da caricare sono 
oltre 3.000 quindi atten¬ 
di pazientemente il com¬ 
pletamento dell’upload. 
Al termine, verifica che 
tutti i file siano stati cari¬ 
cati correttamente. 



NEWSLETTER PIÙ BELLE CON L'HTML 



Una newsletter graficamente 
accattivante ha sicuramente un 
impatto più significativo rispetto 
al solo testo. PhpList ti permette 
di incorporare una pagina Web 
che puoi creare all'occorrenza 
per migliorare l'aspetto della tua 
newsletter. Crea quindi la pagina 
Web con il tuo editor HTML prefe¬ 
rito (ad esempio Incomedia Web- 
SiteX5Start 14 presente nel Win 
CD/DVD-Rom) o modifica uno 
dei tanti template pronti all'uso 
scaricabili da Internet. Tra le ri¬ 
sorse online che offrono demo 


in HTML pronte all'uso citiamo 
http://templates.cakemail.com, 
https://zurb.com/playground/ 
responsive-email-templates, 
www.campaignmonitor.com/ 
email-templates e www.templa- 
tesbox.com/newsletters/index. 
htm. Realizzata la newsletter HT¬ 
ML caricane il contenuto in uno 
spazio del tuo sito e inizia la cre¬ 
azione di una nuova campagna 
pubblicitaria cliccando in PhpList 
sulla voce Invia un messaggio, 
presente all'interno del macrome¬ 
nu Messaggi. In corrispondenza 


della dicitura Contenuto, selezio¬ 
na l'opzione Invia una pagina 
web. Nella casella di testo apparsa 
in basso inserisci l'indirizzo com¬ 
pleto della tua newsletter HTML 
e per verificarne la qualità invia a 


te stesso una prova inserendo il 
tuo indirizzo email in corrispon¬ 
denza della sezione Invia prova. 
Se il risultato ti soddisfa procedi 
nella creazione della campagna 
come esplicato in questo articolo. ► 
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B Configurazione iniziale 

Caricati i file necessari occorre procedere alla prima configurazione. Nello specifico bisogna specificare alcuni dati 
fondamentali e importare la rubrica di indirizzi email in modo da essere subito pronti per la prima campagna. 


batabM* Kjm net btan imbaliaMt gp to 11M • * li m DiUtm» lo continua 

Iti phpList community news 

phpList 3.3.5 what s new: 2 fwtures, 9 fixes. 3 UX improvements 

T«cUS(fMI 

phpllst 3.3.4 rol*a**d: 3 ntw ftatur^s, 5 UX knp<ov#m#nts. 20 fiat* 

A*d, IlV* r J01l 

phpList 3.3.3 released: GOPR related changes plus UX fi*es 



inculila •* database 





v Inizializza il database 

Accedi alla tua newsletter digitando il 
nome del tuo dominio e completando 
l’URL con /admin. Se i parametri dell’installazio- 
ne di PhpList sono corretti troverai il link Iniziali- 
ze Dabase sul quale dovrai cliccare per iniziare la 
configurazione del software. 



v Crea la password 

Compila i campi richiesti e scegli, per ulti¬ 
mo, la password dell’utente predefinito 
admin che dovrai utilizzare per accedere al pro¬ 
gramma. Clicca quindi sul bottone in basso Conti¬ 
nue. Il sistema completerà il processo di configura¬ 
zione confermando l’inizializzazione del database. 


Nome ; Cognowe ; Telefono; Eut 1 
Mario;Rossi ;333 333333 ;mario.rossi^hotmai 1 .it 
Guido; la Vespa ;333 lllllll;guldo. lavespa^grall. coi» 
Hello;Stradone; 333 222222 ;nello. stradone£gaiail. co» 


Verifica le impostazioni 

Controlla e modifica all’occorrenza le infor¬ 
mazioni contenute in questa pagina pre¬ 
stando particolare attenzione ai testi predefini¬ 
ti legati ai messaggi transazionali (messaggio di 
benvenuto, messaggio di cancellazione e così via), 
che di default sono in lingua inglese. 


Prepara la tua rubrica 

A questo punto esporta la tua rubrica di 
posta elettronica in formato CSI/; nel file 
ProgettoNewsletter.zip del Win CD/DVD-rom trovi 
un esempio. Apri il file con il Blocco Note di Win¬ 
dows e verifica il simbolo che separa i diversi cam¬ 
pi (nel nostro caso è un “punto e virgola”). 



< Importa i tuoi utenti 

Nel menu a sinistra seleziona la voce Uten¬ 
ti e clicca poi sul link Importa email. Spun¬ 
ta la lista appena creata e, più in basso, seleziona il 
file CSV definendo quindi il separatore del campo 
(nell’esempio mostrato il “punto e virgola”). Clicca 
adesso sul pulsante Importa. 


Crea nuovi attributi 

Nella pagina successiva potrai creare 
nuovi attributi da assegnare ad ogni cam¬ 
po del CSV che non sia quello specificatamente 
legato alle email. Ricorda di preparare i successi¬ 
vi file CSV mantenendo per i campi la medesima 
nomenclatura. 



Continua la configurazione 

Nella barra degli indirizzi digita ancora una 
volta la tua URL seguita da /admin (o clic¬ 
ca sul logo phpList in alto a sinistra). Premi quindi 
sul primo pulsante Continue Configuration (potreb¬ 
be essere visualizzato in italiano). Entra scrivendo 
admin nel campo Nome e inserisci la tua password. 



Crea la lista di distribuzione 

Crea una lista all’interno della quale inseri¬ 
re i tuoi indirizzi email. Per farlo clicca sul¬ 
la macrovoce Utenti a sinistra e seleziona la voce 
Elenco Liste. Clicca sul pulsante in alto Aggiungi 
Lista e, nella pagina seguente, compila i campi 
richiesti cliccando infine su Salva. 


•*** 
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Mantieni PhpList aggiornato 

Nella barra dei menu a sinistra clicca sulla 
voce Sistema e verifica se nel link Aggior¬ 
na Traduzione sono presenti nuove traduzioni in 
italiano. Clicca invece sul link Aggiorna phpList 
per controllare la presenza di nuovi aggiornamen¬ 
ti del software. 
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PUBBLICIZZA LA TUA CAMPAGNA 

Se hai un sito Web o una pagina social e desideri pubblicizzare l'iscrizione 
alla tua newsletter, usa la funzione Pagine di iscrizione nella macrovoce 
Config. Nella schermata che segue dicca sul pulsante Aggiungi una nuova 
pagina di iscrizione in alto a destra. Compila il campo Titolo che figurerà 
come titolo della pagina. Nell'area di testo introduzione inserisci un testo 
descrittivo che invogli l'utente a registrarsi alla tua newsletter. Mantieni i 
valori predefiniti nelle aree di testo relative a Header e Footer (salvo che 

tu non conosca il linguaggio HTML e 
desideri personalizzare le intestazioni). 
Compila l'area di testo Pagina di ringra- 
ziamento inserendo il testo che apparirà 
agli utenti che si iscriveranno. Copia il 
medesimo testo nell'area di testo sot¬ 
tostante (quella relativa all'iscrizione via 
AJAX). In testo del pulsante inserisci il 



testo del pulsante di iscrizione (ad esempio: Cicca per iscriverti). Nelle 
opzioni legate alla voce Visualizza conferma email decidi se l'utente dovrà 
confermare la sua iscrizione via email o meno. Apri la scheda Seleziona 
le liste da offrire e spunta la lista associata a questa pagina di iscrizione. 
Apri poi la scheda Seleziona gli attributi da usare nel caso in cui desideri 
che l'utente compili altri campi (ad esempio nome e cognome) oltre alla 
semplice email. Nei messaggi di transizione definisci infine il testo delle 
email che il sistema manderà in automatico quando un utente si iscrive, 
quando conferma la propria iscrizione o quando decide di cancellarsi. Clicca 
quindi su Salva Modifiche. Per ottenere il link della tua pagina seleziona 
l'icona con l'occhio in corrispondenza della pagina appena creata. 



La tua prima newsletter 

Importati gli indirizzi email degli utenti, procedi col creare la prima campagna. Questa verrà memorizzata 
nella sezione Messaggi/Elenco Messaggi di PhpList per poterla riutilizzata in futuro per ulteriori invii. 



Crea la campa gna 

Clicca sulla macroarea Messaggi nel 
menu a sinistra di PhpList e seleziona la 
voce Invia un messaggio. Nella schermata che 
segue clicca sul pulsante Nuovo messaggio in 
alto a destra. Compila quindi il campo Oggetto del 
messaggio e modifica all’occorrenza il mittente. 



Seleziona la lista 

Sali in alto alla pagina e seleziona la sche¬ 
da numero 4 con la dicitura Liste. Spunta 
la casella accanto alla lista per la quale stai prepa¬ 
rando il messaggio, clicca quindi su Salva e con¬ 
tinua. Clicca adesso sulla scheda numero 5 che 
riporta la dicitura Fine. 



Formula il testo 

Nell’area di testo Messaggio inserisci il 
corpo dell’email: puoi formattare il testo 
utilizzando l’editor visuale. Nel campo Footer si 
inseriscono solitamente le informazioni che per¬ 
mettono all’utente di cancellare la sua iscrizione: 
modifica all’occorrenza il testo predefinito. 



Elabora. mauaff I In coda 

Elaborazione dei messaggi In coda 



v Invia la newsletter 

Compila i campi richiesti per ottenere le 
notifiche sulle operazioni di invio. Clicca 
quindi sul pulsante Metto il messaggio in coda 
per l’invio e, nella schermata successiva, su Ela¬ 
bora coda. Lascia aperta la finestra del browser 
finché l’operazione non viene completata. 



Un messaggio di prova 

Compila il campo Titolo Messaggio con 
un testo descrittivo della tua campagna. 
Inserisci quindi il tuo indirizzo nella sezione Invia 
Prova e clicca sul pulsante Invia prova per visua¬ 
lizzare un’anteprima del messaggio. Se il risultato 
ti soddisfa clicca su Salva e continua. 



Consulta le statistiche 

Clicca sulla macroarea Statistiche del 
menu a sinistra e seleziona la voce Pano¬ 
ramica. Qui puoi verificare gli invii nonché i mes¬ 
saggi che sono tornati indietro, quelli inoltrati, le 
viste ricevute e gli eventuali clic degli utenti sui link 
contenuti all’interno dell’email. ► 
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Contrastare i filtri antispam 

I server P0P3 (incaricati di ricevere la posta) potrebbero intercettare le tue email come spam perché il server che usi 
non possiede la giusta “autorevolezza* per essere considerato attendibile. Un SMTP esterno risolve il problema. 



^ Registrati su SendGrid 

Collegati su http://sendgrid.com e selezio¬ 
na il link in alto Sign Up. Seleziona la sche¬ 
da Free e clicca sul pulsante in basso a destra Try 
forFree. Scegli una username ed una password, 
indica la tua casella email, spunta l’accettazione 
delle condizioni e clicca su Create Account. 


^ Verifica l’account 

Compila i tuoi dati anagrafici e le infor¬ 
mazioni richieste dal servizio esterno di 
posta elettronica; verifica poi l’email specificata 
in fase di registrazione cliccando sul link ricevuto. 
In mancanza di ciò non potrai inviare più di 100 
messaggi al giorno. 


^ Generala chiave API 

Apri il menu Settings presente sulla sini¬ 
stra di SendGrid (a login eseguito) e clicca 
sulla voce API Keys. Clicca adesso sul pulsante in 
alto a sinistra Create API Key. Seleziona la sche¬ 
da Full Access e clicca su Create & View. Prendi 
nota della stringa generata. 



^ Installa il plug-in in PhpList 

Apri l’archivio phplist-plugin-sendgrid- 
master.zip , che trovi nel file ProgettoNew- 
sletter.zip del Win CD/DVD-rom, ed estrailo sul PC. 
Sul server remoto trasferisci poi il contenuto della 
cartella plugins all’interno della cartella omonima 
che trovi nella sottocartella admin. 


Attiva SendGrid 

Collegati al tuo PhpList (come al sito l’URL 
del tuo dominio seguito da /admin) e clicca 
sulla voce Plugins presente all’interno del macro¬ 
menu Config. Scorri la lista fino a raggiungere la 
voce SendGridPlugin e clicca sul pulsante Enable 
in corrispondenza del titolo. 


- i nserisci la API 

Clicca sulla voce Configura phpList all’In¬ 
terno del macromenu Config e scorri la 
pagina fino alla voce sendgrid settings. Clicca 
sull’icona di modifica in corrispondenza di API 
key, inserisci la chiave API generata su SendGrid 
(Passo D3) e clicca su Salva Modifiche. 


BYPASSARE L'ANTISPAM, 
ULTERIORI ACCORTEZZE 

Se hai scelto di usare SendGrid come servizio SMTP ester¬ 
no per trasmettere le email delle tue campagne, puoi 
utilizzare la funzione Sender Authentication presente nel 
menu Settings. Questa ti permetterà di autenticare il tuo 
dominio per inviare le email in modo tale che l'utente non 
si accorga che a farlo è in realtà SendGrid. In tal modo, i 
server che accoglieranno il tuo messaggio (newsletter) 
avranno la certezza che quest'ultimo proviene 
dallo stesso dominio del mittente e pertanto 
passerà più facilmente i severi controlli 
dei filtri antispam. Questo naturalmen¬ 
te avverrà grazie aM'intermediazione di 
SendGrid, ma sarà del tutto trasparente 
per l'utente. 
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Il ricavato della 
raccolta fondi 
sosterrà 5 borse 
di studio per meriti 
sportivi a favore 
di 5 giovani atleti 
della baraccopoli 
di Mathare in Kenya 


ta Bruno Ceretta, che insieme a Tommaso 
Marino e Michele Carrea è socio fondatore 
di Slums Dunk. “A Mathare, la baraccopoli 
di 100 mila abitanti dove abbiamo iniziato le 
nostre attività, non esiste la scuola secondaria 
e molti ragazzi non hanno la possibilità di 
studiare. Dal 2011 a 
oggi grazie all’aiuto 
di tutte le realtà e le 
persone che ci so¬ 
stengono, oltre 20 
bambini, coinvol¬ 
ti nelle attività di 
Slums Dunlc, hanno 
ottenuto una borsa 
di studio e hanno 
potuto proseguire 
gli studi." 

Dal sito ufficiale www.dreamstiny.com sarà 
possibile donare e restare aggiornati sugli 
obiettivi raggiunti. Nella pagina Facebook 
di Incomedia verranno pubblicati video e 
post per far conoscere da vicino le realtà delle 


baraccopoli e le condizioni di degrado da cui 
i ragazzi si allontanano grazie alle attività 
sostenute da Slums Dunk. Al momento della 
donazione sul sito ufficiale si potrà anche 
lasciare una dedica personale, per testimo¬ 
niare il valore che lo sport ha nella propria 
vita. Le dediche verranno 
raccolte sotto l'hashtag 
#basket4dreamstiny e 
diffuse sui canali social 
di Incomedia e dei pro¬ 
tagonisti del progetto. Le 
attività social toccheran¬ 
no anche i palazzetti e i 
tifosi di alcune società di 
pallacanestro della Serie 
A, a partire dalla Pallaca¬ 
nestro Biella. Le dediche 
più emozionanti di chi avrà completato la 
donazione su dreamstiny.com verranno 
proiettate durante le partite in calendario a 
dicembre e a conclusione della campagna 
i 5 autori delle dediche più belle potranno 


Dreamstiny La c am pag na 

solidale di Incomeifia per 
i ragazzi di Slums Dunk 


D al 26 novembre al 31 dicembre lo sport 
fa squadra con la tecnologia per aiutare 
i ragazzi di alcune delle zone più degra¬ 
date dellAfrica. Dreamstiny è la campagna 
solidale promossa dall'azienda italiana di 
software Incomedia per accendere 5 picco¬ 
li sogni e offrire un destino più grande ad 
alcuni dei giovani atleti che Slums Dunk 
coinvolge per le proprie attività sportive a 
Mathare in Kenya. 

Il ricavato verrà devoluto per l'assegnazio¬ 
ne di 5 borse di studio per meriti sportivi a 
5 giovani atleti, che avranno così modo di 
accedere alle scuole secondarie e proseguire 
gli studi. 

"Slums Dunk è il nostro modo di ringraziare 
lo sport per quello che ha creato nella nostra 
vita. È amore, crescita e opportun ità ” raccon- 
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A proposito di Incomedia 

Da 20 anni Incomedia (incomedia.eu) svilup¬ 
pa software desktop per Pc che permettono 
a tutti di ottenere risultati professionali in 
modo facile e veloce. Fondata a Ivrea nel 
1998 dai fratelli Federico e Stefano Ranfagni, 
è oggi una realtà affermata in Europa e nel 
mondo. Il prodotto di punta WebSite X5® 
è presente in oltre 40 paesi attraverso una 


rete consolidata di partner internazionali, 
che rende accessibile e conveniente la cre¬ 
azione di siti e negozi online per utenti di 
ogni livello di esperienza, dal principiante 
al professionista, interessati a creare un sito 
in modo facile e veloce. In 5 semplici passi. 

A proposito di Slums Dunk 

Slums Dunk nasce nel 2011 per migliorare le 
condizioni di vita dei ragazzi, che vivono in 
alcune baraccopoli in Kenya e Zambia, attra¬ 
verso lo sport. Il nome dell'associazione che 
ha sede a Milano costituisce una storpiatura 
del termine slam dunk (schiacciata) in cui 


slum indica le baraccopoli in cui è operativa 
nelle zone degradate dell'Africa. 

13 soci fondatori di Slums Dunk in breve: 

Bruno Cerella - Da Bahia Bianca in Argen¬ 
tina alla serie A italiana nella fila della Reyer 
Venezia, sa che il basket migliora il destino 
di chilo gioca. 

Tommaso Marino - Playmaker per Siena in A2 
e sui campi di basket aperti in Africa dall'asso¬ 
ciazione, dove ispira i giovani delle baraccopoli 
a credere in un presente e futuro migliori. 


conoscere dal vivo i fondatori di Slums 
Dunk. 

"Il nostro impegno a favore di Slums Dunk è 
per noi una scelta naturale. Bruno Cerella, 
Tommaso Marino e Michele Carrea, i fon¬ 
datori di questa Onlus , sono professionisti 
della pallacanestro italiana ed esempi den¬ 
tro e fuori dal campo" sottolinea Federico 
Ranfagni, CEO di Incomedia. "Il rispetto, 
lo spirito di squadra e la volontà di miglio¬ 
rarsi che si respirano nei campi sportivi 
organizzati da Slums Dunk in Africa sono i 
valori che ci guidano ogni giorno insieme al 
team di ragazzi dedicato ai nostri software.” 



Michele Carrea - Coach di A2 per la Pallaca¬ 
nestro Biella, è alla guida dei giovani allenatori 
coinvolti in Africa da Slums Dunk e che sogna¬ 
no di diventare professionisti a tutti gli effetti. 

COME DONARE 

Per la raccolta fondi Incomedia mette 
a disposizione come idee solidali i suoi 
programmi WebSite X5 Evolution e 
Professional per la creazione di siti 
internet professionali in pochi passi. 
Per ogni idea solidale acquistata su 
www.dreamstiny.com dal 26 novembre 
al 31 dicembre, verranno devoluti 5 euro 
che andranno a sostenere le borse di 
studio destinate ai ragazzi seguiti da 
Slums Dunk in Africa. 
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iPhone XS 
tutta la verità ! 

Ecco cosa ne pensiamo del nuovo melafonino 
dopo tre mesi di utilizzo intensivo... 


di Domenico Galimberti 


S e l'anno scorso la presentazio¬ 
ne di iPhone X, pronunciato 
"iPhone ten", poteva sembrare 
auto-celebrativa per il decimo anni¬ 
versario dal lancio del primo iPhone, 
e l'assenza di un iPhone 9 poteva la¬ 
sciare qualche dubbio su come Apple 
avrebbe proseguito la sua linea di 
smartphone, quest'anno la casa della 
mela non ha lasciato alcun dubbio: 
la direzione è una sola, e passa per il 
riconoscimento facciale, il display a 


tutto schermo e la fotografia compu¬ 
tazionale (questi ultimi due elemen¬ 
ti sono quelli che stanno guidando 
anche la maggior parte dei prodotti 
della concorrenza). Da utilizzatori di 
iPhone 8 Plus e prima ancora di iPho¬ 
ne 7 e iPhone SE, abbiamo cercato di 
capire in che modo questa pregressa 
esperienza abbia potuto influenzare 
il nostro giudizio sui primi mesi di 
utilizzo intensivo del nuovo iPhone 
XS. Ecco quindi cosa ne pensiamo... 



Fotocamere a confronto: iPhone XS 
e iPhone 8 plus si possono riconoscere 
a colpo d'occhio per via della diversa 
disposizione delle camere. 


COSA C'E NELLA CONFEZIONE... E COSA MANCA? 


iPhone XS arriva nella classica confezione Apple, 
semplice ma curata nei minimi particolari. Al suo 
interno, oltre al telefono, troviamo l'alimenta¬ 
tore USB con relativo cavo USB-Lightning, e gli 
auricolari EarPods con cavo Lightning (oltre alla 
documentazione ). Da questo modello, Apple ha 
rimosso dalla confezione l'adattatore per colle¬ 
gare alla porta Lightning le normali cuffie con 
jack da 3,5 mm. Si tratta di una scelta discutibile. 


anche perché gli EarPods, per quanto ottimi a 
livello acustico, sono rigidi: se non si adattano alla 
forma del vostro padiglione auricolare, dovrete 
rivolgervi ad altro (auricolari o cuffie wireless on- 
ear). Ciò premesso, il telefono completamente in 
vetro col profilo in acciaio cromato (il modello in 
prova è quello color argento) mostra da subito un 
altissimo livello qualitativo nella realizzazione, 
nell'assemblaggio e nei dettagli. 


Ciao 




■ La confezione 
dell'iPhone XS 
è quella solita 
di Apple, ma 
stavolta manca 
l'adattatore 
audio per il jack 
da 3.5mm. 
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Test di lunga durata 

Il modo migliore per testare un device, 
qualunque esso sia, a prescindere da 
test di laboratorio condotti con mac¬ 
chinari più o meno sofisticati, è quello 
di utilizzarlo assiduamente nella vita 
di tutti i giorni. E per l'iPhone XS, trat¬ 
tandosi di un dispositivo di fascia alta 
(con un prezzo che parte da 1.189 euro 
per il modello con 64GB) non potevamo 


a La vista posteriore evidenzia in modo 
chiaro le diverse dimensioni tra iPhone 8 Plus 
e iPhone XS (che sono molto simili a quelle 
dell'iPhone 8). 


esimerci dal condurre un approfon¬ 
dito “test di lunga durata”. Come si è 
comportato quindi l'erede dell'iPhone 
X nella "reai life" e cosa ne pensiamo 
davvero? Puoi scoprirlo leggendo i vari 
box di questo articolo. 

La differenza c’è e si vede 

Cominciamo subito col dire che tutti i te¬ 
lefoni sopra citati sono fisicamente molto 
differenti tra loro: se l'iPhone SE rappre¬ 
senta ancora il massimo in termini di pra¬ 
ticità e compattezza, dove il peso è ridotto 
al minimo e ogni angolo delle schermo è 
raggiungibile col pollice, non possiamo 
nascondere che le moderne applicazioni 
necessitano spesso di maggiori dimensio¬ 
ni per essere sfruttate al meglio. Di contro 
l'iPhone Plus, così come tutti i telefoni di 
dimensioni simili (se non maggiori) soffro¬ 
no di una minore portabilità e di un peso 
che per molti può essere eccessivo, anche 
se il vantaggio di uno schermo generoso 
e un'autonomia tipicamente maggiore, 
possono essere elementi decisivi nella 
scelta di molti utenti. Con l'iPhone X, e 
oggi con l'iPhone XS, oltre a perseguire ► 




XS, tutta la verità! Per saperne di più 


DISPLAY, BELLO E IMPOSSIBILE 


Il primo approccio col tele¬ 
fono, perlomeno per chi, co¬ 
me noi proviene da iPhone 8 
Plus, è la sorprendente bel¬ 
lezza dello schermo, unita 
alla sensazione di tenere in 
mano un oggetto dalle di¬ 
mensioni adeguate e con un 
peso non eccessivo (anche 
se si tratta di considerazioni 
soggettive). Venendo da un 
iPhone 8 Plus ci si scontra 
però da subito con la ne¬ 
cessità di imparare le nuove 
gesture che sostituiscono il 
tasto Home, cosa che in realtà avviene in modo molto naturale e immediata, 
ma che lascia qualche perplessità su un paio di punti. Il primo è l'accessibilità 
alla parte alta dello schermo, la cosiddetta "Reachability", che Apple aveva 
introdotto contestualmente agli iPhone con schermi maggiorati, e che si ot¬ 
teneva facendo un leggero doppio tap sul tasto Home che "collassava" tutto 
lo schermo verso il basso; ora questa funzione va abilitata specificatamente 
nelle opzioni di accessibilità, e si ottiene trascinando l'area inferiore verso il 
basso: forse la gesture è anche più comoda rispetto al doppio tap, ma non 
condividiamo la scelta di disabilitarla di default. Il secondo è l'accesso al centro 
di controllo, che sugli altri telefoni si otteneva scorrendo verso l'alto dal bordo 
inferiore, ma che adesso (essendo questa gesture destinata a rimpiazzare il 
tasto home) avviene dall'angolo superiore destro: nel complesso l'operazione 
è più difficoltosa da effettuare con una sola mano, a meno di non sfruttare 
prima l'altra gesture per spostare lo schermo verso il basso. 


■ Schermi a confronto: nonostante le dimensioni inferiori, 
iPhone XS non sfigura davanti all'iPhone 8 Plus, anzi, è più 
grande (nonostante sia più stretto). 
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FACE ID E CAMERA FRONTALE, TRA MIGLIORIE E NOVITÀ 


Fotocamera a mfroromu 

mappa de- punti, acquisisce I imtragire 
Al? Btoruc. prf cnofmrrufn la 

lllumirutoru flood 



■ Tutti i sensori necessari per ricostruire i volti in 3D per Face ID. 


Non è certo una novità di 
quest'anno, ma Face ID con¬ 
tinua a tenere alta l'asticella 
del riconoscimento facciale, 
grazie al particolare sistema 
di rilevamento del volto e 
all'alto livello di privacy assi¬ 
curato dall'architettura pen¬ 
sata da Cupertino. Il notch 
integrato nello schermo non 
integra solo l'altoparlante e 
la camera frontale, ma anche 
un micro proiettore in grado 
ti proiettare 30.000 punti sul 
vostro volto, e una camera ad 
infrarossi capace di rilevare 
questi punti anche al buio (un 



■ Dimostrazione di Animoji 
in realtime. 


po' meno facilmente in certe 
circostanze). La procedura per 
abilitare Face ID è semplice: 
attraverso un paio di scansioni 
tridimensionali, il nostro vol¬ 
to viene criptato da speciali 
algoritmi e memorizzato nel 
Secure Enclave, una sezione 
del SoC Al 2 dedicata solo a 
questo compito. Le informa¬ 
zioni non usciranno mai da 
lì, non sono memorizzate su 
iCIoud, e nemmeno iOS può 
averne accesso. Il Secure Encla¬ 
ve lavora coordinandosi con i 
sensori del notch e le richieste 
del sistema (o delle altre appli¬ 
cazioni a cui abbiamo dato il 
consenso per l'utilizzo di Face 
ID), sfruttando gli otto core del 
nuovo motore neurale per rico¬ 
nosce il modello 3D del nostro 
volto e concedere o meno lo 
sblocco del telefono, l'accesso a 


specifiche app o a dati riservati, 
gli acquisti online, ecc. Il ricono¬ 
scimento funziona molto bene, 
anche provando le varianti con 
occhiali o con la barba più o 
meno lunga (ha avuto qualche 
incertezza solo nel buio tota¬ 
le) a patto di tenere il telefono 
nel giusto campo di azione. 
Quest'ultima caratteristica 
consente di evitare sblocchi 
indesiderati, ma può togliere 
immediatezza rispetto al Touch 
ID in certe situazioni. In com¬ 
penso, nelle giuste condizioni, 
lo sblocco è talmente rapido 
che solitamente nemmeno ci 
si accorge di averlo attivato. 
Se questo vi inquieta, sappiate 
che, per esempio, gli acquisti 
sull'App Store non possono 
avvenire in modo automatico 
col solo sguardo: occorre prima 
di tutto confermare la volontà 


di acquisto tramite la doppia 
pressione del pulsante late¬ 
rale, e solo successivamente 
confermarlo col proprio volto. 
Per chi non dovesse sentirsi co¬ 
munque sicuro, è sempre pos¬ 
sibile disabilitare gli acquisti 
tramite Face ID e affidarsi alla 
canonica password. Per certi 
aspetti, continuiamo a preferire 
lo sblocco tramite l'impronta 
digitale, ma si tratta più che 
altro di una questione di abi¬ 
tudine, e il riconoscimento 3D 
del volto consente ad Apple 


rs 
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■ Lo schermo di iPhone XS sotto 
il pieno sole, lascia intravedere 
la fotocamera anteriore. 


di aggiungere qualche "sim¬ 
patica" funzione aggiuntiva, 
come gli animoji che seguo¬ 
no ogni minimo movimento 
del volto, delle guance, delle 
sopracciglia, e possono esse¬ 
re usati anche in tempo reale, 
per esempio in una telefonata 
FaceTime. Da segnalare infine 
che ora è possibile memorizza¬ 
re due volti anziché uno per lo 
sblocco del dispositivo. 


il proprio ideale tecnologico e di design, Apple 
cerca di andare incontro proprio a chi vorrebbe 
uno schermo generoso ma senza gli ingombri 
e la pesantezza tipica dei modelli "plus” (fermo 
restando che chi ama gli schermi giganti può 
trovare nell'iPhone XS Max un display ancora 
più generoso). 

Un compromesso riuscito? 

L'iPhoneXS, coni suoi 177 grammi, si posizio¬ 
na esattamente a metà tra i 148 per l'iPhone 
8, e gli oltre 200 grammi dell'iPhone 8 Plus 
(anche se la serie precedente, sotto questo 


punto divista, si comportava meglio, rispet¬ 
tivamente con 138 e 188 grammi). Le dimen¬ 
sioni invece sono molto più vicine ai vec¬ 
chi modelli da, 4,7 pollici, nonostante lo 
schermo sia di ben 5,8 pollici, qualcosa in 
più rispetto ai 5,5 pollici dei modelli Plus. 
In realtà bisogna considerare che i 5,8” dei 
nuovi modelli sono in parte penalizzati 
dal notch, dagli angoli arrotondati, e dal 
fatto di essere uno schermo più allungato, 
tant'è che alcune caratteristiche riservate 
all'utilizzo in modalità orizzontale degli 
iPhone Plus, non sono riproposte sugli 



Scatti suggestivi anche quando la quantità 
di luce scarseggia. 
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CAMERA POSTERIORE E FOTOGRAFIA COMPUTAZIONALE 



Il comparto ottico della fotocamera 
di iPhone XS è fondamentalmente 
lo stesso dell'iPhone X dello scorso 
anno, con un grandangolo f/1.8 e 
un teleobiettivo f/2.4, con doppia 
stabilizzazione ottica dell'imma¬ 
gine e capacità di realizzare scatti 
con effetto bokeh. Rispetto alla 
doppia camera dell'iPhone 8 Plus, il 
teleobiettivo è un po'più luminoso, 
ma il passaggio ad iPhone XS porta 
con sé altre due novità. La prima 
è un nuovo sensore, con la stessa 



Un dettaglio della fotocamera 
posteriore di iPhone XS. 


risoluzione da 12MP, ma con pixel 
più grandi e in grado di raccoglie¬ 
re più luce; la seconda è il nuovo 
processore ISP per l'elaborazione di 
immagini, che spinto dalla potenza 
del motore neurale a otto core rie¬ 
sce a introdurre un nuovo standard 
della fotografia computazionale. Si 


tratta di una metodologia di scatto 
che non traduce semplicemente in 
immagine la luce catturata dal sen¬ 
sore, ma elabora più informazioni 
(per esempio quelle provenienti 
dalla duefotocamere, magari con 
più scatti eseguiti a diversi livel- 



Gli scatti eseguiti in modalità 
ritratto permettono di modificare la 
profondità di campo. 


li di esposizione) per ottenere 
un'immagine ancora migliore. 
La fotografia computazionale sta 
prendendo sempre più piede su¬ 
gli smartphone perché, grazie alla 
potenza di calcolo dei moderni 
processori mobile, consente di 
superare (almeno in parte) i limiti 
delle ottiche compatte di questi 
dispositivi. Non è un caso che altri 
produttori stiamo proponendo 
modelli anche a tre o quattro fo¬ 
tocamere, ma al di là del numero 
di ottiche disponibili (utili più che 
altro per ampliare le varianti di 
scatto) ciò che conta è il modo 
in cui le informazioni vengono 
elaborate: su iPhone XS non solo 
ritroviamo la modalità ritratto che 
crea l'ormai inflazionato effetto 
bokeh, ma abbiamo la possibilità 
di modificare a piacimento la pro¬ 


fondità di campo, non solo nelle 
immagini scattati con la camera 
posteriore, ma anche con la ca¬ 
mera frontale. Peccato che questa 
funzione sia disponibile solo per 
i ritratti, perché potrebbe essere 
utile anche in altre circostanze. Al 
di là di questa novità, la camera di 
iPhone XS si comporta comunque 
bene in tutte le situazioni. La dop¬ 
pia camera permette di ottenere 
un zoom ottico 2x (e digitale 1 Ox), 
il flash true tone consente di ave¬ 
re colori più naturali anche negli 
scatti al chiuso con poca luce; poi 
ci sono i già citati algoritmi com¬ 
putazionali del processore ISP e 
la stabilizzazione ottica, che aiuta 
anche a realizzare video di ottima 
qualità, video che possono essere 
montati direttamente sull'iPhone 
grazie ad iMovie. 


iPhone X e XS. In compenso, lo schermo 
dei nuovi melafonini ha una risoluzione e 
una densità di pixel molto più spinta, 458 
ppi contro i 326 ppi del consueto display 
Retina HD (che arrivavano a 401 ppi sui 
modelli Plus) e un contrasto infinitamente 
superiore, grazie all'adozione della tecno¬ 
logia OLED anziché il più classico LCD) 
che consente la visione di filmati in HDR 
(High Dinamic Range) con contenuti Dol¬ 
by Vision e HDR10. Ogni scelta ha quindi 
i suoi prò e contro, senza dimenticare che 
esiste un ulteriore compromesso tra tutte 
queste scelte: l'iPhone XR. 

Conclusioni, riepilogo e prezzi 

Ma andiamo alla fatidica domanda: vale la 
pena acquistare un iPhone XS? Apple, com'è 
nel suo stile, propone solo telefoni di alta 
gamma e il prezzo può sicuramente spaven¬ 
tare. Apple ci mette anche del suo, visto il 
modello base (il cui prezzo è comunque di 
1189 euro) è dotato di soli 64GB di memoria: 
molti per alcuni, pochi per molti altri, che 


si vedono quindi costretti a spingersi sul 
modello da 256GB, il cui prezzo sale a 1.359 
euro, se non 1589 euro per il modello da 
512GB (cui vanno aggiunti altri 100 euro se 
si vuole esagerare con la serie Max da 6,5"). 
In realtà bisognerebbe considerare il fatto 
che parliamo di prodotti che (grazie alla 
qualità costruttiva e al supporto assicurato 
da Cupertino) possono durare tranquilla¬ 
mente per 5 anni: se avete un iPhone X, non 
vale certo la pena passare al nuovo XS, e 
anche tutti i possessori dei modelli ancora 
in vendita (iPhone 7 e iPhone 8, con relative 
varianti "Plus") non dovrebbero avere un 
reale motivo di aggiornare il proprio di¬ 
spositivo, se non per avere tra le mani un 
oggetto che sotto molti aspetti ridefinisce 
il concetto stesso di smartphone. Dopo un 
paio di settimane di utilizzo dell'iPhone XS, 
tutti i precedenti modelli vi sembreranno 
"vecchi". I motivi per apprezzare iPhone 
XS sono molti, e ovviamente la scelta di uno 
smartphone Apple va fatta anche in base alla 
preferenza del mondo iOS rispetto all'uni- 



La modalità ritratto con i vari effetti (che si possono 
applicare e modificare anche dopo lo scatto). * 
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IOS12, NON SOLO OTTIMIZZAZIONI E CORREZIONI DI BUG 


Da sempre la forza di Apple non 
sta solo nell'hardware, e nem¬ 
meno solo nel software, ma 
nell'integrazione tra i due mondi. 
Non a caso, pur negli standard 
dell'architettura ARM, la casa 
della mela progetta in casa i 
propri SoC con caratteristiche 
che le consentono di ottenere 






■ Il nuovo look più convincente 
dell'applicazione Libri. 


il massimo dal proprio softwa¬ 
re. Ottimizzazione è la parola 
d'ordine, e ogni anno, conte¬ 
stualmente ai nuovi modelli di 
iPhone, arriva anche una nuova 
versione di iOS, con novità più 
o meno rilevanti sia a livello di 
interfaccia che nelle fondamenta 
del sistema. L'aggiornamento di 
iOS 12 ha puntato molto sull'ot¬ 
timizzazione, ma non per questo 
mancano le novità per gli utenti, 
di cui almeno tre degne di nota: 
la rivisitazione di alcune app co¬ 
me Foto e Libri (nuovo nome di 
iBooks) e la funzione Tempo di 
Utilizzo. Sia Foto che Libri pren¬ 
dono spunto, seppur in modo 
diverso, dall'impostazione già 
utilizzata per il rinnovamento 
dell'App Store: Foto presenta 
una sezione Per te dove raccoglie 
foto tematiche (raggruppate in 
base a eventi, luoghi, persone...) 
che possono essere trasformate 
in filmati, mentre Libri ha un look 
completamente rinnovato, che 
mostra in bella vista non solo le 
copertine dei libri già presenti 
nella propria libreria, ma anche 
i suggerimenti dello store perso¬ 
nalizzati in base ai propri gusti 
e agli acquisti precedenti. Molto 


più interessante è la funzione 
Tempo di utilizzo, sia per capi¬ 
re come usiamo il telefono (ed 
eventualmente porci dei limiti) 



■ Il nuovo modo di presentare 
i ricordi nell'applicazione Foto. 


o per tenere sotto controllo il 
tempo che i nostri figli dedicano 
al cellulare: è possibile imposta¬ 



■ Tutte le attività dei nostri figli 
vengono ora monitorare in ogni 
dettaglio. 

re degli orari completamente 
off-limits, dei limiti giornalieri 
per le varie categorie di app (o, 
viceversa, delle app sempre ac¬ 
cessibili) e verificare ogni giorno 
quali sono le più utilizzate o le 
pagine Web più frequentate. 


verso Android, perlomeno per chi utilizza 
il terminale in modo abbastanza intenso: 
per un uso basilare dello smartphone ci si 
può rivolgere a molti altri modelli, anche 


nel mondo iOS, a partire dall'iPhone 7 (in 
vendita a 549 euro) fino ad arrivare al nuovo 
iPhone XR, che grazie ad alcune scelte riesce 
a mantenere un prezzo più basso pur man¬ 


tenendo intatte quasi tutte le caratteristiche 
di iPhone XS, oltre ad avere un'autonomia 
sensibilmente maggiore (a scapito di peso 
e dimensioni maggiorate). 


AUTONOMIA E DETTAGLI CHE FANNO LA DIFFERENZA 


Ci sarebbero molte altre cosa da dire 
su iOS 12 e iPhone XS, a partire dalle 
nuove librerie per la realtà aumentata, 
fino alla doppia SIM, anche se in real¬ 
tà, solo per il mercato cinese si parla 
di due SIM effettive, mentre il resto 
del mondo deve accontentarsi di una 
SIM normale e di una eSIM elettroni¬ 
ca (comunque utile durante i viaggi 
all'estero per contratti di pochi giorni). 
Non possiamo poi dimenticare un'ul¬ 
tima considerazione sulla batteria: 
iPhone XS non è un campione di au¬ 
tonomia, ma siamo sugli stessi valori 
degli iPhone Plus, che a loro volta sono 


meglio dei modelli più piccoli. Come 
d'abitudine, il consumo varia molto in 
base al tipo di utilizzo: giocare a lun¬ 
go con grafica 3D, magari sfruttando 
GPS e realtà aumentata, farà calare 
molto velocemente la batteria, ma 
un utilizzo standard di una giornata 
tipo permette di arrivare a sera man¬ 
tenendo ancora una buona scorta, pur 
mantenendo il Bluetooth attivo per 
cuffie e smartwatch, e concedendosi 
un po'di svago con social network e 
videogame. Cercare una maggiore 
autonomia avrebbe significato per 
Apple sacrificare compattezza e peso. 


Utilizo 


SUto Battana 


lt vailo ultim# carica 


iluliili 
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UUlXZO tacente 


Sialo Banana 


Uvaio ultima canea 


■lli.i.. illi.Ji 


Dopo il 

"Batterygate", 
Apple consente 
di tenere sotto 
controllo ogni 
particolare 
dello stato 
di salute 
della propria 
batteria. ■ 
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P er fortuna, rispetto a una 
decina di anni fa, la pre¬ 
parazione aH'esame per il 
conseguimento della patente di 
guida è diventata molto più sem¬ 
plice. Grazie al progredire della 
tecnologia, non si è più costretti a 
studiare la teoria su libri di testo, 
compilare infiniti fogli volanti e 
seguire complicate procedure 


per completare i test. Adesso ad 
aiutare gli esaminandi ci sono, 
oltre a siti Web dedicati all'ar¬ 
gomento e a vari programmi per 
PC, comode app per device mobili 
disponibili online a costo zero o 
a pochi euro, che permettono di 
effettuare le simulazioni del quiz 
della patente AM, A o B, e in alcu¬ 
ni casi anche di patenti superiori, 


direttamente dal display del cel¬ 
lulare. I test sono diventati multi¬ 
mediali, si possono eseguire con 
un dito, ascoltando le domande 
dalle cuffiette e guardando video¬ 
corsi o animazioni, e per ripassa¬ 
re la teoria basta "navigare” nello 
snello manuale integrato in for¬ 
mato digitale, ovunque ci si trovi. 
Abbiamo scelto quindi le app che 


tra tutte ci sono sembrate fatte 
meglio, dando la precedenza a 
Quiz Patente Gold (disponibi¬ 
le per Android su http://bit.ly/ 
quizpatentel e per iOS su http:// 
bit.ly/quizpatente2), la quale, 
anche se permette di prepararsi 
solo per la patente B, risulta una 
delle più apprezzate dagli utenti 
degli Store. 



La schermata 

dei quiz 

B Aprendo l’app 
appare la 
schermata 
iniziale con i pulsanti 
Video corso, Quiz, 
Manuale e Sblocchi. 
Un avviso ci comuni¬ 
ca un video corso in 
regalo. Tappiamo sul¬ 
la spunta per vederlo: 
se lo tacciamo otte¬ 
niamo 5 “monete”. 
Torniamo indietro. 



Cruscotti 

e capitoli 

Premendo sul 
cursore indi- 
catodallafrec- 
cia, i cruscotti scen¬ 
dono mostrando altri 
quattro pulsanti, Sta¬ 
tistiche, Utility, Truc¬ 
chi e Consigli. Per 
avviare un quiz pre¬ 
miamo di nuovo sul 
cursore e sul pulsante 
Quiz, quindi scegliamo 
Quiz per argomento. 






Gettare mozziconi accesi dal 
finestrini In prossimità di boschi 
o aree verdi potrebbe causare 
Incendi 



Domande 
con l’audio 


0 Per aprire un 
quiz premia- 
mosullarispet- 
tiva casella e sulla 
freccia. Per rispon¬ 
dere alle domande, 
numerate in sequen¬ 
za, basta tare tap su 
1/(Vero) o F(Falso). 
Possiamo ascoltarle 
premendo sull’alto¬ 
parlante. L’avanza¬ 
mento è automatico. 
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ALTRE APP UTILI PER PREPARARSI ALL'ESAME DI GUIDA 


Quiz Patente 2018 
Nuovo - Divertiti 
con la Patente 

Piattaforma: Android, iOS 
L'app, sviluppata da www. 
quizpatenteapp.com, consente 
di esercitarsi sui Quiz Ministeria¬ 
li Ufficiali per la patente A o B in 
modo divertente. È possibile stu¬ 
diare con i quiz anche giocando. 
In Indovina Segnale si deve indi¬ 
care tra quattro risposte ed entro 
pochi secondi il significato corretto 
del tipo di segnale mostrato, men¬ 
tre 4 Segnali Una Parola consiste 
nel selezionare il segnale corretto 
corrispondente alla descrizione. Ad 
ogni unità superata si cumulano 
chilometri giornalieri (l'obiettivo 
è 100 km al giorno) e chilometri 
da associare al "veicolo" scelto. Si 
inizia con una bicicletta elettrica 
e man mano che si guadagnano 
Quizcoins superando i quiz si può 
passare a veicoli più importanti, 
che permettono di cumulare più 
chilometri ad ogni unità di studio 
superata. Utilizzando i Quickcoins 
bisogna quindi fare al veicolo il 
"pieno di benzina", da cui ad ogni 
errore viene sottratto un litro. So¬ 
no incluse le sezioni Statistiche e 


Classifica, dove sono elencati i mi¬ 
gliori giocatori del giorno a livello 
nazionale, tra gli amici (invitandoli 
si guadagnano Quizcoins extra) o 
nell' Autoscuola. La versione PRO 
prevede 3 abbonamenti: € 7,99 al 
mese per l'abbonamento mensile, 
€ 5,99 al mese per quello trimestra¬ 
le o € 4,49/mese per il semestrale. 

Quiz Patente 
- C 2018 Free 

Piattaforma: Android 
Questa app propone lo studio del¬ 
la teoria mediante quiz divisi per 
argomento, utili per verificare il 


QUIZ PATENTE AUTO 


Schede quiz 


r~B~t 

1 

Simulazione Esame 

® 

a a 

.*9 - 

Quiz su Argomenti 

® 

.## .1 

■ a 

Tutti i Qui/ Argomento 

_j 

® 

Teoria e Statistiche 



livello di preparazione in ogni fase 
dello studio e simulazioni d'esame 
basate sui quiz ministeriali ufficiali 
aggiornati. 

L'app si avvale di una modalità di 
funzionamento statistica, ovvero 
ripropone sempre nuovi quiztenen- 
do traccia degli sbagli commessi 
in modo da colmare al meglio le 
lacune dello studente. Include un 
manuale di teoria e una sezione 
per il ripasso e la spiegazione degli 
errori commessi. Consente inoltre la 


visualizzazione della lista completa 
di tutti quiz contenuti, presentando 
anche le domande dell'esame divise 
per argomenti con le relative rispo¬ 
ste VERO/FALSO. 

Quiz Patente 2018 

Piattaforma: Android 
Altra app ben fatta per rendere me¬ 
no pesante il training di apprendi¬ 
mento della teoria. All'apertura si 
viene accolti da un breve tutorial, 
quindi si sceglie il tipo di patente 
per cui ci si sta preparando (AM o 
A/B). È possibile quindi accedere ai 
contenuti dell'app dalla schermata 
principale, divisa in sezioni: Quiz 
ministeriale, che simula la prove 
d'esame, Smart quiz, ovvero test 
in cui le domande sono sempre 
diverse da quelle del test prece¬ 
dente, Quiz per argomento, basati 
sui singoli capitoli, Ripasso degli 
errori, in cui si possono consultare 
le risposte sbagliate con le relative 
correzion i, Manuale di teoria, Pro¬ 
gressi e statistiche, in cui è possibile 
visualizzare avanzamenti e stati¬ 
stiche dei test ministeriali svolti e 
delle simulazioni d'esame. Anche 


QUIZ SVOLTI qua SUPERATI ERRORI PER PRC 

1 0 11 


SMART QUIZ 

COMPLETAMENTO QUIZ RIMANENTI 

0 7196 


questa app permette di resettare 
le statistiche e l'archivio dei quiz 
svolti. Nelle Impostazioni si può 
modificare il numero di doman¬ 
de per ogni quiz ad argomento, 
cambiare le dimensioni del testo, 
applicare il contrasto elevato e abi¬ 
lita re la lettura vocale. 

m » Incroci animati 

• * Piattaforma: Android 
Mostra le animazioni di tutte le 
tipologie di incrocio e l'ordine in 
cui i veicoli possono transitare se¬ 
guendo i dettami del Codice della 
Strada. Dopo aver lanciato l'appli- 


Incrocio 681 
M, E 



cazione e fatto tap sul pulsante 
Menu Incroci Animati a ppa re u na 
prima schermata, che permette di 
scegliere l'incrocio da visualizzare 
e animare, ma anche di accedere 
alla Guida (?). Dopo aver fatto tap 
sull'incrocio desiderato, lo si può 
vedere singolarmente in una se¬ 
conda schermata e attivarlo dal 
pulsante Play. Possiamo metterlo 
in pausa {Pause) o spostarci all'ani¬ 
mazione precedente ( Prev ) o suc¬ 
cessiva ( Next ). 


Promosso 

37 Giuste 

4 Km 


Le tue risposte 

Sono consentite te gore di velocitò, 
anche se non autorizzate, purché F 
partecipino solo due autovetture 



Risultati 
e responso 


B Completato il 
quiz, appare il 
responso. Per 
rivedere gli errori pre¬ 
miamo Solo errori. 
Il commento appare 
dalla “/".Terminatauna 
scheda otteniamoaltre 
10 Monete da “spen¬ 
dere” nella sezione 
Sblocchi (ma per atti¬ 
vare le funzioni ne ser¬ 
vono almeno 50). 



Ritentiamo 

il test 

Nei cruscotti 
della scher¬ 
mata iniziale 
è riportato il riepilogo 
delle schede effettua¬ 
te e degli esami supe¬ 
rati, più la percentua- 
le di quiz superati. 
In mezzo, le monete 
guadagnate. Per pas¬ 
sare ad altri quiz e 
guadagnarne altre 
facciamo tap su Quiz. 



STATISTICHE 



Al TEN/IONE! 

lutti l dati statistici saranno azzerati e 
le scltetle effettuale sai aiuto eliminale 

Contetmaie? 

X 



Statistiche 

e reset 

a Dalla scher¬ 
mata Quiz ci 
è possibile 
rivedere l’argomento 
con più errori, ma 
anche visualizzare le 
Statistiche che rias¬ 
sumono schede fatte, 
risposte corrette, erro¬ 
ri, quizresidui, media 
di errori e tempo impie¬ 
gato. Con ffesef azze¬ 
riamo i dati. 
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Solo noi ti sveliamo come spassartela a Battle Royale su tutti, 
ma proprio tutti gli smartphone Android (non solo quelli supportati)! 


L a luce del sole che tramonta illumina 
soffusamente una strada sulla quale 
troviamo i nostri tre eroi alacremente 
indaffarati a costruire e rendere sicura una 
costruzione che sembra un capannone. Quan¬ 
do la luce si affievolisce ulteriormente, i tre 
finiscono in fretta ciò che stanno facendo e 
uno di loro chiude affannosamente il cancello. 
Ma perché tutta questa fretta? Lo scopriamo 
ben presto, quando la telecamera si gira ri- 


TI MELI NE 


Fortnite non è un prodotto 
perfettamente pianificato daH'inizio alla 
fine. Al contrario, dal primo annuncio 
alla versione Early Access, sono passati 
più di 6 anni di prove e tribolazioni. 

E alla fine, è stato un concorrente a 
mostrargli la strada per avere successo. 


velando orde di zombie affamati stagliarsi 
all'orizzonte. La scena viene da un trailer di 
un minuto mostrato allo Spike Video Game 
Awards del 2011. È questa la prima traccia 
di Fortnite, che all'epoca si trovava in fase 
di sviluppo da sole tre settimane ed era ben 
lontano dal titolo che i giocatori conoscono 
e amano oggi. Il veterano del settore Cliff 
Bleszinski ("Gears of War”) di Epic Games ha 
annunciato Fortnite classificandolo come uno 


sparatutto co-op, ma come ha fatto Fortnite ad 
attirare 125 milioni di giocatori mensili? Come 
ha fatto questo team co-op a trasformarsi in 
una battaglia da 100 giocatori? Win Magazine 
vi svelerà le sue turbolente fasi di sviluppo e 
ve ne farà scoprire gli sviluppi futuri. Prima, 
però, diamo uno sguardo al passato. 

Visioni e ostacoli 

Allo Spike Video Game Awards 2011, Bles- 


Gennaio 2011 Giugno 2012 Marzo 2014 


PRIMO ANNUNCIO Nel giorno del 20° anni¬ 
versario dello sviluppatore Epic Games, 
l'head designer Cliff Bleszinski annuncia 
Fortnite con un trailer di un minuto. 


ARRIVANO I CINESI Per ben 330 mi¬ 
lioni di dollari, il gigante cinese di 
Internet Tencent si assicura il 
48,4% delle azioni di Epic Games. 


90 SVILUPPATORI Lo sviluppo di 
Fortnite entra finalmente nel vivo: 
alla sua realizzazione partecipa un 
team di 90 sviluppatori. 
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zinski voleva solo mostrare il trailer agli edi¬ 
tori ed esplorare piattaforme interessanti 
per la pubblicazione del gioco. Poco più di 
un anno dopo fu Epic Games a farsi avanti, 
annunciando la distribuzione di Fortnite 
in esclusiva per PC durante il Comic-Con 
di San Diego, principalmente per aggirare 
i lunghi processi di certificazione su con¬ 
sole. Nel frattempo gli sviluppatori passano 
dalla versione 3 alla 4 dell'Unreal Engine, e 
questo se da una parte permette al gioco di 
poter proporre una grafica decisamente più 
interessante, allo stesso tempo ne ritarda lo 
sviluppo. Purtroppo questo non sarà l'unico 
fattore di disturbo per Fortnite: nel 2012 il 
gigante cinese Tencent acquisirà il 48,4 per 
cento di Epic Games per 330 milioni di dollari 
e Bleszinski, che aspira ad avere una pausa 
lavorativa, utilizza quest'inaspettata man¬ 


na per andarsene da Epic assieme ad altri 
sviluppatori. 

Cambio di direzione radicale 

Fortnite, però, sopravvive a tutto: Epic as¬ 
sume nuove persone in posizioni chiave e 
nel novembre del 2013 rassicura i giocatori, 
ansiosi di poter avere tra le mani il gioco. 
Tuttavia, per avere nuove e concrete informa¬ 
zioni bisogna attendere maggio 2014 quando 
di Fortnite parla, in un articolo di copertina, 
la rivista statunitense Game Informer. Molti 
fan sperano sia finalmente arrivata l'ora di 
mettere le mani sul gioco, ma sono destinati 
a rimanere nuovamente delusi. Dovranno 
trascorrere altri tre anni e diverse fasi di test 
con quasi 50.000 partecipanti prima che, nel 
mese di luglio del 2017, Fortnite venga reso 
disponibile per il download nel digitai Store 


Ogni battaglia inizia con i giocatori che saltano 
da un bus in volo. Non appena questi toccano terra 
devono subito trovare un'arma. 


COME FUNZIONA BAULE ROYALE 



100 GIOCATOR11 VINCITORE: Dopo I enorme successo di PlayerUnknown's Battlegrounds anche 
gli sviluppatori di Fortnite hanno introdotto la modalità Battle Royale 



Oltre che per la grafica vivace, Fortnite si differenzia dal suo 
concorrente PlayerUnknown's Battlegrounds per la possibilità di 
costruire ripari o scalinate. 


Giugno 2015 

GRANDE DISPIACERE Mike Fischer, vice pre¬ 
sidente di Epic Games, ammette che Fort¬ 
nite è stato annunciato troppo presto: 
lo sviluppo ha ancora bisogno di tempo. 


Luglio 2017 

FINALMENTE FUORI Fortnite viene proposto 
nel programma Early Access. I giocatori 
devono investire almeno 40 dollari per es¬ 
sere coinvolti nella modalità zombie. 


Settembre 2017 

BATTLE ROYALE Lo stesso mese in cui PUBG 
festeggia i dieci milioni di utenti, viene 
pubblicata la modalità Battle Royale gratui¬ 
ta di Fortnite. 


Ottobre 2017 

RAPIDA CRESCITA PUBG (a pagamento) ha 
avuto bisogno di un anno e mezzo per 
arrivare a 10 milioni di utenti; Fortnite 
Battle Royale (gratuito) solo un mese. 


Win Magazine 87 























Fai da te | Fortnite su Android 


Giochi 


di Epic Games, che decide di far scaricare 
il gioco prima ancora che venga termina¬ 
ta la fase di sviluppo, proprio come aveva 
fatto in precedenza con il gioco di strategia 
multiplayer "Paragon”. Il gioco viene accolto 
favorevolmente, anche perché la qualità è già 
elevata e offre esattamente ciò che promette: 
un survival-action cooperativo con opzio¬ 
ni di costruzione sofisticate e supporto per 
massimo quattro giocatori. Inizialmente, 
però, Fortnite non vende quanto sperato, al 
contrario di PlayerUnknown Battlegrounds 
(PUBG), un Massively Multiplayer Online 
Game che a marzo 2017 sfoggia la modalità 
Battle Royale conquistando il cuore di milioni 
di fan. L'idea conquista anche Epic Games, 
che divide i suoi sviluppatori in due team: il 
gruppo A ha il compito di continuare lo svi¬ 
luppo della classica modalità zombie, mentre 
il gruppo B sviluppa la modalità Battle Royale. 

Un fenomeno di massa 

Guidata dal design director Eric Williamson, 


la squadra multiplayer crea un mondo di gio¬ 
co di tipo Battle Royale che ripropone molti 
elementi dell'avventura co-op, mantenendo 
pressoché inalterate le regole di PlayerUn- 
known's Battlegrounds. Per distinguersi da 
PUBG, però, le sessioni di gioco vengono li¬ 
mitate ad un massimo di 25 minuti, e vengono 
introdotte le stesse possibilità di costruzione 
tipiche della versione standard. Nelle Battle 
Royale, i giocatori possono tirare su muri o 
scale per proteggersi dai bombardamenti o 
superare ostacoli. Per realizzare tutto questo 
a Williamson e ai suoi collaboratori occor¬ 
rono meno di due mesi. Il 26 settembre 2017, 
difatti, appare il gioco indipendente Fortnite 
Battle Royale. Originariamente, la modalità 
Battle Royale dovrebbe essere integrata nella 
versione a pagamento, ma per attirare più 
utenti possibili, Epic cambia i suoi piani due 
settimane prima dell'uscita programmata e 
opta per il modello free-to-play. Questo non 
solo favorisce il lancio del gioco, ma visto che 
il titolo viene rilasciato anche su Playstation 


4, vengono coinvolti utenti completamen¬ 
te nuovi e viene dato il via alla migrazione 
di utenti che precedentemente giocavano a 
PUBG su PC. Inoltre, mentre il concorrente 
ha un rating d'età di 18 anni, Fortnite Battle 
Royale può essere giocato da chiunque abbia 
almeno 12 anni. 

Coinvolgere sempre più gli utenti 

Dopo l'uscita, l'elevato numero di sviluppato- 
ri al lavoro sul gioco e l'intelligente campagna 
marketing assicurano che i giocatori che 
approdano su Battle Royale se ne innamorino 
e che se ne aggiungano sempre di nuovi. Ai 
Games Awards tenutisi l'8 dicembre 2017, 
mentre si celebrano i 30 milioni di giocatori 
attivi, viene presentata la modalità 50-con- 
tro-50. Successivamente, gli sviluppatori si 
avventurano in ulteriori esperimenti, come 
una modalità di gioco con cinque squadre 
composte ciascuna da 20 giocatori. Inol¬ 
tre, realizzano sempre nuove armi, inclusi 
esplosivi con detonatore remoto, un potente 
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FREE T0 PLAY Fortnite - Battle Royale è gratuito, tuttavia i giocatori possono 
acquistare con microtransazioni nuovi vestiti, animazioni speciali e oggetti 
per dare al personaggio un look diverso da quello degli altri. 

Così facendo il gioco incassa più di 100 milioni dollari al mese. 



Per trionfare, alcuni giocatori non esitano ad utilizzare dei trucchi 
irregolari (cheat). Per loro alleggia il rischio di essere bannati! 



I produttori di Fortnite sono soliti fare delle gradite sorprese 
ai giocatori, come quando hanno improvvisamente introdotto la 
modalità Avengers Infinity. 


Gennaio 2018 

PRIMI SACRIFICI Epic Games sta concen¬ 
trando i suoi sforzi sugli aggiornamenti 
regolari di Fortnite. Nel frattempo conti¬ 
nua a sviluppare il proprio gioco multi¬ 
player Paragon. 


Marzo 2018 

45 MILIONI DI GIOCATORI Fortnite sal¬ 
tella allegramente da un successo 
all'altro. Da marzo 2018 ha sorpassato 
PUBG (PlayerUnknown's Battlegroun¬ 
ds), il pioniere di Battle Royale. 


Aprile 2018 

VERSIONE MOBILE La nuova app iOS 
Fortnite - Battle Royale si diffonde rapi¬ 
damente. A metà aprile ha già prodot¬ 
to 25 milioni di dollari di fatturato per 
le casse di Epic. 


Maggio 2018 

IMPAZZA SUL WEB I fan di questa categoria 
di giochi hanno assistito a 700mila ore di 
streaming video di cui l'85% arriva solo da 
Fornite, che si conferma vincente anche in 
termini di coinvolgimento dei player. 
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Fortnite - Battle Royale è un gioco che non si prende troppo sul serio, per questo gli sviluppatori han¬ 
no nascosto decine di easter eggs in esso. Ecco alcuni esempi. 

Se osservate la griglia 16 della mappa potrete scorgere una figura realizzata con alcuni veicoli; è un 
omaggio a Optimus Prime, il leader dei Transformers. 

La casetta di legno vicino a Lonely Lodge, invece, al suo interno ha un bagno molto simile a quello 
presente nella casa dell'orco Shrek. 

Folle: a intervalli irregolari, aN'interno delle pareti appaiono dei nani da giardini molto simili a 
quelli presenti nel film Gnomeo & Juliet. Oltre a queste potrete trovare molte altre easter eggs, 
che si ispirano ad Austin Powers, ad esempio, o al classico Unreal Tournament di Epic Games. 


l'account laddove sia legato all'esperienza 
su Playstation 4, il che si traduce nel dover¬ 
ne creare uno da zero e rinunciare dunque 
agli achievement e all'esperienza ottenuti 
in precedenza. 


fucile e un razzo telecomandato. Tutto è gra¬ 
tuito secondo il motto: vediamo cosa ne fa 
la comunità! E lei ne fa sempre qualcosa: il 
missile radiocomandato, ad esempio, viene 
trasformato in un “mezzo di locomozione” 
per i compagni di squadra. Ci sono innume¬ 
revoli video su YouTube in cui un giocatore 
controlla il missile mentre un suo compagno 
di squadra lo cavalca: per farlo il compa¬ 
gno salta al momento giusto e vola via. In 
PUBG, più realistico, questi espedienti non 
sono disponibili, mentre in Fortnite sono la 
ciliegina sulla torta. Peccato che dopo due 
settimane gli sviluppatori abbiano eliminato 
quest'arma, facendo vacillare il bilancia¬ 
mento del gioco. 

Battle Royale anche 
in metropolitana 

Fortnite raggiunge un nuovo e importante 
traguardo il 13 marzo 2018 con il rilascio della 
versione iOS per iPhone e iPad. Il lavoro fatto 
da Epic Games è notevole: Fortnite Mobile 
non è una brutta copia della versione per PC: 
la grafica è estremamente dettagliata per gli 
smartphone, e chi gioca con l'app può persino 
competere con chi gioca su MacOS, Windows 
e Xbox One. Bisognerà aspettare il 9 agosto 
sempre dello stesso anno per vedere sbarca¬ 
re la prima beta su Android. Ad ogni modo, 
viste le circa 2,8 milioni di recensioni, per lo 
più positive, pare proprio che gli utenti iOS, 
come quelli Android, siano entusiasti della 
versione mobile, cosa testimoniata anche 
dai consistenti volumi di acquisti in-app. A 
30 giorni dall'uscita, Fortnite Mobile aveva 
già incassato 25 milioni di dollari. 


Si può sempre migliorare 

E cosa accadrà a Fortnite in futuro? Dopo 
aver conquistato PC, console e smartphone, 
pare proprio che il gioco abbia un enorme 
potenziale nel settore degli eSport, e la 
cosa sta già prendendo piede, visto che 
personaggi come il team TeamSolomid 
(TSM), composto da veterani dell'eSport 
Feague of Fegends sta reclutando gioca¬ 
tori per la formazione di un clan speci¬ 
fico per Fortnite, che ruoterà attorno al 
team leader e professionista Ali “Myth” 
Kabbani. E il Clan Faze, noto per il suo 
impegno in Cali of Duty e Counter- 
Strike, sta realizzando un team che 
avrà a capo la stella Dennis "Cloack” 
Tepore. Il gigante di Internet Tencent 
vuole pompare 15 milioni di dollari in 
Fortnite negli eSport cinesi, mentre la 
Ashland University dell'Ohio assegna 
borse di studio eSport a giocatori di 
Fortnite. Il gioco sviluppato da 
Epic Game, quindi, si trova in 
una posizione di estremo favore, 
ma adesso gli sviluppatori devono cercare di 
continuare a proporre sempre nuove modalità 
di gioco, armi e merci, nonché sfide appassio¬ 
nanti. Inoltre, con l'inizio della sesta stagione 
avvenuto lo scorso 27 settembre, c'è stato il 
rilascio di una nuova mappa di gioco che ri¬ 
esce dare a Fortnite ancora più spinta, poiché 
anche i giocatori cercano sempre qualcosa di 
nuovo e basta poco per farli appassionare ad 
altri titoli. Fortnite ha bussato anche a casa 
Nintendo, approdando sulla Nintendo Switch 
dallo scorso 12 giugno. Scaricabile gratuita¬ 
mente da eShop, non è possibile utilizzare 


Giugno 2018 

NUMERI DA CAPOGIRO Fortnite taglia il tra¬ 
guardo dei 125 milioni di giocatori mensili. 
Epic Games annuncia la Coppa del Mondo 
di Fortnite e l'intenzione di investire 100 mi¬ 
lioni di dollari per finanziare le competizioni. 


Agosto 2018 

CRESCITA INARRESTABILE Nonostante sia 
un mese estivo, 78,3 milioni di persone si 
sono collegate per giocare. Gli incassi di 
Epic Games passano da 825 milioni di 
dollari del 2012 a 8 miliardi di dollari. 


Settembre 18 

125 MILIONI DI DOWNLOAD La sua sesta edizio 
ne conta già 80 milioni di utilizzatori mensili. 
Tale stagione di Fortnite Battaglia Reale ha 
introdotto alcune modifiche anche alla for¬ 
mula di gioco di Salva il Mondo. 


Ottobre 2018 

FORTNITE PER ANDROID Dopo un lungo pe 
riodo di prova a invito, Fortnite esce dalla 
beta per approdare su tutti i device sup¬ 
portati. Per decisione di Epic Games il tito¬ 
lo non è scaricabile dal Play Store. 
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Fortnite su Android? Ecco come! 

Email e password sono obbligatori per entrare nel mondo di Fortnite. Creato l’account potremo scaricare l’installer 
ufficiale del gioco per la piattaforma desiderata: nel nostro caso uno smartphone Android ufficialmente supportato. 



^ Sce gliamo un nickname 

Colleghiamoci su http://bit.ly/fortacc e regi¬ 
striamoci immettendo i nostri dati. Nel cam¬ 
po Nome visualizzato, assicuriamoci che il nickname 
scelto non sia già stato preso da altri utenti e che il 
numero di caratteri digitati sia compreso tra 3 e 16 
(oltre a lettere e numeri può contenere trattini, punti, 
underscore e spazi, purché non consecutivi). 



u 


Ecco 

l’installer! 


Se il nostro 
dispositivo Android 
è supportato da Epic 
Games (puoi verificare 
se il tuo smartphone lo è 
con il box a destra), sca¬ 
ricare e installare Fortni¬ 
te è un gioco da ragazzi. 
Possiamo anche recar¬ 
ci dal device alla pagi¬ 
na http://bit.ly/fortand e 
tappare su COMINCIA- 
MO/DOWNLOAD. 



Download 

del gioco 

All’avvio del Pro¬ 
gramma di installazione 
di Fortnite, verrà subi¬ 
to riconosciuto il dispo¬ 
sitivo in uso; se questo 
risulta compatibile tap¬ 
piamo su INSTALLA per 
eseguire il download del 
pacchetto (.apA) del gio¬ 
co vero e proprio. Da qui 
in poi è bene usare una 
connessione WiFi perché 
il traffico dati generato 
sarà notevole. Terminato 
il download, installiamo il 
gioco e tappiamo A WlA. 




loco III DaM alili* raal# a arrivalo au And'uld’ 



- Account creato! 

Mettiamo poi la spunta su Ho letto e accet¬ 
to: condizioni di servizio e clicchiamo infine 
su CREA ACCOUNT. Si aprirà una nuova schermata 
del browser: non rimane altro da tare che cliccare su 
OTTIENI FORTNITE e scegliere il dispositivo sul quale 
installarlo (nel nostro caso MOBILE). Solo così entre¬ 
remo a far parte del mondo di Fortnite! 




i 

4 


Oriqine 


i qi 

degli APK 

Installiamo il 
Fortnite Installer. sul 
dispositivo apparirà come 
Programma di installa¬ 
zione di Fortnite. Questo 
ci permetterà di scaricare 
i file del gioco dai server 
Epic Games. Se il device 
non consente l’installazio¬ 
ne dell’APK, andiamo nel¬ 
le Impostazioni d\ Android 
e in Sicurezza abilitiamo 
Origini sconosciute. 


IDEVICE SUPPORTATI 

Dal ottobre Epic Games ha cessato il periodo 
del download ad inviti (beta) per Android, 
rendendo Fortnite disponibile per tutti gli 
utenti dotati di un device ufficialmente sup¬ 
portato. Le caratteristiche minime richieste 
sono però da top di gamma: sistema opera¬ 
tivo 64-bit Android 8.0 o superiore, RAM da 
3GB o superiore, CPU Adreno 530 o superio¬ 
re, Mali-G71 MP20, Mali-G72 MP12 o supe¬ 
riore. Nei nostri test abbiamo utilizzato uno 
Xiaomi Mi Mix 2, senza riscontrare problemi. 
La lista completa dei modelli ufficialmente 
supportati è la seguente. 

• Samsung Galaxy: S7 / S7 Edge, S8 / S8+, 
S9 / S9+, Note 8, Note 9,Tab S3,Tab S4 

• Google: Pixel / Pixel XL, Pixel 2 / Pixel 2 XL 

• Asus: ROG Phone, Zenfone 4 Pro, 5Z, V 

• Essential: PH-1 

• Huawei: Honor 10, Honor Play, Mate 10/ 
Pro, Mate RS, Nova 3, P20 / Pro, VI 0 

• LG: G5, G6, G7 ThinQ, V20, V30 / V30+ 

• Nokia: 8 

• OnePlus: 5 / 5T, 6 

• Razer: Phone 

• Xiaomi: Blackshark, Mi 5 / 5S / 5S Plus, 6 
/ 6 Plus, Mi 8 / 8 Explorer / 8SE, Mi Mix, Mi 
Mix 2, Mi Mix 2S, Mi Note 2 

• ZTE: Axon 7 / 7s, Axon M, Nubia / ZI 7 / 
ZI 7s, Nubia Z11 

• HTC: 10, U Ultra, U11 / U11 +, U12+ 

• Lenovo: Moto Z/Z Droid, Moto Z2 Force 

• Sony: Xperia XZ/Premium, XZs, XZ1 /Com¬ 
pact, XZ2/Premium/Compact, XZ3 



Loq ghiamoci al server 

Ora inizia la fase più importante, ovvero il 
download dai server di Epic Games di oltre 2 
gigabyte di file. Ci vorrà del tempo, quindi mettiamoci 
comodi! Completato lo scaricamento, sul display del 
nostro smartphone comparirà finalmente la scher¬ 
mata di accesso: tappiamo Sì? Trova il mio account 
e inseriamo le credenziali del nostro account Epic 
Games (Passo 1). 


Siamo pronti a giocare 

Scegliamo in quale modo sparare: Fuoco 
automatico è l’opzione consigliata da Epic 
Games; in alternativa possiamo optare per Tocca un 
punto qualsiasi, Pulsante apposito o PERSONALIZ¬ 
ZATO. Tappiamo poi su LOBBY per far comparire la 
schermata che permette di tenere sotto controllo le 
nostre informazioni (livello, eventi, sfide, ecc.) e toc¬ 
chiamo GIOCA per iniziare una partita. 
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SPRIGIONA LA POTENZA DEL TUO SMARTPHONE! 

Di seguito abbiamo raccolti i trucchi più usati dagli smanettoni per migliorare sui device Android l'esperienza 
di gioco in Fortnite. Sono semplici da applicare, ma davvero efficaci. Provare per credere! 




OtLwMU Im«im SfetUMaa 


« Q 0 




OCCHIO ALLA 
CONNESSIONE! 

Occorre prestare attenzione 
alla connessione utilizzata. 
Dal menu a tendina delle noti¬ 
fiche impostiamo la modalità 
aereo (o facciamolo dalle Im¬ 
postazioni del device) e suc¬ 
cessivamente attiviamo il WiFi. 
In questo modo saremo sicuri 
di non sfruttare la connessio¬ 
ne 3G/4G e non avremo brutte 
sorprese per quanto riguarda il 
superamento delle soglie pre¬ 
viste dal nostro piano tariffario. 
Ovviamente la connessione Wi¬ 
Fi deve essere stabile e veloce. 
Quindi usiamo quella di casa e 
non un hot spot pubblico. 


STOP AGLI 

AGGIORNAMENTI 

AUTOMATICI 

Se connessi ad Internet, il nostro dispo¬ 
sitivo Android può effettuare aggiorna¬ 
menti automatici delle app installate, 
andando a rallentare la velocità di Inter¬ 
net e del device stesso, penalizzandoci 
così nelle fasi di gioco più concitate. Per 
evitare che ciò accada, apriamo il Play 
Store, andiamo in Impostazioni/Aggior- 
namento automatico app e selezionia¬ 
mo la voce Non aggiornare automati¬ 
camente le app. Da questo momento 
in poi, le app non si aggiorneranno più 
automaticamente, lasciando libere più 
risorse per la riproduzione del gioco. 



ABILITIAMO. 

LA MODALITÀ DI GIOCO 

Una funzionalità nota soprattutto su 
alcuni dispositivi Samsung e alcuni 
smartphone da gaming, come il Razer 
Phone, è l'opzione "game booster" che 
permette di ottimizzare le prestazio¬ 
ni dello smartphone per l'utilizzo dei 
giochi. Per attivarlo su uno smartphone 
Samsung procediamo in questo modo: 
andiamo in Impostazioni/Manutenzione 
del dispositivo/Modalità prestazioni e 
impostiamo Gioco. Vale sicuramente la 
pena attivare anche Game Launcher 
prima di tappare su Applica. Su un di¬ 
spositivo Xiaomi invece, rechiamoci 
nell'app Sicurezza, poi su Turbo vide¬ 
ogiochi e infine aggiungiamo Fortnite 
alla lista. Se invece il nostro device non 
prevede l'ottimizzazione del sistema per 
incrementare le prestazioni dei giochi, 
scarichiamo l'app Game Booster (http:// 
bit.ly/gamboost) aggiungiamo i titoli da 
ottimizzare e diamo il via al processo! 



Opzioni sviluppatore 


On 

*• 

nyyiumam. iivem naiunaie 

Lampeggia verde se agglornam. livelli hardware 

m 

Debug overdraw GPU 

OFF 


Debug operazioni ritaglio non rettangolare 

OFF 


Forza MSAA 4x 

Attiva MSAA 4x in applicazioni OpenGL ES 2 0 

• 

Disabilita overlay HW 

Usa sempre CPU per la composizione dello 
schermo 



IMMAGINI E GRAFICA . 

ALLA MASSIMA QUALITÀ 

Per migliorare ulteriormente la grafica di Fort¬ 
nite si può provare ad attivare un'impostazio¬ 
ne nascosta chiamata 4xMSAA (anti-aliasing 
a più campioni). Questa funzione permette di 
utilizzare il multisample anti-aliasing 4X che 
si traduce in prestazioni e grafica ottimizzate 
all'interno del gioco. Per abilitarla, rechiamoci 
nelle impostazioni Android, poi su Informa¬ 
zioni sul telefono e facciamo tanti tap su 
Numero buildf\r\o a quando non attiviamo 
le opzioni sviluppatore. Una volta attivate, 
torniamo nelle Impostazioni, rechiamoci 
sulla voce Opzioni sviluppatore e attiviamo la 
voce ForzaMSAA 4x{ il percorso può variare 
da modello a modello). 


PIÙ FLUIDITÀ 
DURANTE IL GIOCO 

Nelle Opzioni sviluppatore ci sono 
altre voci che si possono abilitare per 
incrementare la fluidità di Fortnite. Per 
non mantenere le attività dei processi 
in background, lasciando libera quella 
parte della memoria da riservare al gioco, 
selezioniamo Non conservare attività; 
ogni app verrà chiusa completamente e 
la RAM liberata. Purtroppo, però, questa 
opzione non permette il multitasking; 
quindi non dovremo chiudere Fortnite 
per evitare di perdere i progressi di gioco. 
In tal caso si può risolvere usando l'op¬ 
zione Limite processi background e sele¬ 
zionando la voce 1 processo al massimo. 
Cosa selezionare dipende dall'utilizzo 
che facciamo dello smartphone, poiché 
in questo modo, app come WhatsApp o 
Telegram non ci invieranno più notifiche. 


OpMfli ivMuppMor» 
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Fortnite per tutti, ma con l’hack! 

Per installare Fortnite su un dispositivo non compatibile gli smanettoni non usano gli APK modificati che circolano 
sul Web, perché potrebbero contenere virus. Usano invece l’installer ufficiale e simulano un Samsung Galaxy S9+. 



Fottnlte 


iJ 


L’installer 

ufficiale 


Lo smanettone sca¬ 
rica dal Web l’APK di Fortili¬ 
te installere poi lo installa sul 
suo device. Attende il carica¬ 
mento dell’interfaccia fino a 
quando compare la schermata 
che lo avverte che il device non 
è supportato. Dal sito https:// 
github.com/topjohnwu/Magisk/ 
releases scarica e installa l’ul¬ 
tima versione stabile di Magisk 
Manager, un tool per gestire il 
root di Android. 



i Rootcon 
Magisk 

Al primo avvio di Magi¬ 
sk lo smanettone concede i per¬ 
messi; quando compare il mes¬ 
saggio Installazione di Magisk 
Manager tappa Installa/Scarica 
solo il file .zip, attende il down¬ 
load, tappa poi Installa/Aggior- 
na l’immagine di boote cerca 
il file .zip scaricato. Ciò serve ad 
aggiornare il root di Magisk (se 
non è presente sul device instal¬ 
la il file .zip tramite una recovery 
modificata comeTWRP). 


, Processo di 
spoofinq... 

Dal Play Store lo 
smanettone scarica Buil- 
dProp Editor (http://bit.ly/ 
buildpred) per modificare 
le stringhe di sistema e far 
credere all’installer del gio¬ 
co che lo sta avviando su 
un Samsung Galaxy S9+. 
Avvia l’app, concede i per¬ 
messi e clicca sull’icona 
della matita modificando i 
parametri come su http:// 
bit.ly/samprop (prima 
però fa un backup). Tap¬ 
pa l’icona del floppy disk, 
poi Save & exit e riavvia il 
device. 


= Text Editor 


2t!t: , »0 ll 2» 33% 14:29 

a e • 
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ro.DUiia.version.secuniy_paicn= 
ro.build.version.base_os= 
ro.build.date=Wed Oct 17 10:54:19 UTC 2018 
ro.build.date.utc= I .39773659 
ro.build.type=userdebug 
ro.build.user=jenkins 
ro.build.hosHineage-butlder 
ro.build.tags=release-keys 
ro.build flavor=star2ltexx-user 
ro,product.model=LG-D855 
ro. product.brand=lge 
ro.product.name=g3_global_com 
ro.product.device=d855 
ro.product.board=MSM8974 
# ro.product.cpu.abi and ro pfoduct.cpu.abt2 are 
obsolete, 


qwertyuiop 


a s d f a h i k I 



t ... p er simulare un d evice che non si possiede 

^ Lo smanettone cerca sul Web l’app gratuita GLToois (quella sul Play Sto¬ 

re non ha pubblicità ma costa 4,49 euro). Al primo avvio spunta le prime 
due voci in basso, tappa su INSTALL e concede i permessi. Lo smartphone vie¬ 
ne riavviato. Riapre GLToois, cerca l’app Programma di installazione di Fortnite 
nell’elenco e la seleziona. Spunta le caselle Enable custom settings forthis app 
e Use fake GPU info-, tappa più volte in Use a tempiale e seleziona GPU: Adreno 
540, CPU: 8 CPUs e RAM: 8Gb. 


O "24 3% 15'54 

GLToois 

Hi, user To use thls app, you must choose thè texture 
plugln that you will use wlth GLToois. 

Default/None 

Thla plugln does nothìng Author n0n3m4 

TEX(DE)coder 

Decomprenn and rccomprnns Author: Soem Persun 

ATC.DXT.ETC ond PVRTC tcxtureQ 


D I confimi 1 hot any taehnotogMn lelecled are noi protedad by 
copyright and palante In my country 


L’I mportanza 

deidettatflr 


Al 

Dalla sezione Supe- 
ruseróì Magisk lo smanetto¬ 
ne controlla che l’app GLTo¬ 
ois risulti spuntata (significa 
che sta funzionando). In caso 
contrario ritorna su GLToois, 
clicca sui tre puntini in alto 
a destra e seleziona Unistall 
GLToois-, concede i permessi 
(se richiesti), attende il riav¬ 
vio del sistema e riapre l’app. 
Lo smanettone spunta ora le 
prime due voci in basso e 
clicca INSTALL. Ritorna in 
Superusere controlla nuo¬ 
vamente. 



Fortnite è in 

esecuzione! 

Lo smanettone apre 
il Programma di installazio¬ 
ne di Fortnite e attende che 
il pulsante INSTALLA appa¬ 
ia. Installa l’app, ma prima 
di lanciarla ripete per questa 
la procedura del Passo 4. 
Da Magisk/Magisk Hide 
spunta poi BuildProp Edi¬ 
tor, GLToois, Programma di 
installazione di Fortnite e 
Fortnite per non far sapere 
al gioco che il device è roota- 
to. Infine, va in Impostazioni/ 
Nascondi Magisk Manager e 
riavvia il sistema. 
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COME VINCERE FACILE A FORTNITE, MA SENZA BARARE 

Con questa lista di trucchi e strategie, vincere a Fortnite sarà più facile che mai! Quelli di seguito citati sono 
sicuri e testati, quindi non si rischia di essere bannati dai server di gioco! 


UNA BUONA ZONA 
DI ATTERRAGGIO 

Ogni giocatore inizia sul Battle Bus 
e poi salta verso un punto di atter¬ 
raggio. Se si vuole vincere, è meglio 
atterrare su un'area relativamente 
disabitata. Infatti grandi strutture e 
insediamenti sono pieni di giocatori. 
Di solito è bene atterrare anche a 
bordo mappa. Se invece ci si vuole 
fiondare nel caos (col rischio di es¬ 
sere eliminati appena si tocca terra), 
dirigiamoci e ad atterriamo in un 
punto pieno di gente e guardiamo 
cosa accade! 


* ... __ 


LE CUFFIE POSSONO 
SALVARCI 

Fortnite fa uso dell'audio direzionale 
per farci capire da dove proviene 
il suono. Ciò è utile per farci accor¬ 
gere in che parte della mappa sta 
accadendo qualcosa, sia che si tratti 
di spari, di una costruzione o altro. 
Questo è un ottimo metodo per 
scoprire chi si avvicina di soppiatto. 
Delle cuffie di buona qualità possono 
salvarci la vita. 



UN FUCILE IN BASE 
AL TERRITORIO 

Se si vuole utilizzare efficacemente 
un'arma, bisogna distinguere uno 
spazio aperto da quello chiuso. Un 
fucile da caccia è inutile a lungo 
raggio, a differenza di un fucile da 
cecchino. Quindi, se passiamo del 
tempo in campi aperti o in una strut¬ 
tura che si affaccia su buona parte 



della mappa, proviamo ad usare un 
fucile da sniper per essere pronti a 
gestire le minacce. Non solo: se ci 
stiamo aggirando nelle strutture o 
stiamo cercando di individuare un 
nuovo posto per il campeggio, un 
fucile a pompa ci aiuterà a rispondere 
meglio alle minacce rapide a distanza 
ravvicinata. 

LUNGA VITA A NOI 

L e Pozioni Scudo sono molto impor¬ 
tanti: rappresentano oggetti rari di 
Battle Royale consumabili e che pos¬ 
sono essere utilizzati per aumentare 
il nostro scudo di 50 punti, per un 
massimo di 100 dopo aver consuma¬ 
to 2 pozioni. Se vediamo un oggetto 
dall'aspetto blu, prendiamolo: è pro¬ 
babile che sia una Pozione Scudo. 
Se possiamo durare il doppio del 
tempo di un avversario in una spa¬ 
ratoria, probabilmente vinceremo. 



PUNTIAMO ALLA TESTA 

Ogni volta che affrontiamo un nemi¬ 
co in Fortnite Battle Royale, dobbia¬ 
mo mirare alla testa per conferirgli 
il massimo danno. I colpi alla testa 



sono fondamentali per eliminare 
velocemente i nemici. Se troviamo 
un fucile da cecchino con munizio¬ 
ni, proviamo a trattenere il nemico 
fino alla fine dell'incontro.Teniamo a 
mente questo suggerimento la pros¬ 
sima volta che giochiamo in solo su 
Fortnite Battle Royale, per assicurarci 
una vittoria in poco tempo. 

CI VUOLE PAZIENZA 

Il segreto per vincere in Fortnite è pro¬ 
prio questo: avere pazienza. Quando 
si gioca bisogna fare attenzione: se ci 
troviamo nell'occhio del ciclone, pren¬ 
diamo le armi e aspettiamo il nemico 
in un posto calmo e sicuro, in modo 
da monitorarlo il più a lungo possibile. 
Una strategia difensiva, quindi, funziona 
molto meglio di una offensiva. Se invece 
vogliamo soltanto divertirci ed evitare la 
noia, usciamo allo scoperto e facciamo 
fuoco a più non posso. 


- J 
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TENIAMO GLI OCCHI 
APERTI PER I LAMA 

Nel gioco esistono i lama e sono 
disseminati lungo tutta la mappa 
in maniera casuale. Essi contengo¬ 
no ogni tipo di equipaggiamento 
desiderabile. Su smartphone è ab¬ 
bastanza difficile individuarli, ma se 
all'orizzonte vediamo una sagoma 


0 


che assomiglia vagamente ad un 
lama, dovremmo correre a lootar- 
lo (rubarlo) poiché le ricompense 
possono essere molto interessanti. 


IBS&i 

Se vuoi vendere il tuo 
account per racimolare 
qualche soldo, fai 
attenzione perché tale 
comportamento viola 
l’EULA (accordo di licenza 
con l'utente finale) di Epic 
Games. È accaduto al noto 
prò player Tfue ( 

featured) che, stando alle 
ricostruzioni, avrebbe 
acquistato uno o più 
account del gioco. 

XSSSSm 

Lo scorso anno, Epic 
Games ha citato due 
cheater (Mr. Broom e 
Mr. Vraspir) presso la 
Corte Federale del North 
Carolina, responsabili di 
aver creato un sito per 
diffondere trucchi e cheat 
per Fortnite. La richiesta 
di risarcimento danni? 
150.000 dollari. 

3Kr" iKt 

Qualsiasi player venga 
scoperto a fare teaming 
in modalità solo queue, 
verrà bannato. Questo 
perché Epic Games vuole 
offrire un gameplay 
migliore possibile, senza 
avvantaggiare nessuno: 

"I giocatori che si divertono 
sono per noi una priorità 
e fare team in solo è 
contro le regole e porterà 
Epic Games ad agire sugli 
account coinvolti in quei 
comportamenti". 

4loXIM è un adattatore 
che permette di usare 
su mouse e tastiera su 
console: in questo modo 
si ha il vantaggio di una 
maggiore precisione 
rispetto al controller. 

Epic Games ha affermato 
che gli utilizzatori di XIM 
saranno bannati dal gioco. 

55mmii 

Fortnite per Android non 
funziona se si possiede il 
root. Questa violazione 
può portare al ban 
dell'account. Il root infatti, 
può facilitare l'utente 
nell'utilizzo di cheat. 

I più scorretti usano tool in 
grado di offuscare il root 
e giocare comunque. 
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Una sala giochi 
nella TV di casa! 


Riporta in vita gli storici cabinati arcade e le console 
di gioco campioni di incassi del passato! Così lo fai 
nel salotto di casa tua, usando un miniPC low cost 

di Roberto De Luco 


F ino a una ventina di anni fa, 
prima che le console entras¬ 
sero prepotentemente nelle 
nostre case, se desideravamo diver¬ 
tirci con un videogame dovevamo 
recarci fisicamente nella sala giochi 
del nostro Paese o città, inserire i 
gettoni nell'apposita fessura e dare 
così inizio al divertimento. All'epo¬ 
ca nessuno avrebbe mai immagina¬ 
to che a distanza di poche decadi gli 
stessi giochi sarebbero giunti nelle 
nostre case, con la stessa grafica, 
se non migliore, grazie ad una di¬ 
stribuzione basata su GNU/Linux. 


Si chiama RetroPie (https://retro- 
pie.org.uk) ed è una distro concepi¬ 
ta proprio con l'obiettivo di emulare 
i coin-op e le console degli anni 
'80 e '90 (Atari, Commodore, Se¬ 
ga, Nintendo...). RetroPie funziona 
su Raspberry Pi, integra una serie 
di emulatori tra cui le librerie di 
Retroarch (libretro), Marne e Fi- 
nalBurn Alpha, e mette a disposi¬ 
zione il front-end Emulationstation 
(https://emulationstation.org) che, 
con una grafica accattivante, con¬ 
sente di gestire al meglio la propria 
collezione di ROM (giochi). La lista 


di tutte le piattaforme emulate è 
consultabile sul sito www.retropie. 
it/guide/sistemi-emulati. Insom- 
ma, ce n'è davvero per tutti i gusti! 

Un minicomputer tuttofare 

Tra i mille progetti che si possono 
realizzare con un Raspberry Pi c'è 
anche quello di utilizzarlo al pari 
di una console da retrogaming. Per 
emulare migliaia di giochi vecchi 
e nuovi sul televisore di casa, ba¬ 
stano infatti alcuni semplici stru¬ 
menti: un Raspberry Pi (meglio se 
il 3B+), una microSD da almeno 



Se ancora non possiedi un Raspberry Pi, il consiglio 
è quello di acquistare direttamente il mo¬ 
dello 3B+ [Raspberry Pi 3 Model B+), 
disponibile su Amazon a € 36,70 (http:// 
bit.ly/rpi3bps), in quanto il processore 
da 1,4 GHz (più potente dei modelli 
precedenti) garantisce una potenza di 
calcolo tale da far girare meglio alcuni 
emulatori particolarmente esigenti in fatto 
di risorse. RetroPie è infatti disponibile anche 
per Rpil, Rpi2, Rpi3 e Pi Zero; ma per queste 
versioni non sono disponibili gli emulatori di tutte 
le piattaforme o se ci sono non tutti funziono alla 
perfezione (rallentamenti vistosi, pochi FPS, lag ecc.). 
Oltre al Raspberry Pi conviene acquistare anche un kit 
che comprende un case protettivo, l'alimentatore da 5V 
- 2,5A e una ventolina in grado di raffreddare il minicom¬ 
puter quando si surriscalda. Lo Smraza Case (http://bit. 
Iy/rpi3kit), ad esempio, è compatibile con Raspberry Pi 
2B, 3B e 3B+ e tra i vari componenti comprende anche i 


dissipatori. Per 
quanto riguarda la 
microSD sulla quale"in- 
stallare" RetroPie, per un'espe¬ 
rienza ottimale e fluida è consigliato 
l'uso di una scheda di memoria che garantisca una buona 
rapidità in lettura e scrittura dei dati; per questo motivo 
è consigliata una classe 10UHS-I U1 come le Samsung 
EVO Plus (http://bit.ly/microsds). 


IL KIT HARDWARE PER CHI INIZIA! 


Cosa ci 
occorre DIFFICILE 

SISTEMA OPERATIVO 

RETROPIE 

Lo trovi su: *'CD •«'DVD 
Quanto costa gratuito 

Sito Internet: 

www.retropie.it 


TOOL DI INSTALLAZIONE 

WIN32 DISK 
IMAGER 

Lo trovi su: •'CD ♦''DVD 
Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

https://sourceforge, 

net/projects/ 

win32diskimager 


CLIENT SFTP 

FILEZILLA 

Lo trovi su: *'CD •''DVD 
Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: https:// 
filezilla-project.org 



PULSANTE 

"HOTKEY" 

I tasti di scelta rapida sono 
combinazioni di pulsanti 
che è possibile premere 
durante l'esecuzione di un 
gioco per accedere alle va¬ 
rie opzioni, come salvatag¬ 
gio, caricamento e uscita 
dai giochi. Nella sezione 
CONFIGURINO è quindi 
importante assegnare un 
pulsante alla voce HOTKEY 
ENABLE. Quest'ultimo, se 
premuto contemporanea¬ 
mente ad altri, permette di 
accedere alle opzioni appe¬ 
na elencate. Per conoscere 
le combinazioni, basta 
recarsi su https://github. 
com/RetroPie/RetroPie- 
Setup/wiki/RetroArch- 
Configuration e consultare 
la sezione Hotkeys. 

CON PIOTASTI 
E MEGLIO! 

RetroPie prevede la con¬ 
figurazione di numerosi 
tasti per potersi muovere 
sia nel menu sia nei giochi. 
Per godere al massimo 
dell'esperienza di gioco, è 
consigliato possedere un 
dispositivo di input (joy¬ 
stick, arcade stick, tastiere 
ecc.) con un minimo di 14 
tasti (direzionali compresi). 
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Gl Installiamo RetroPie su Rpi 

Per installare RetroPie dobbiamo scaricare l’immagine giusta per il nostro Raspberry Pi e scriverla sulla microSD 
con un apposito tool per Windows. Al primo avvio potremo eseguire la configurazione iniziale. 
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Scarichiamo il sistema 

operativo aggiornato 

Da www.retropie.it/download/software 
scarichiamo l’ultima versione di RetroPie cliccan- 
do sul pulsante Download Retropie 4.4 (l’ultima 
versione disponibile al momento in cui scriviamo) 
relativo al modello Raspberry Pi di cui disponiamo 
(nel nostro caso: Pi3B+). Attendiamo il download 
del file .gz{ da estrarre con 7-zip. www.7-zip.org). 


Il tool di "installazione" 

Per installare RetroPie sulla microSD 
usiamo il software gratuito Win32 Disk 
Imager, scaricabile da https://sourceforge.net/ 
projects/win32diskimager. Avviamo l’installazio¬ 
ne con un doppio clic sul file EXE : clicchiamo 
I accept thè agreement, Next, Next e Instali. 
Attendiamo qualche secondo e clicchiamo Finish: 
ora il programma è pronto all’uso. 


^ Scrittura in corso- 

Inseriamo la microSD nel computer; 
apriamo Questo PC e individuiamo la let¬ 
tera assegnatagli da Windows (nel nostro caso E:). 
Apriamo Win32 Disk Imager. in Dispositivo sele¬ 
zioniamo l’unità della microSD (£;), in File imma¬ 
gine carichiamo il file IMG di RetroPie (estratto al 
Passo 1) e clicchiamo Scrivi. Eventuali file pre¬ 
senti nella microSD verranno cancellati! 



* il primo avvio d i RetroPie 

^ Al termine della scrittura, inseriamo la microSD nel Raspberry 
Pi collegato alla TV tramite cavo HDMI. Colleghiamo un control¬ 
ler esterno (USB) e accendiamo il Raspberry fornendogli l’alimentazione. 
Compariranno a schermo le scritte inerenti al caricamento del sistema 
operativo, seguito poi dal logo di RetroPie. La configurazione automatica 
dura circa un minuto. 


Schermata di benvenuto 

La schermata WELCOME ci permette di assegnare i tasti di input 
per giocare e muoverci nel menu di RetroPie. Teniamo premuto un 
pulsante del controller esterno per iniziare. Nella schermata CONFIGURINO 
assegniamo i tasti di input uno alla volta, tenendoli premuti. Se un pulsante 
non vogliamo assegnarlo, manteniamone premuto uno qualsiasi per due 
secondi, così da saltare e proseguire l’assegnazione. 


16GB per installare RetroPie, una pen- 
drive USB dalla quale caricare le ROM dei 
giochi (più capiente è, più giochi potremo 
archiviare), uno o più joystick (senza fili 
o USB) per migliorare l'esperienza d'uso e 
infine un cavo HDMI per la connessione 
allo schermo (nel nostro caso il televiso¬ 


re). Sembra tutto molto difficile, ma in 
realtà non lo è! Smanettando con RetroPie 
ci si rende conto che è pieno di settaggi 
e personalizzazioni tanto che, dietro ad 
ogni impostazione se ne nascondono altre 
dieci. Ovviamente noi renderemo l'intera 
procedura comprensibile anche ai meno 


esperti, andando a toccare solo le voci 
fondamentali per un'immediata fruizione 
di RetroPie e una migliore esperienza di 
gioco. Detto ciò, è giunta l'ora di tuffarci 
in un mondo videoludico oramai perso ma 
mai dimenticato: armiamoci di Raspberry 
Pi e diamoci da fare! ► 
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IMPOSTAZIONI 
PIU INTIME 

Peri più smanettoni, esi¬ 
ste in RetroPie un menu 
con molti settaggi (anche 
a livello profondo del 
sistema). Per accedervi, 
dalla home principale del 
sistema operativo basta 
recarsi su RetroPie/RE- 
TROARCH. Da qui possia¬ 
mo gestire di tutto: driver, 
impostazioni audio, input, 
salvataggi, possibilità di 
registrare la schermata, 
così anche come la sezione 
Netplay per giocare Onli¬ 
ne. Per cambiare la lingua 
delle voci presenti nel 
menu, rechiamoci in Set- 
tings/User/Language. Per 
tornare al menu originale 
di RetroPie, rechiamoci in¬ 
vece in EscidaRetroArch. 
Attenzione però: per non 
combinare guai, meglio 
toccare queste imposta¬ 
zioni solo se si è esperti! 

SE MANCA IL BIOS? 

Il BIOS è un insieme di 
routine che fornisce 
le funzioni di base che 
consentono al sistema 
operativo e ai programmi 
di accedere all'hardware 
del dispositivo sul quale 
stanno girando. Buona 
parte delle console emu¬ 
late su RetroPie hanno già 
il BIOS integrato ma, per 
quelle che non ce l'hanno, 
bisogna caricarlo manual¬ 
mente. Il download dalla 
Retedi questi BIOS è ille¬ 
gale, ma se possediamo la 
console originale che vo¬ 
gliamo emulare possiamo 
eseguire il dump del BIOS 
aiutandoci con le guide 
presenti sul Web. 

RETROPIE 
TUTTO IN UNO 

Gli smanettoni condivi¬ 
dono in Rete immagini 
modificate di RetroPie 
(come la "RetroPie Com¬ 
plete Installation Pack 
64gb") con giochi, temi, 
animazioni e musiche. 
Poiché contengono ROM 
di cui non si possiede i 
giochi originali, sono da 
considerarsi illegali. 


DI Tra ROM di gioco e menu 

Prepariamo una pendrive per la collezione di ROM e colleghiamola al Raspberry Pi così da 
caricare i giochi preferiti. E per un’esperienza migliore, ecco i settaggi avanzati di RetroPie. 



Una cartella ad hoc 

Procuriamoci una chiavetta USB con una capienza 
sufficiente ad ospitare la nostra collezione di ROM e 
inseriamola nel PC. All’interno dell’unità montata da Windows 
creiamo una cartella vuota rinominandola retropie. Fatto ciò, 
colleghiamo la pendrive al Raspberry Pi (che deve essere 
spento) e accendiamolo. Non importa se nella chiavetta ci 
siano dei file all’interno, questi non verranno cancellati. 



i Si gioca! 

Copiamo una 
delle ROM in 
nostro possesso nell’ap¬ 
posita cartella. Se si trat¬ 
ta di un gioco per Sega 
Mega Drive inseriamo¬ 
la nella directoty mega¬ 
drive. Reinseriamo la 
pendrive nel Raspber¬ 
ry Pi e riavviamo Retro¬ 
pie! Vedremo l’emula¬ 
tore megadrive in bella 
mostra: selezioniamolo, 
scegliamo il gioco e... 
buon divertimento! 



Le directory per le ROM 

Il Raspberry Pi è dotato di due LED: uno rosso e l’altro 
verde; il primo indica la presenza tensione, il secon¬ 
do, se lampeggiante, segnala che il Raspberry sta lavoran¬ 
do. Guando il LED verde smette di lampeggiare, spegniamo 
il Raspberry Pi, estraiamo la pendrive e reinseriamola nel PC. 
Nella cartella retropie troveremo tante sottocartelle, per le 
varie piattaforme di gioco. 




Online con Retropie 

Dal menu principale andiamo in Retropie/RASPI-CONFIG/ 
Localisation Options/Change Wi-fi Country, scegliamo 
ITItalye confermiamo. Ora colleghiamo il Raspberry Pi alla rete 
WiFi: selezioniamo WIFI/Connect to WiFinetwork, il nostro SSID, 
inseriamo la password e confermiamo. Se tutto è andato buon fine 
comparirà la schermata con gli indirizzi IP assegnati. 



^ Imma gini e descrizioni d ei giochi 

Dal menu di RetroPie selezioniamo RetroPie Setup/ 
Menage Packages/Manage Optional Packages e instal¬ 
liamo la voce scraper. Torniamo poi nella home, premiamo F4 da 
tastiera e da terminale avviamo lo script Retropie Setup digitando 
il comando sudo /home/pi/RetroPie-Setup/retropie_setup.sh. 
Per avviare lo scraper selezioniamo Menage Packages/Manage 
Optional Packages/scraper (lnstalled)/Configuration/Options/ 
Scrape All Systems. 


Un aspetto più coinvolgente 

Per cambiare tema ad Emulationstation, rechiamoci su 
ES THEMES, selezioniamone uno dall’elenco che appa¬ 
re e installiamolo. Conclusa l’operazione, usciamo dallo script e 
riavviamo Emulationstation cliccando su Start (da joystick)/Q£//77 
RESTARTEMULATIONSTATION/YES. Dopo il riawio, premiamo 
Seiect, rechiamoci in Ul SETTINGSYTHEME SET e selezioniamo 
il tema appena scaricato. Se il tema non campare subito, selezio¬ 
niamo dal menu la voce QUIT/RESTART SYSTEM/YES. 
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S Caricare le ROM in WiFi 



Se desideriamo gestire le ROM dei giochi (cancellandone alcune o aggiungendone di nuove), 
senza dover estrarre ogni volta la pendrive dal Raspberry, possiamo avvalerci del Client FileZilla. 



^ Collegamento ad Internet 

Assicuriamoci che il Raspberry Pi sia collegato ad Internet via 
Wi-Fi recandoci nel menu di RetroPie sulla voce WiFi. Se nel¬ 
la nuova schermata notiamo la comparsa degli indirizzi IP nelle voci 
CurrentlPe Wireless IP, nonché il nome della nostra rete in Wireless 
ESSID, allora significa che siamo collegati e che quindi possiamo pro¬ 
cedere alla fase successiva (in caso contrario leggiamo il Passo B4)! 


FileZilla come Client SFTP 

Per gestire da PC i file archiviati sulla pendrive collegata al 
Raspberry useremo FileZilla. Da https://filezilla-project.org 
clicchiamo Download FileZilla Cliente, nella finestra che si apre, 
il pulsante Download. Avviamo l’eseguibile scaricato, clicchiamo / 
Agree e Nextfm alla comparsa della pubblicità: togliamo la spun¬ 
ta da “Ho letto... ” e facciamo Next. Al termine clicchiamo Finish. 



Connessione a Retropie 

Con FileZilla in esecuzione su Windows, nella parte in alto 
dell’interfaccia digitiamo in Host la voce RETROPIE, in Nome 
utente sommo pi, come Password usiamo raspberry e in Porta 
digitiamo 22. Clicchiamo infine su Connessione rapida per avviare 
il collegamento. Conclusa l’operazione, digitiamo 11 retropie in Sito 
locale e premiamo il tasto Invio da tastiera. 


FileZilla in azione 

^ Se tutto è stato configurato correttamente, vedremo in File¬ 
Zilla le varie cartelle della chiavetta USB. Rechiamoci in quel¬ 
la denominata roms e dal PC trasciniamo tutti i giochi che vogliamo 
nelle rispettive directory. Al termine, riavviamo RetroPie per aggiorna¬ 
re la lista dei giochi o agiamo da Select (da \o\/st\ck)/QUIT/RESTART 
EMULA TIONSTA TION/YES. 


AGGIORNARE LOS 

In genere, RetroPie vie¬ 
ne aggiornato circa ogni 
sei mesi. Per controllare 
se è disponibile un nuo¬ 
vo update, dal menu di 
RetroPie spostiamoci in 
RASPI-CONFIG/Update. 
Si avvierà quindi il 
download di file di 
aggiornamento che 
aggiungono migliorie e 
risolvono bug. 

AGGIUNGERE 
UN GIOCO NEI 
PREFERITI 

Se vogliamo aggiunge¬ 
re un gioco nei preferiti 
per ritrovarlo all'istan¬ 
te, funzione molto utile 
soprattutto se si ha un 
elenco pieno zeppo di ti¬ 
toli, premiamo sul titolo 
in questione col tasto Y. 
Uscirà quindi la scritta 
Added "titolo_gioco" 
to "FAVORITES". Ripre¬ 
mendo su di esso con lo 
stesso pulsante invece, 
lo togliamo dalla sezio¬ 
ne appena citata. 

Per ripescarci giochi fi¬ 
niti nei preferiti, entria¬ 
mo nel menu di sistema 
premendo il tasto Select 
e andando poi su GAME 
COLLECTION SETTINGS/ 
AUTOMATIC GAME COL- 
LECTIONS e spuntando 
la voce FAVORITES. 

Ecco che, ritornando 
nella home, la stessa se¬ 
zione sarà comparsa. 


RASPBERRY PI E RETROGAMING, OLTRE RETROPIE 


4bl 


Per gli amanti del retrogaming, Retropie non 
è l'unica soluzione disponibile. Sul Web sono 
presenti anche i progetti Recalbox (www.re- 
calbox.com/diyrecalbox) e Lakka (www.lakka. 
tv/get). Tutti e tre hanno in comune la possibi¬ 
lità di emulare numerose console utilizzando 
single-board computer come il Raspberry Pi. 
Eppure tra i tre esistono differenze sostanziali 
che ne descrivono l'unicità, lasciando all'utente 
la possibilità di scegliere. Recalbox, ad esempio, 
consente di emulare oltre 40 retro-console trami¬ 
te Retroarch/libretro e dispone del media center 
Kodi già integrato. Tra le tante caratteristiche, 
troviamo il supporto integrato per controller PS3 


e Shanwan Bluetooth e la versione di Final Burn 
Alpha ottimizzata con supporto a 4 giocatori. 
Lakka, invece, è un sistema operativo minimale 
che usa RetroArch come frontend (mentre Re¬ 
troPie ricorre ad Emulationstation): al suo interno 
troviamo tutto il necessario per far funzionare 
RetroArch e le oltre 100 console supportate. 
Lakka è ottimizzato per essere eseguito su di¬ 
spositivi poco potenti e presenta una struttura 
modulare in cui i giochi vengono implementati 
come nuclei di Libretro (moduli di emulazione), 
mentre RetroArch si occupa del sistema di input 
e output.Tirando le somme, Recalbox e RetroPie 
sono consigliati ad un utenza più esperta, che 



ama smanettare nei settaggi e personalizzare 
l'interfaccia grafica; Lakka invece è l'ideale per 
chi cerca una soluzione"out-of thè box", ossia 
che funziona da subito senza troppi sbattimenti. 
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Due dei videoaiochi più longevi e conosciuti della storia- 

combinati insieme per un divertimento assicurato» 


Un po’ 
un po’ 


Tetris, 

Pong 


Cosa ci 
occorre 

VIDEOGAME 

TONG! 


Lo trovi su: •'CD ‘'DVD 
Quanto costa: gratuito 

Sito Internet: 

www.nongnu.org/tong 



C osa potrebbe mai nasce¬ 
re dalla fusione di Tetris e 
Pong? Tong!, un impreve¬ 
dibile gioco di logica e intuizio¬ 
ne che permette di spassarsela 
contemporaneamente a due dei 


più grandi titoli della storia dei 
videogame. Un mix di velocità e 
ragionamento visivo dove ser¬ 
vono riflessi pronti per riuscire 
a sistemare nel modo corretto il 
maggior numero di mattoncini 


che piovono dall'alto e allo stesso 
tempo muovere su e giù il mouse 
per respingere la pallina evitando 
che urti alle pareti o, peggio an¬ 
cora, colpisca uno dei blocchi che 
stiamo per sistemare. Se invece ri¬ 


usciremo a inserire correttamente 
i blocchi e a respingere la pallina 
facendola rimbalzare su uno dei 4 
pad, la sfera non ci toglierà punti; 
anzi, ci aiuterà a distruggere tutte 
le righe in eccesso. 



Semplice installazione 

Scarichiamo Tong!sui PC (dal Win CD/DVD) 
e lanciamo la semplice installazione. Al primo 
avvio il gioco partirà in modalità finestra. Il 
menu principale è in inglese ma di facile comprensio¬ 
ne. Mette a disposizione alcune finestre per la confi¬ 
gurazione del gioco (difficoltà, controlli, grafica e suo¬ 
ni), l’avvio immediato di una partita e il tasto di uscita. 



Configurazione controlli 

a l comandi di Tong! possono essere perso¬ 
nalizzati nel menu Controls. I controlli pre¬ 
definiti del gioco prevedono l’utilizzo della 
tastiera per quanto riguarda la parte relativa a Tetris 
e il mouse per la parte di Pong. Ovviamente, tutti i 
controlli possono essere facilmente personalizzati a 
piacimento. 


-Difficulty Level 

s 

Custom 

Ponq Padelle Placement 

= 

All 

Pong Paddle Size 

= 

Normal 

Tetris Pieces Speed Up 

= 

YES 

Pong Ball Speeds Up 

= 

YES 

Begin with Random Rules 

= 

NO 

New Rules Every 

= 

0:30 

Speed 

= 

Normal 

Begin with Stack lunk 

= 

None 

Allowed Ball+Tetrad Reactions... 

Allowed Ball+stack Reactions... 

| Back to Main Menu 


1 


Re gole e livelli di difficoltà 

a Durante le prime partite, per capire il game- 
play, possiamo disattivare alcune regole e 
modificare i livelli di difficoltà. Il punteggio 
non sarà influenzato da nessuna delle impostazioni 
scelte. Dal menu Rules/Difficultyposs\mo imposta¬ 
re la velocità dei blocchi e della pallina, la grandezza 
dei pad, il numero di righe e altre impostazioni. 



Regole e suggerimenti di gioco 

a L’interfaccia di gioco è divisa in 6 pannelli. 
La parte centrale è quella dove giocheremo. 
Sulla sinistra c’è la finestra con il tempo, quel¬ 
la che mostra il pezzo che potremo usare per far rim¬ 
balzare la pallina e quella che invece ci aiuterà a distrug¬ 
gere il muro. Sulla destra troviamo invece il punteggio 
totale e il prossimo pezzo che scenderà dall’alto. 




Suono, grafica e colori 

a Dal menu Graphic/Sound possiamo impo¬ 
stare la modalità di visualizzazione a tutto 
schermo oppure a finestra e la profondità di 
colore. Sempre da questo menu possiamo configu¬ 
rare e ottimizzare il suono (frequenza e buffers) abili¬ 
tando o disattivando anche gli effetti sonori e la musi¬ 
ca di sottofondo. 



Tetris, Pong o tutti e due? 

» Durante le prime partite alcuni giocatori pre- 
I stano più attenzione a disporre i pezzi di Tetris 
■I piuttosto che a respingere la pallina di Pong 
(o viceversa). Può andar bene, ma il punteggio sarà 
sempre penalizzato. Giocare contemporaneamente a 
Tetris e Pong sarà difficile all’inizio, ma non ci vorrà 
molto per capire quali regole aiutano il proprio stile. 
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GDPR E PRINTING: LA RISPOSTA DI BROTHER 
PER COSTRUIRE UNA POLITICA GLOBALE 
DI PRINTING SECURITY EFFICACE 


Per essere in regola con il Gdpr, il nuovo 
Regolamento Europeo in materia di protezione dei 
dati personali, è necessario dimostrare un pieno 
controllo sui dati personali che transitano in 
azienda e garantire la massima protezione contro 
perdite, elaborazioni non autorizzate, esfiltrazioni, 
furti accidentali. Stampanti e multifunzione hanno 
un ruolo fondamentale nei processi di lavoro 
delle imprese e, come tali, vedono transitare 
moltissime informazioni sensibili. Nel percorso di 
adeguamento alla normativa è quindi essenziale 
occuparsi attentamente della sicurezza di questi 
endpoint e dei workflow documentali e di stampa 
che veicolano. 



Per ridurre le potenziali vulnerabilit delle infrastrutture di stampa, 
Brother propone una combinazione di funzionalit di sicurezza har¬ 
dware, software e di formazione degli utenti su pratiche pi respon¬ 
sabili e sicure in grado di costruire una politica globale di sicurezza 
all’altezza delle sfide lanciate dal nuovo regolamento. Brother, in 
particolare: 

Garantisce il controllo delle stampe in uscita e riduce il rischio 
che documenti sensibili restino incustoditi nei cassetti della stampan¬ 
te grazie a una alla soluzione Secure Function Lock, che permette 
di assegnare a ogni utente funzioni di stampa differenziate grazie a 
un sistema di autenticazione che sfrutta schede di identificazione 
NFC o Pin. 



Previene i rischi associati a violazioni di documenti memorizzati 
sugli hard disk interni alle stampanti. Molti dispositivi Brother non 
richiedono dischi fissi per l'esecuzione delle operazioni di stampa, ri¬ 
solvendo a monte il problema, mentre le macchine laser di fascia alta 
sono dotate delle funzionalità di sicurezza TLS/SSL, protocolli crip- 
tati che proteggono i documenti impedendo fughe di informazioni. 

Limita l’accesso ai device tramite la rete aziendale alcune se¬ 
rie di stampanti permettono di bloccare a distanza chiunque acceda 
al dispositivo tramite la rete, filtrando gli indirizzi IP e sfruttando un 
controllo dei protocolli che consente agli amministratori di disattivare 
quelli non necessari 


Essere conformi al Gdpr richiede inoltre un processo di ri- 
pensamento continuo delle policy e degli strumenti adottati. 
In questo caso possono essere preziosi i servizi di stampa 
gestita Brother (Mps): mentre supportano l’azienda nella ge¬ 
stione della propria infrastruttura di stampa, i servizi di stampa 
gestita mantengono alto nel tempo il livello della secuhty, ov¬ 
vero la resilienza contro i tentativi di hackeraggio, il monito- 
raggio dell‘infrastruttura di stampa, le politiche di sicurezza e 
la consapevolezza degli utenti. 



Scopri di più su brother.lt 
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FATTURAZIONE 

ELETTRONICA 

AL VIA! 


I nostri servizi 
la fanno semplice. 


\/ Full-Optional 




Un unico servizio per gestire la fatturazione elettronica: 

Firma digitale sulle fatture, invio e ricezione da SDÌ, 
ciclo attivo e passivo, conservazione sostitutiva per 10 anni. 

Sempre conformi 

Il servizio è costantemente aggiornato e conforme 

alle nuove disposizioni di legge. Un unico servizio per adempiere 

a tutti gli obblighi sulla fatturazione elettronica. 

Sicurezza e integrità 

L’azienda è certificata IS09001 e IS027001 ed eroga i servizi 
da un network di 4 Data Center di ultima generazione tutti in Italia. 
Garanzia della sicurezza delle informazioni ed integrità dei dati. 

Rivenditori e Software House 

Disponibilità di un pannello di controllo completo 
e brandizzabile per il rivenditore e interfacce software 
per integrare il work-flow di fatturazione elettronica 
nel proprio gestionale. 


SCOPRI DI PIU 






Seguici su: 


Le nostre certificazioni: 


hostingsolutions.it 


UNI EN ISO 9001 
ISO/IEC 27001 


EEVIVA 
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